* • t 




1 — ^ 


• n»*svuir. » 


* V * 


Quotidiano / Anno LIX / N. 177 ( gSKVSJ'ufi 



★ Mercoledì 18 agosto 1982 / L. 500 


Sciagure 
in montagna: 
le regole 
non rispettate 


Una catana di sciagura in montagna, con un alavato numero di 
vittima, ha riproposto in Quaati giorni il problema dai paricoii 
cui vanno incontro lo migliaia di appassionati di quatto sport, 
che sta divantando di massa. Al di là dalla solita raccomanda* 
iloni (andare in montagna preparati, non awanturarsi con un 
paio di scarpa da fannia, acc.i. ci sono molti consigli e conti* 
derazioni che, scritti da un redattore-alpinista. possono risul¬ 
tare utili ad evitare brutta avventura. A PAGINA 5 


La crisi: Spadolini conferma la vecchia politica economica 


I sindacati chiedono 
iniiiative del nuovo 
governo sui contratti 

Un riferimento su questo tema presente nel «decalogo» del presidente incaricato 
Riesumata la «contestualità» con la trattativa sul costo del lavoro, respinta dai sindacati 


Ammettendo il fallimento della sua linea economica e fiscale 

Reagan promise meno tasse 
Ora annuncia una stangata 
di 94 miliardi di dollari 

Il presidente «cambia pelle» e cerca consensi negli ambienti democratici in vista delle 
elezioni parlamentari di novembre - La disoccupazione è arrivata al 10 per cento 


Oggi prima 
apertura 
della caccia 

Per 

favore 

non 

sparate ai 
fringuelli 


Io lo posso fare 
tu no... 


Ecco Spadolini fresco fresco 
sulla dirittura d’arrivo. Tutti e 
cinque i segretari dei partiti di 
governo hanno dato il via al 
presidente incaricato e ora 
battono le mani per l’anda¬ 
mento della corsa che si svolge 
con passo veloce e sicuro, sen¬ 
za intoppi, verso il traguardo. 
Ma qual è il traguardo? La co¬ 
stituzione del secondo governo 
pentapartito presieduto da 
Spadolini. Ma come sarà costi¬ 
tuito questo governo? Su que¬ 
sto punto c’è ancora molta in¬ 
certezza, ma intanto alcuni in¬ 
terrogativi sugli sviluppi della 
situazione politica hanno avu¬ 
to una prima risposta. 

Com’è noto la crisi fu aperta 
in maniera clamorosa dai mi¬ 
nistri socialisti che considera¬ 
rono ingovernabile un Parla¬ 
mento dove alcuni franchi ti¬ 
ratori e molti deputati assenti 
avevano respinto l'uso della 
decretazione per adottare 
provvedimenti fiscali (confusi 
ed equivoci) nei confronti dei 
petrolieri e degli esattori. Il 
linguaggio usato per deplorare 
l’accaduto, non solo dal mini¬ 
stro delle Finanze ma da noti 
giornali e giornalisti modera¬ 
ti, fu rovente. Si parlò di lob¬ 
bies e gabellieri che ormai 
controllavano un Parlamento 
da sciogliere subito perché non 
era in grado di varare alcun 
provvedimento riformatore. I 
due giornali del petroliere 
Monti («La Nazione* e «Il Re¬ 
sto del Carlino*) trasudavano 
indignazione e, impugnata la 
frusta, non salvavano nessuno, 
tranne il PSI che aveva a sua 
volta in mano un’altra frusta. 

Il povero Michele Tito, alla 
fine di una dignitosa carriera 
giornalistica dirigendo un 
giornale sponsorizzato — co¬ 
me si usa dire ora — da un 
equivoco petroliere statale, il 
Di Donna (che, com'è noto, ha 
trascorso una vita a lottare 
contro lobbies, gabellieri e 
P2), aveva seppellito il Parla¬ 
mento con palate di sterco. In- 
somma, non c'era altro da fare 
se non nuove elezioni per dare 
all’Italia un Parlamento in 
grado di attuare la «grande ri¬ 
forma*. 

Oggi si scopre che questo 
Parlamento non solo non è in 
mano alle lobbies e ai gabellie¬ 
ri, ma è in grado di attuare 
riforme che, come ci ha spie¬ 
gato ieri Rosario Romeo nel 
giornale di Montanelli, prepa¬ 
reranno la Grande Riforma. 

Ma cos’è avvenuto in questa 
settimana di ferragosto? Qual¬ 
cuno comincia a domandarse¬ 
lo e a dare delle risposte (natu¬ 
ralmente non mi riferisco a 
quei giornali e giornalisti che 
suonano solo la fanfara alle 
marce trionfali dei dirigenti 
del PSI). Cerchiamo anche noi 
di riflettere e di capire. La ve¬ 
rità è che i dirigenti socialisti 
si trovano di fronte ad una se¬ 
conda sconfitta politica dopo 
quella che li vide protagonisti 
di un tentativo di crisi di go¬ 
verno e scioglimento del Par¬ 
lamento in occasione della 
«querelle» con il ministro An¬ 
dreatta che li aveva ingiuriati 
assimilandoli ai nazionalsocia¬ 
listi. In quella occasione la ri¬ 
tirata fu motivata dal fatto 
che Pertinì definì disgustoso 1’ 
atteggiamento di Andreatta. 
Oggi la ritirata è motivata dal 
fatto che Spadolini ha messo 
all'odg le mini-riforme istitu¬ 
zionali in attesa della grande 
riforma. 

Ha ragione Scalfari a ricor¬ 
dare che queste riforme sono 
tanti progetti di legge presen¬ 
tati oda! governo precedente o 
dalla opposizione. Non ha chia¬ 
rito però Scalfari, e lo faccia¬ 
mo noi, che una di queste rifor¬ 
me, quella sulllnquirente, fu 
insabbiata, alcune settimane 
addietro, su iniziativa de! PSI 
al Senato. Vogliamo «me r e 


chiari. Consideriamo impor¬ 
tante che si avvii questa di¬ 
scussione. Ma ci preme porre 
un interrogativo. Qual è la no¬ 
vità, il fatto politico che in 
questo Parlamento rende oggi 
possibile ciò che è stato impos¬ 
sibile fino a qualche settimana 
fa? Su questo punto c’è silenzio 
anche perché il PSI non pren¬ 
de atto serenamente e autocri¬ 
ticamente delle sconfitte subi¬ 
te per correggere il tiro. Il PSI 
ha dovuto constatare infatti 
tre verità: 1) che il Parlamen¬ 
to non può essere sciolto solo 
che lo voglia il PSI che ne rap¬ 
presenta il 10 per cento; 2) che 
in tutte e due le occasioni il 
PSI ha rischiato un isolamento 
politico; 3) che, se effettiva¬ 
mente si vogliono certe rifor¬ 
me, è necessario un rapporto 
positivo a sinistra. 

Ebbene. I primi due punti 
sono stati sufficienti per indur¬ 
re il PSI ad una ritirata. Se non 
si tiene conto del terzo si torna 
al punto in cui la crisi fu aper¬ 
ta, ad una crisi di Ingovernabi¬ 
lità non perché il Parlamento 
è ingovernabile, ma per l'as¬ 
senza di un accordo fra le for¬ 
ze che vogliono certe riforme. 
Su questo, cioè su quali rifor¬ 
me, occorre discutere. Ora la 
proposta fatta dal PCI con la 
risoluzione della sua Direzione 
poneva al centro una riforma 
istituzionale qual è l'applica¬ 
zione della norma costituzio¬ 
nale per la formazione del go¬ 
verno che potrebbe creare un 
clima politico tale da consenti¬ 
re quegli accordi necessari e 
insostituibili per attuare alcu¬ 
ne riforme. E perché mai, se 
l'intento è quello di avviare 
queste riforme, alcuni dirigen¬ 
ti del PSI si sono scagliati con¬ 
tro questa proposta deforman¬ 
dola, come ha fatto il vice se¬ 
gretario del partito. Martelli? 

È questo il punto più oscuro 
dell’attuale vicenda politica. 
Martelli, non si sa con quale e 
quanta coerenza, ci accusa di 
voler fare quello che il PSI fa: 
realizzare un accordo con la 
DC e i partiti laici senza l’altro 
partito di sinistra. Noi, com’è 
noto, abbiamo proposto ben al¬ 
tra cosa. Ma vorremmo chie¬ 
dere a Martelli perché mai 
considera ignobile per il PCI 
ciò che considera nobile per il 
PSI. Egli ha descritto la nostra 
proposta come un offrirci nel 
ruolo di «ruota di scorta». Suv¬ 
via, un po’ di decenza! Altri¬ 
menti vi esponete all’automa¬ 
tica ritorsione di essere stati 
voi, e di essere tuttora, non so¬ 
lo ruota di scorta ma anche 
criek del sistema di potere im¬ 
perniato sulla DC. 

L’accusa martelliana è in¬ 
fondata in via di fatto ma va 
egualmente considerata per¬ 
ché dimostra che per trovare 
un alibi alla ritirata si ricorre 
ad un espediente propagandi¬ 
stico volto a peggiorare i rap¬ 
porti a sinistra; e che il PSI si 
considera un partito «speciale» 
che può fare tutto ciò che altri 
non possono nemmeno pensa¬ 
re. E questo modo di concepire 
la politica uno dei fattori di 
crisi nelle stesse istituzioni 
che nessuna grande riforma 
può correggere. Ed è di questo 
che dobbiamo discutere. 

Abbiamo detto queste cose 
perché consideriamo necessa¬ 
rio un chiarimento e un positi¬ 
vo rapporto a sinistra per av¬ 
viare riforme nelle istituzioni 
e per correggere la manovra 
economica che resta un punto 
di riferimento essenziale per 
un giudizio sul governo die va 
a costituirsi. Le abbiamo dette 
anche perché non vorr e m m o 
che dopo le roventi giornate d’ 
agosto tutto torni come prima. 
In questo caso però tutto non 
tornerebbe come prima, per¬ 
ché tutto sarebbe più difficile 
di prima. 

E manuale Macaiuso 


ROMA — Spadolini man¬ 
tiene ritmi molto stretti al¬ 
la condotta della crisi di go¬ 
verno, e sembra che i partiti 
che ne dovranno costituire 
la base parlamentare vi si 
adeguino agevolmente. Ie¬ 
ri, mentre il presidente In¬ 
caricato incontrava le parti 
sociali, la Direzione sociali¬ 
sta — come riferiamo qui 
accanto — sanciva la pro¬ 
pria adesione allo Spadoli- 
ni-2 circondandola con ta¬ 
lune cautele, e con l’asten¬ 
sione degli esponenti della 
sinistra. GII organi direttivi 
degli altri partiti si riuni¬ 
ranno fra oggi e domani 
mentre Spadolini attuerà il 
secondo giro di consulta¬ 
zioni formali con le delega¬ 
zioni della maggioranza 
(oggi quelle del PSI e del 
PRl, domani le altre). Se¬ 
gnali favorevoli sono conti¬ 
nuati a venire ancora ieri 
dalla DC, dal PSDI e dal 

Pasquale Cascella 

(Segue in ultima) 


Via libera 
dalla 
Direzione 
socialista 

ROMA — Ieri la Direzione 
socialista ha formalizzato il 
«via libera» per la trattativa 
in viBta della formazione del 
governo. Forse la preoccua- 

6 azione principale emersa in 
faxi e negli altri esponenti 
della maggioranza del partito 
è stata di ribattere la convin¬ 
zione assai diffusa di una 
marcia indietro del PSI dalle 
tonanti dichiarazioni sulla 
necessità di elezioni (ed ele¬ 
zioni tipo Costituente) fino 
alla più spoglia realtà dei te¬ 
mi in discussione per il pro¬ 
gramma di un altro governo 

g. v. 

(Segue in ultima) 



il presidente Reagan mentre 
annuncia la «stangata» 


L’annuncio dopo gli attentati di Parigi 


Mitterrand: un organismo 
speciale antHenwismo 

Dura polemica con Begin: «Sarebbe stato meglio discutere tra 
noi come trovare la pace laggiù» - La lotta dei palestinesi 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Begin ha avuto 
torto ad accusare la Francia 
dopo il sanguinoso attentato 
della rue des Rosiers: un atto 
che ha voluto colpire la capi¬ 
tale di un paese che lavora 
per una soluzione pacifica e 
politica nel Medio Oriente. 
«Sarebbe stato molto meglio 
che si fosse discusso tra noi 
due su come trovare la pace 
laggiù e avremmo visto così 
che qualsiasi forma di anti¬ 
semitismo della quale si è 
parlato scomparirebbe». Un 
Mitterrand energico, netto 
nei suoi propositi, quello che 
si è rivolto Ieri sera in questi 
termini ai francesi dai tele¬ 
schermi per dire che la poli¬ 
tica mediorientale della 
Francia non cede ad alcun 
ricatto del terrorismo inter¬ 
nazionale o a pressioni di «al¬ 
tri governi* e che per far 
fronte all'ondata terroristica 
non sono necessarie legisla¬ 
zioni straordinarie ma la fer¬ 
ma volontà di tutto il paese 
ad andare alle radici del ma¬ 
le per debellarlo con la forza 
della giustizia e delle leggi 
democratiche. 

È la prima volta, da quan¬ 
do è stato eletto al vertice 
dello Stato, che Mitterrand 
interviene in maniera così 
tempestiva ed urgente. Le 
ragioni erano tuttavia evi- 

Franco Fabiani 

(Segue in ultima) 


Compromesso 
Cina-USA 
sulle armi 
a Taiwan 

Cina e USA — informa un 
comunicato congiunto dif¬ 
fuso ieri contemporanea¬ 
mente a Pechino e a Wa¬ 
shington — hanno concor¬ 
dato un compromesso sulla 
questione delle vendite di 
anni americane a Taiwan. Il 
governo USA dichiara che 
«non intendè perseguire una 
politica di lungo termine di 
vendita di ami a Taiwan» e 
che, in attesa di una «solu¬ 
zione definitiva*, intanto ta¬ 
li vendite «non supereranno, 
in termini qualitativi o 
quantitativi, il livello delle 
forniture degli ultimi anni, 
dallo stabilimento delle re¬ 
lazioni diplomatiche fra Ci¬ 
na e USA in poi e verranno 
gradualmente ridotte*. 

Da parte sua, il governo 
cinese considera questa di¬ 
chiarazione come «un primo 
passo* e un commento uffi¬ 
ciale precisa che il riferi¬ 
mento ad una «soluzione de¬ 
finitiva* implica che le ven¬ 
dite «devono ces s a re com¬ 
pletamente in un certo lasso 
di tempo». M PENULTIMA 


Continua 
a Varsavia 
la «guerra 
delle croci» 


Continua nella capitale po¬ 
lacca la piccola «guerra delle 
croci» che si svolge intorno 
alla piazza della Vittoria e 
in altre due attigue dove so¬ 
no state sistemate da mani¬ 
festanti croci composte di 
fiori e di lumini nell'anni- 
versario della morte del car¬ 
dinale Wyszjnski. La polizia 
che aveva disperso l’altro ie¬ 
ri alcune centinaia di dimo¬ 
stranti è intervenuta anche 
ieri sera con idranti e man¬ 
ganelli per allontanare alcu¬ 
ni gruppi di giovani. Ma il 
vero confronto tra le autori¬ 
tà e Solidarnose si prevede 
per il 31 agosto, data per la 
quale l’organizzazione sin¬ 
dacale clandestina ha indet¬ 
to manifestazioni nell’anni¬ 
versario della firma degli ac¬ 
cordi di Danzica. 

E stato intanto pubblica¬ 
to il comunicato polacco-so¬ 
vietico sull’incontro in Cri¬ 
mea tra il generale Jaruzel- 
ski e il presidente Breznev. 
Nel comunicato si accusa il 
movimento clandestino di 
fare il gioco della reazione e 
degli Stati Uniti. 

IN PENULTIMA 


Oggi non partecipano alla «Còppa Italia» 


Rossi, Tardelli e Gentile 
insistono nel gran rifiuto 


La Coppa. Italia nasce or¬ 
fana: granitici e irremovibili 
I tre Juventini Rossi, Gentile 
e TaróelU non sono partiti 
col resto della squadra per 
andare a Catania a disputare 
la prima partita ufficiale del¬ 
la stagione. Prima le tire, poi 
i calci. La vicenda ha fatto 
rumore per una serie di mo¬ 
tivi: l nomi dei tre e II nome 
della squadra, la Juventus, 
non avvezza ad essere coin¬ 
volta in vicende cosi grosso¬ 
lane come i una discussione 
di quattrini: I signori si di¬ 
stinguono proprio per la di¬ 
screzione e la misura; posso¬ 
no tirare sul prezzo, ma a 
bassa voce. Qui, Invece, le 


voci sono alte e non sono 
nemmeno voci, sono suoni. 
Gli urlaccl di Casale, l preve¬ 
dibili pemacchl di Catania: 
gli stadi sono una inegua¬ 
gliabile cassa di risonanza. 
In questi giorni — affasci¬ 
nati proprio dal protagonisti 
— sii cercato di stabilire do¬ 
ve ila ragione e dove II torto. 
Alcuni sono stati Indotti alla 
tenerezza (altri al sarcasmo) 
apprendendo che Paolo Ros¬ 
si giustifica le sue richieste 
di milioni dicendosi patema- 
mente preoccupato per II fu¬ 
turo del figlio che dovrà na¬ 
scergli fra qualche mese: de¬ 
ve pensare al domani del 
bimbo, che non si trovi mal 


In ristrettezze. Preoccupa¬ 
zione apprezzabile in un gio¬ 
vanotto che, se In passato ha 
avuto del dispiaceri, i stato 
per la sua spensierata visio¬ 
ne della vita, la sua indul¬ 
genza al gioco, fosse pure un 
gioco così natalizio e fami¬ 
liare come la tombola; l’o¬ 
dierno ravvedimento, gli 
scrupoli patemi, sono edifi¬ 
canti: che mal II flgìloletto 
debba cercare nella cinquina 
la soluzione del suol proble¬ 
mi. 

SI può Ironizzare su queste 

kim 

(Segue in ultima) 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Il reaganismo cambia pel¬ 
le: la rigenerazione, se così si può dire, av¬ 
viene sul terreno del fisco e dell'orienta¬ 
mento economico. Ma le implicazioni poli¬ 
tiche sono assai consistenti e le conseguen¬ 
ze si vedranno nelle prossime elezioni di 
medio termine, al primi di novembre, 
quando gli americani voteranno per rinno¬ 
vare l’intera Camera dei rappresentanti, 
un terzo del Senato e molti governatori e 
sindacl di grandi città. A determinare la 
svolta è la presentazione di un progetto di 
legge che aumenta le tasse di 98 miliardi di 
dollari (equivalenti a quasi 140 mila miliar¬ 
di di lire) da parte del presidente, che aveva 
impostato la campagna elettorale sull’Im¬ 
pegno di ridurre di quasi un terzo (In tre 
anni) il peso fiscale e che aveva cominciato 
ad operare questa riduzione fin da quest’ 
anno. 

Come è potuto avvenire questo cambia¬ 
mento? La risposta è molto semplice: la po¬ 
litica economica reaganiana (qui chiamata 
«reaganomics») non ha funzionato. Gli 
sgravi fiscali (soprattutto a favore dei 
randi redditieri e delle industrie) non 
anno prodotto quell’aumento degli inve¬ 
stimenti che, secondo Reagan, avrebbe 
consentito un aumento delle entrate statali 
e una crescita delle possibilità di lavoro. Al 
contrario, l’economìa americana è entrata 


in una fase di recessione destinata a durare 
e la disoccupazione è arrivata a sfiorare il 

10 per cento (quasi dieci milioni di ameri¬ 
cani sono senza lavoro e tre milioni sono 
entrati a far parte di questo esercito da 
quando Reagan è entrato alla Casa Bian¬ 
ca). 

Per far fronte a questa situazione, quan¬ 
to mal pericolosa in un anno elettorale, la 
Federai Reserve nel giro di due mesi ha 
ridotto dal 12 al 10,5 il tasso di sconto (cioè 

11 costo del prestiti che lo Stato fa alle gran¬ 
di banche), mentre 1 tassi di Interesse (ciò 
che le grandi banche private fanno pagare 
per 11 denaro prestato al loro maggiori 
clienti) sono scesi dal 21 al 14 per cento in 
poco più di un anno. Ma, ciononostante, 
sull’economia americana ha pesato un for¬ 
te aumento del deficit del bilancio statale, 
che ha raggiunto la cifra-record di 130 mi¬ 
liardi di dollari. A questo punto, e in pre¬ 
senza di un fortissimo aumento delle spese 
militari, a Reagan non restava altro che 
ricorrere a una stretta fiscale per contenere 
lo squilibrio tra spese ed entrate pubbliche. 
Dì qui 11 progetto di legge che aumenta le 
tasse di «8 miliardi di dollari. Tale opera¬ 
zione, che contraddice clamorosamente i 

Aniello Coppola 

(Segue in ultima) 


Forse sabato comincerà lo sgombero di Beirut 


Oggi il governo libanese 
si riunisce per l'accordo 

Le ultime febbrili trattative - I bersaglieri italiani della forza 
multinazionale da ieri sono a Lecce in attesa dell’imbarco 



L’inizio della partenza dei palestinesi e la 
fine per Beirut dell’incubo di nuovi possibili 
bombardamenti sono forse questione di ore. 
Ieri caccia israeliani hanno sorvolato la città 
infrangendo U muro del suono e provocando 
qualche momento di panico, ma il clima ri¬ 
mane ottimista. Oggi il governo libanese si 
riunisce per discutere il testo finale dell’ac¬ 
cordo. Il primo ministro Wazzan ha detto che 
«siamo alla fine delie nostre pene». Secondo 
indiscrezioni, i paras francesi della forza 
multinazionale arriveranno in città già nella 
mattinata di sabato. 

Continuano intanto a Brindisi i preparati¬ 


vi per la partenza del contingente Italiano. I 
bersaglieri destinati a Beirut sono ac¬ 
quartierati da ieri nella città di Lecce, In atte¬ 
sa dell’imbarco, e sono stati salutati dal capo 
di stato maggiore, generale Capuzzo. L’im¬ 
barco sarà effettuato appena verrà il via uffi¬ 
ciale da Beirut, dove ieri l’ambasciatore ita¬ 
liano Lucidi Ottleri (al pari di quello france¬ 
se) ha discusso gli ultimi dettagli col mini¬ 
stro degli esteri Fu ad Butros. Nella foto: i 
bersaglieri appena giunti all’aeroporto di 
Brindisi. 


IN PENULTIMA LE NOTtOE DA BEMtUT 



¥ EGGIAMO con vivo inte- 
resse le notizie relative al 
crollo dell'impero finanziario 
di Achille Lauro, che è stato 
uno dei più potenti armatori 
del mondo e il cui patrimonio 
•è ancora oggi valutato sui 
1.200 miliardi». Cosi scriveva 
domenica -la Repubblica » e la 
stessa stima, miliardo più mi¬ 
liardo meno, i stata riportata 
ieri da questo nostro giornale. 
Il compagno Luigi Vicinanza, 
da buon comunista, si i preoc¬ 
cupato di precisare con sot¬ 
tintesa angoscia, che 1.100 
marittimi e 200 amministra¬ 
tivi, impiegati neWazienda, 
occupano gli uffici e da dieci 
mesi attendono di essere pa¬ 
gati Sono alla fame e non 
sanno più come tirare avanti. 
Pare che i debiti della «Flotta 
Lauro », nel loro complesso, 
raggiungano la cifra di 400 
miliardi e forse la superino. 

Se noi riprendiamo ora 
questo argomento è perché 


una perfetta uguaglianza 


qualcuno, non senza astio, ci 
ha dato spesso sulla voce 
quando abbiamo parlato di 
•povera gente• denunciando 
le iniquità di questa società 
infame, che conca il peso del¬ 
la sua nefasta sopravvivenza 
sui lavoratori, sui miseri, sui 
non abbienti, mentre lor si¬ 
gnori più sono rovinati e più 
vivono negli agi e prosperano 
neU'abbondama. Qual i, in¬ 
fatti, la situazione attuale dei 
Laure# Il capo della famiglia, 
novantacinquenne, vive con 
una bella moglie giovane nella 
sua lussuosa e •inaccessibile » 
viltà di Sorrento. Suo figlio 
naviga in crociera nell’Egèo, a 
bordo del magnifico panfilo di 
cui i indisturbato proprieta¬ 
rio; la figlia, che non ri i mai 
occupata della •Flotta», i 
sposa speriamo felice di un 
ricchissimo signore, probabil¬ 
mente genovese. Anche lo 
•povera gente » dada cui par¬ 
te noi a schieriamo sempre, ■ 
campa nelle •inaccessibili• 


ville di CiniseUo Balsamo, di 
PomigUcno d’Arco, dei paesi 
distrutti dal terremoto; e ha il 
figlio in crociera e la figlia se¬ 
renamente. sposata con un 
ricco industriale. Si può con¬ 
cepire una più perfetta ugua¬ 
glianzaì E sapete quando 
Lauro ha intascato i suoi mil¬ 
le miliardi ? Durante la prima 
e la seconda guerra mondiale: 
la nostra •povera gente» si fa¬ 
cevo scannare per la patria e 
lor signori, qui al sicuro, riem¬ 
pivano} loro portafogli. Noni 
anche queste# 
Una sola notizia, in questa 
amara cronaca, a ha letteral¬ 
mente insuperbito. Achille 
Lauro, già enor mem e n te ric¬ 
co, prima di passare al- 
r-Uomo qu al un q ue » e di ri¬ 
fondare il partito monarchi¬ 
co, «chiede la tessera del PCI 
che però ftiela rifiuta» («la Re- 
puhblka •). Ecco il nostro par¬ 
tito, compagni. ■ Andate a 
chieder* ai democristiani c « 
erosioni come ti sarebbero re¬ 
golati. Fa rf a ra c ci o 


Le prime avanguardie so¬ 
no partite senza cani, la dop¬ 
pietta scarica c ben racchiu¬ 
sa nella custodia, l'obbligo di 
sparare soltanto dalle posta¬ 
zioni fisse. In realtà la vera 
stagione venatoria si aprirà 
soltanto domenica 19 set¬ 
tembre quando nel mirino 
entreranno lepri, fagiani e 
tutta la selvaggina stanziale. 
Poi, all'Inizio di novembre, 
verrà II turno del cinghiali. 

Quella di oggi, limilata al¬ 
le specie migratorie, sarà po¬ 
co più che una prova genera¬ 
le. Un vernissage quasi sim¬ 
bolico anche perché I calen¬ 
dari sono articolati in una 
serie complessa di aperture e 
chiusure a seconda delle re¬ 
gioni e perfino delle provin¬ 
ce. La più generosa è Genova 
che dà II via alle doppiette in 
cinque giornate d’agosto; tra 
te più avare la Toscana: si 
può cacciare soltanto II 18 e II. 
22 . 

Eppure è bastato che par¬ 
tissero alcune decine di mi¬ 
gliaia di cacciatori, un'avan¬ 
guardia molto al di sotto del¬ 
le trecentomlla bocche da 
fuoco previste, perché subito 
esplodessero le polemiche. 
La più decisa è la Lega per la 
protezione degli uccelli (LI- 
PU) che ha parlato di «un al¬ 
tro misfatto al danni delle 
specie maggiormente prezio¬ 
se per l'equilibrio della natu¬ 
ra », tanto più che è stato con¬ 
sentito di ammazzare anche 
1 merli. Cosi *si agisce esatta¬ 
mente al contrario di quanto 
vorrebbe una sana gestione 
dell’esercizio venatorio. La 
fauna migratoria, che ap¬ 
partiene all'Europa Intera e 
che nessuno è In grado di ri¬ 
popolare, subirà 11 fuoco del 
cacciatoti d'agosto ». Non ba¬ 
sta: -È facile prevedere — so¬ 
stiene la LIPU — anche una 
distruzione di specie protet¬ 
te, considerato il primitivo 
grado di preparazione orni¬ 
tologica del nostri cacciato¬ 
ri». 

Se 11 milione e mezzo di 
cacciatori Italiani abbiano 
studiato >. a fondo l’ornitolo¬ 
gia non sapremmo dirlo, an¬ 
che perchè fagiani e lepri — 
al sicuro ancora per trentun 
giorni — non sono propria¬ 
mente degli uccelli. Sta di 
fatto che 11 decreto varato 
dal governo — prima che 
Craxl aprisse la sua stagione 
venatoria privata provocan¬ 
do la caduta di Spadolini I — 
ha accolto almeno in parte la 
direttiva della CEE e limita¬ 
to a tredici le specie di piccoli 
uccelli ai quali è consentito 
I sparare. Sono ancora troppi7 

Secondo gli abolizionisti 
sl.ma naturalmente/caccia¬ 
tori hanno opinioni diverse. 
La più autorevole rivista ve¬ 
natoria si rallegra perché 
una proposta di legge pro¬ 
mette di riconsegnare al di¬ 
ritto dell’Impiombatura 
quattro specie (Il prispolone, 
la pispola, la peppola e li 
fringuello), •proditoriamen¬ 
te depennate» dal decreto go¬ 
vernativo. Un’altra rivista — 
in questo caso naturalistica 
— ha promosso Invece una 
petizione perché 11 Parla- 
. mento europeo «assuma tut¬ 
te le iniziative di sua compe¬ 
tenza per fermare lo stermi¬ 
nio del piccoli uccelli canori 
in Italia ». Infine In Toscana è 
stato lanciato un appello ac¬ 
corato e sono stati affissi 
perfino del cartelli nel bo¬ 
schi: •Per favore, non spara¬ 
te al fringuello ». 

Come se non bastass e. In 
qualche caso la polemica as¬ 
sume connotati di una guer¬ 
ra fratricida. Accade infatti 
che in alcune regioni siano 
state create zone autogestite 
dalle associazioni venatorie, 
con un vero e proprio nume¬ 
ro chiuso. «Afa per noi questo 
i un disastro — protestano I 
cacciatori genovesi —; ogni 
zona autogestita prevede va¬ 
ste estensioni di territorio 
che in Liguria è quasi Impos¬ 
sibile creare ner ragioni oro¬ 
grafiche. Se' non possia m o 
più andare in Piemonte o In 
Toscana tanto vale che but¬ 
tiamo a mare le doppiette». I 
più accesi prop o ngono addi- 
rtttura (Tìianno dett o In un 
recente convegno) di chiude¬ 
re Il passo del Bracco, quello 
del Turchino e di Hmltare 
drasticamente Pafflusso del 
turisti In segno di rap p r es a ¬ 
glia: «Sono p eg g io asm cm- 

-r- Mgf ~.fr, 

~ (Segue in ultima) 1 
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PAG. 2 l’Unità 


VITA ITALIANA 


Primo e breve interrogatorio: si riprende lunedì 


Il giudice milanese ascolta 
Carboni in carcere a Lugano 

Adottate rigide misure di sicurezza - Per ora si è parlato solo dei rapporti iniziali con 
Calvi - L’uomo chiave del giallo sul Tamigi ha assicurato «piena collaborazione» 

Dal nostro inviato ‘ 

LUCIANO — L’interrogatorio di Flavio Carboni per rogatoria internazionale, Iniziato ieri mattina, si ò Interrotto alle 12,45. Un 
Improvviso grave lutto (la morte della figlia Giuseppina, nata 11 22 luglio scorso) ha richiamato a Milano li sostituto 
procuratore Pier Luigi Dell’Osso che era venuto a presenziarvi. Tuttavia, l’Interrogatorio di Carboni, come viene precisato 
negli ambienti del Palazzo di giustizia di Milano, era già stato programmato in due tempi: una prima parte fissata per ieri ed 
una seconda per lunedi prossimo. Il primo contatto ufficiale tra gli inquirenti italiani e il palazzinaro sardo, accusato di aver. 


Mercoledì 18 agosto 1982 


LETTEH 
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LUGANO - Flavio Carboni (a destra) con uno dei suoi legali 

Ancora interrogativi sull’Ambrosiano 

Chi ha cercato 
di contrapporre 
Ciampi e Rossi? 

Lettera del presidente Consob -1 nuovi am¬ 
ministratori alle prese con l’affare Corriere 


L’interesse per questo primo appuntamento era vivissimo, e 


le misure per proteggere la segretezza dei colloqui anche più 
strette del consueto. Perfino i- 


MILANO — Si sono placati i 
clamori intorno alle vicende 
del Banco Ambrosiano. Il pool 
delle sette banche pubbliche e 
private che hanno dato vita al 
•Nuovo Banco Ambrosiano• fi¬ 
otta ogni tentazione polemica 
pure dinanzi agli attacchi e al¬ 
le insinuazioni provenienti da 
varie parti; tace la Banca d'I¬ 
talia, sottoposta a pressioni 
non sempre limpide; qualche 
coda polemica si trascina die¬ 
tro la vicenda delle dimissioni 
di Guido Rossi dalla presiden¬ 
za della Consob. Questt, in una 
lettera di poche cartelle invia¬ 
ta ad Andreatta, lamenta il 
boicottaggio costante operato 1 
nei suoi confronti da una serie 
di persone e istituzioni: opera¬ 
tori di Borsa, società, centri di 
potere. Rossi si duole della 
mancata coflaborazione alla 
Consob da parte del governo e 
degli organi istituzionali nella 
dura lotta per rendere traspa¬ 
rente il mercato azionario e 
per ricondurre alla logica di 
mercato e della limptdezia 
quei titoli atipici che drenano 
cifre ingenti dai risparmiatori, 
senza alcuna forma di control¬ 
lo. Insomma la Consob sarebbe 
stata abbandonata dinanzi ad 
avversari spregiudicati che vo¬ 
levano impedirle di svolgere i 
suoi compiti. 

Gli avvenimenti dell'Ambro¬ 
siano sarebbero stati la goccia 
che ha fatto traboccare il vaso, 
convincendo Tossi dell’oppor¬ 
tunità di rassegnare il suo in¬ 
carico. I casi dell'Ambrosiano: 
Rossi mette il dito su una pia¬ 
ga non facile da risanare, un 
esempio di mancata collabora¬ 
zione tra gli istituti preposti 
alla vigilanza e al controllo su 
una banca da tempo chiacchie¬ 
rata e sottoposta ad un fuoco 
di fila di infortuni, manovre e 
operazioni malandrine da par¬ 
te dei suoi dirigenti, dei suoi 
soci occulti, degli sponsors po¬ 
litici e religiosi. Ora vi è chi 
cerca di mettere uno contro l‘ 


Conti errati? 
Il pensionato 
non è tenuto 
a rimborsare 


L’AQUILA — Il pensionato 
dello stato che ha riscosso in 
buona fede, per errore delP 
ufficio emittente, somme in 
più dovute sulla pensione, 
non deve restituirle alle cas¬ 
se erariali. Lo ha deciso il 
Tribunale amministrativo 
regionale d’Abruzzo che ha 
accolto 11 ricorso di Vincenzo 
Quagliar! al quale il centro 
elettronico dell’ufficio del 
Tesoro dell’Aquila ha corri¬ 
sposto, per diversi mesi, una 
pensione in misura superio¬ 
re a quella dovuta, essendo 
stati applicati a favore del 
pensionato, a sua insaputa, i 
•benefici di rivalutazione 
previsti dalla legge, 1 quali 
però non competono a titola¬ 
ri di pensione — come 11 
Quagllert — collocati a ripo¬ 
so successivamente alla data 
di attribuzione dell'assegno 
perequatlvo*. 

Al Quagllert è stata liqui¬ 
data In piu, per errore, dall* 
ufficio, la somma complessi¬ 
va di L. 1.107.398, per il cui 
recupero la direzione provin¬ 
ciale del Tesoro dell’Aquila 
«Impose* al pensionato una 
rata di restituzione mensile 
di 38 mila 913 lire. 

«Ove l’tndeblta correspon¬ 
sione — ha osservato il TAR 
— sla derivata da errore o I- 
neaattezsa imputabili esclu¬ 
sivamente aJl’amminlstra- 
zlone ed obiettivamente non 
rllevabUe dagli interessati ed 
ove U comportamento dell* 
amministrazione sia tale da 
giustificare la buona fede del 
percettore, l'obbligo di pro¬ 
cedere al recupero delle sem¬ 
ina viene ad essere eccezio¬ 
nalmente Inoperabile*. 


altro due organismi prestigiosi 
come Bankitalia e Consob 
(benché il prestigio di quest'ul¬ 
timo pare destinato a declina¬ 
re nelle mani — prò tempore 
— dell'ex impresario cinema¬ 
tografico andreottiano Bruno 
Pazzi), due corretti ammini¬ 
stratori dello Stato come C. A- 
zeglio Ciampi c Guido Rossi. 

Questi giochi pericolosi van¬ 
no ostacolati e combattuti. Ep- 
però non si può fare a meno di 
riflettere su una certa impo¬ 
tenza dello Stato e dei suoi or¬ 
gani dinanzi alle torbide ma¬ 
novre perpetrate da finanzieri, 
politici, faccendieri cialtroni e 
disponibili a tutto, criminali 
della P2, esponenti dei servizi 
segreti etc. Perché non funzio¬ 
narono nei confronti dell'Am¬ 
brosiano fi dei suoi dirigenti le 
denunce lanciate da Cesare 
Mcrzagora (in una lettera a 
Guido Carli del 1972), da Sar- 
cinelli e Baffi, da Carlo De Be¬ 
nedetti? Perché non ebbero se¬ 
guito, anzi furono ostacolate e 
insabbiate e avocate a Roma le 
inchieste di magistrati corag¬ 
giosi? 

Non si stancheremo di ripe¬ 
tere quanto appare tuttora 
singolare e incredibile l'atteg¬ 
giamento di riservatezza stabi¬ 
lito, dopo la morte di Calvi e il 
crack del suo impero, da quei 
segretari dei partiti della mag¬ 
gioranza governativa che ebbe¬ 
ro l'impudenza di difendere a 
spada tratta il •banchiere di 
Dio• e le sue operazioni. Il loro 
silenzio di oggi rafforza le tesi 
di quanti disquisiscono sulla i- 
nutilità degli sforzi dei magi¬ 
strati per far luce su uno dei 
capitoli più sporchi della sto¬ 
ria italiana del dopoguerra. 
Certi silenzi contribuiscono ad 
accrescere il qualunquismo, a 
diminuire il prestigio delle i- 
stituzioni. Al contrario ogni 
appoggio offerto a fare chia¬ 
rezza, ad eliminare ogni pro¬ 
spettiva di impunità ai mal¬ 
fattori dell’Ambrosiano, costi¬ 
tuirebbe un forte sostegno alla 
Repubblica e ai suoi ergani, 
molto di più della propagan¬ 
data •Grande Riforma ». 

Si possono tuttavia conside¬ 
rare chiusi i giochi intorno al 
gruppo di Roberto Calvi? Si 
trotta soltanto di lasciare agire 
indisturbati gli uomini del pool 
delle sette banche? Non ci pare 
possibile, né giusto. Intanto 
tutti gli osservatori sono stati 
colpiti negativamente dalla lo¬ 
gica spartitoria che ha con¬ 
trassegnato le loro iniziative: 
le strutture dirigenti del Nuo¬ 
vo Banco Ambrosiano richia¬ 
mano alla memoria i nefasti 
del manuale Cencelli; tanti po¬ 
sti alla De, tanti al Psi e così di 
seguito, con le briciole alle al¬ 
tre componenti laiche del co¬ 
siddetto. ed oggi in aperta cri¬ 
si, polo laico. Non ha persuaso 
neppure la logica che ha porta¬ 
to alla costituzione del pool 
delle sette banche, prima ad¬ 
dette al salvataggio dell'Am¬ 
brosiano. poi paladine pervica¬ 
ci della sua liquidazione. Non 
si deve ritenere plausibile la 
deroga concessa alle disposi¬ 
zioni del Tesoro e della Banca 
d’Italia circa l'impossibilità, 
per istituti di credito, di posse¬ 
dere e controllare società edi¬ 
toriali e di assicurazioni. 

£ vero, il Nuovo Banco Am¬ 
brosiano che ha ereditato i 
pacchetti di Rizzoli-Corsera e 
della Toro contenuti nella 
Centrale finanziaria, dovrebbe 
disfartene entro sei mesi. Ri¬ 
sulta comunque regalo gradito 
ai dirigenti lottizzati del nuovo 
banco, poter controllare a chi 
andranno due aziende molto 
appetite come il principale 
gruppo editoriale italiano e 
uno dei più grandi complessi 
delle assicurazioni. Insomma 
non si pud pensare che le vi¬ 
cende dell’Ambrosiano si limi¬ 
teranno d’ora in poi a costitui¬ 
re terreno di manovra proprio 
dei nuovi amministratori, dei 
liquidatori e dei piccoli azioni¬ 
sti (dei loro avvocati) turlupi¬ 
nati. 

8. m. 




Carlo Azeglio Ciampi 


Guido Rossi 


Rossi (Consob) per ora 
rimane al suo posto 


ROMA — Priva dei presidente, si è svolta ieri la prima riunione 
del vertice della Consob da quando le dimissioni di Guido Rossi 
sono diventate effettive. Riunione a quattro, naturalmente, poi¬ 
ché il presidente — e con lui anche la sua segretaria — non si 
sono fatti più vedere da prima di Ferragosto negli uffici della 
Commissione in via Isonzo. Rossi, infatti, è ufficialmente in 
ferie. Così, Bruno Pazzi, in qualità di commissario dalla nomima 
di più antica data (risale a circa tre anni fa, quando venne posto 
alla Consob in sostituzione dell’agente di cambio genovese De 
Marchi, dimissionario per ragioni di salute), ha preso in mano la 
situazione. È l’articolo 8 del regolamento della Consob che gli dà 
questi poteri. Guido Rossi comunque, sempre secondo lo stesso 
regolamento, è ancora presidente a tutti gli effetti e tale resterà 
fino al momento in cui non vengono accettate le dimissioni (e 
questo ancora non è avvenuto). 

Dal momento dell’accettazione, inoltre, il presidente della 
Consob decade dalla carica ma è tenuto a svolgere le medesime 
funzioni fino al momento in cui il nuovo presidente non prende 
materialmente possesso degli uffici della Commissione. Bruno 
Pazzi, dunque, si è chiuso ieri nella sala delle riunioni con Vin¬ 
cenzo Maturri, Giovanni Pasini e Aldo Polinctti. Si è trattato di 
una riunione definita di «ordinaria amministrazione» ma certa¬ 
mente avranno parlato della nuova situazione creatasi all’inter¬ 
no della Consob e del guizzo registrato in borsa alla riapertura 
post-ferragostana. 

Un’altra riunione è in programma per oggi per prendere pro¬ 
babilmente in esame il prospetto — da rendere successivamente 
pubblico — deila Perugina. Le riunioni della prossima settima¬ 
na verranno invece tenute a Milano presso l’ufficio recentemen¬ 
te aperto dalla Commissione. 


la sede dell’Incontro di Car- Carboni, che incontrando il 
boni con i magistrati è stata partner (e Inoltre personaggi 
cambiata: non più l’ufficio l- come Ortolani, Blnetti e al- 
struzlone del centralissimo, tri) aveva cura di nasconder- 
accessiblllsslmo Palazzo di si indosso una microspia. 

§ iustlzia, ma il carcere «La Una decina di ore di conver- 
tampa». Situato qualche sazione, che il sostituto Dei- 
chilometro fuori città, chiù- l’Osso si è ascoltato nel glor- 

so da cancellate e posti di ni scorsi, proprio in vista di 
blocco telecomandati, sorve- questo incontro, nella copia 
gliato da agenti dall’aspetto trasmessagli dalla commis- 
bonario e dalle maniere cor- sione parlamentare che in¬ 
tesi, ma provvisti della piu P2 

mnriprnn «IIfIrlo C )pn«trult<ì 11 banco di prova delia dl- 

nel ’68, inverso nel ierde. sa?à 

100 detenuti tutti in celle sin- ”“J° ne dl . c a ibo ? ! «ara prò- 
gole, una palazzina a parte babllmente fornito dalle do- 
per quelli ^n semilibertà) è "lande concernenti questa 
quello che ci vuole per sven- seconda, ben più importante 
tare qualsiasi tentativo dL fase, quella nella quale l rap- 
caiplre notizie «riservate». porti Carboni-Calvi si intrec- 
Tocca dunque al legali dl ciano strettamente e si con- 
Carboni il compito di fornire fondono con la più comples- 
alla stampa qualche infor- sa e grave vicenda che finirà 
mazione sull’andamento di per travolgere l’Ambrosiano 
questa giornata. La prima »n un crak senza precedenti 
notizia che si apprende è che nella vita finanziaria itaila- 
questo primo colloquio si è na e per portarne il presiden- 
svolto in uno spirito di «pie- te-padrone all’oscura morte 
na collaborazione». Collabo- sul Tamigi. Ma questo è un 
razione della magistratura tema che soltanto la setti¬ 
elvetica con quella italiana, mana prossima verrà affron- 
grazle alla auaie è stato pos- tato. 

libile sganciarsi dalla rigida Al periodo esaminato fin 
formula che prevede che il qui risale invece in qualche 
magistrato del paese stranie- modo la vicenda intorno alla 
ro ponga all’imputato le do- quale ruota la richiesta do¬ 
mande formulate dal PM ita- stradizlone all’esame della 
liano: per evitare inutili lun- magistratura elvetica. Come 
gaggini a Dell’Osso è stato si sa, essa è Incardinata es- 
consentito dl interrogare di- senzialmente sull’ipotesi del 
rettamente Carboni. Piena concorso di Carboni nella 
collaborazione anche da par- falsificazione del passaporto 
te dello stesso Carboni, che trovato in possesso di Calvi, 
non soltanto ha accettato La versione del palazzinaro 
questa procedura (che era sardo e nota: sul passaporto 
nel suo diritto di rifiutare) figuravano due timbri di en- 
ma che addirittura ha di- trata e uscita dal Brasile ri- 
chiarato che la sua disponi- salenti al giugno 1981, prima 
bilità sarebbe stata totale fin cioè del primo incontro fra i 
dall’inizio delie indagini se e- due personaggi. Che almeno 
gli non fosse stato «preso dal uno dei timbri sia evidente- 
panico». mente falso (a quell'epoca 

Ad ogni modo, a quanto Calvi era in carcere a Lodi) 
affermano i suoi difensori, non sposta ia linea di difesa 

ieri mattina Carboni ha ri- di Carboni, che a quelle date 

sposto a tutte le domande si àncora per contestare la 
postegli. Vero è che esse han-, sua opposizione ail’estradi- 
no riguardato — sono anco- zione. 

ra i suoi avvocati a riferirlo Ma quali che siano le do- 

— i suoi rapporti con Calvi mande che il paagistrato mi¬ 
rino all’ottobre deH’81. Cioè lanese può aver posto sulle 

poco più che niente. quesionr inerenti questo a- 

Stando alle dichiarazioni spetto delia vicenda, e le ri- 
dello stesso Carboni, infatti, sposte che possono essergli 
1 due si erano conosciuti sol- siate date, difficilmente que- 

tanto nell’agosto, e si era sto influirà sulla procedura 
trattato di un incontro fug- per l’estradizione il cui iter, 

g evole. Soltanto nel dicem- In teoria, è nettamente sépa¬ 
ré egli cercherà di riallac- rato e indipendentemente 
dare i rapporti con il ban- dalle indagini che gli inqui- 
chiere milanese per ottener- renti italiani stanno condu¬ 
ne i mutui che gli servivano cencio, 
per la sua attività imprendi- La decisione delle autorità 
tortale in Sardegna. E a que- federali non si avrà prima di 
sto periodo, come si ricorde- settembre, 
rà, che si riferiscono le bobl- . p . nn -. a .j ft 

ne registrate dallo stesso Pa ® ,a BOCCardO 


v L’ex presidente delITnfir aveva chiesto quasi quattro miliardi di indennità 

Il pensionato (Toro fa lo sconto e 
si accontenta solo di 400 milioni 


ROMA — Una liquidazione 
forfettaria di 400 milioni: con 
questa cifra ha chiuso la sua 
vertenza con l'INFIR (Istituto 
per il finanziamento della rico¬ 
struzione) il prof. Luigi D’Ales¬ 
sandro. Ha preferito subito una 
più modesta gallina (si fa per 
dire) ad un (ipotetico) uovo d’ 
oro domani: infatti la magistra¬ 
tura ordinaria gli aveva ricono- 
sduto 3 miliardi 67ò milioni di 
liquidazione. 

La transazione è avvenuta in 
sordina, e della sua esistenza 
nessuno, al di fuori dei consi- 

5 lieti di amministrazione e de! 

irettore generale (il fratello 
dei leader aoroteo Gava), ne ha 
saputo niente. Il «riserbo» è 
continuato anche dopo che il 
nostro giornale aveva denun¬ 
ciato lo scandalo della maxili¬ 
quidazione. richiesta per un in¬ 
carico (quello di direttore gene¬ 
rale) che l’ex presidente deH’I- 
stituto per » finanziamento 
della ricostruzione si era attri¬ 
buito senza che mai alcun orga¬ 


no lo avesse deliberato. Lo ave¬ 
va deciso da sé, e — purtroppo 
— ne aveva i poteri. 

L’INFIR è stato sempre ge¬ 
stito in modo monarchico, gra¬ 
zie all’indiretto avallo che veni¬ 
va al D’Alessandro dalla legge 
istitutiva dell’ente, che prevede 
un termine (quattro anni) per 
la durata in carica del Consi¬ 
glio, mentre non ne fissa alcuno 
per il presidente per di più do¬ 
tato di potere assoluto, il D’A¬ 
lessandro infatti ha ricoperto 
quell’incarico dail’imroediato 
dopoguerra fino a quando non 
fu esautorato da Giacomo 
Mancini, ministro dei LL.PP., 
alia vigilia degli anni 70: men¬ 
tre gestiva l’INFIR D’Alessan¬ 
dro era contemporaneamente 
docente universitario e, in 
quanto alto funzionario IRI, 
anche presidente della Monte 
Aroiata. 

L’INFIR ora dovrebbe pas¬ 
sare alla Banca Nazionale del 
Lavoro: si arriva a questa deci¬ 
sione troppo tardi, con alle 


Da sabato a Rimini il 
«meeting dell'amicizia» 

RIMINI — «Le risorse dell’uomo» sarà il tema di fondo della 
terza edizione del «meeting* per l’amicizia dei popoli, in pro¬ 
gramma a Riminl, nel quartiere fieristico, dal 21 al 29 agosto 
prossimi. Diversi gli incontri che si svolgeranno neU’amblto 
della manifestazione: argomenti di dibattito saranno «Il sa¬ 
cro», «L’esperienza religiosa risorsa dell’uomo di oggi*, «Popo¬ 
li e ricchezze», «I beni della terra». Altro tema di dibattito sarà 
quello relativo al rapporto tra povertà e ricchezza sul quale 
Interverranno studiosi e personalità politiche italiane e stra¬ 
niere; tra queste Beniamino Andreatta, il ministro venezuela¬ 
no per l’energia, Humberto Caideron Berti e altri ancora. Sui 
temi della famiglia, del lavoro, della scienza e altri interver¬ 
ranno scienziati tra cui anche diversi premi Nobel. Il meeting 
per l’amicizia dei popoli è organizzato dall’omonima associa¬ 
zione in collaborazione con il Movimento Popolare, l’editoria¬ 
le «Jaca Book», I) settimanale «Il Sabato» e il centro culturale 
•Il portico del vasaio*. 


spalle anni e anni di inattività 
pressoché totale. Insomma, un 
ente da tempo divenuto inutile. 
Illuminante è al riguardo la re¬ 
lazione delia Corte dei conti su 
alcuni bilanci dell’ente, che il 
compagno on. Francesco Toni 
ha segnalato in una interroga¬ 
zione ai ministri «vigilanti» (?) 
del Tesoro e dei LL.PP. 

Anzitutto si è registrato un 
rallentamento deH’attività del- 
l’INFIR: con 125 dipendenti (i 
più dirigenti e capi servizio), 1’ 
ente nel 1978 ha stipulato 85 
contratti di mutuo (meno anco¬ 
ra nel 1976 quando furono 20 e 
nel 1977, appena 14), nessun 
contratto di sconto annualità 
(25 nel 1976 e 1 nel 1977) • 33 
contratti di cessione di annua¬ 
lità differite (47 nel 1976 e 35 
nel 1977) oltre a 94 atti non 
comportanti impegni di spesa. 

A fronte di questa stasi «pro¬ 
duttiva». la Corte dei conti ha 
rilevato la onerosità delle spese 
di gestione (i 2 miliardi e mezzo 
per il solo personale nel 1978 
sono saliti nel 1981 a 4 miliardi 
di lire). Il divario fra coati ele¬ 
vati e scarsa attività ha indotto 
la Corte dei conti a invitare i 
ministeri vigilanti ad adottare 
■urgenti e improrogabili inizia¬ 
tive.. La Corte non è andata ol¬ 
tre, ma ii significato del suo in¬ 
vito è chiaro: liquidare l’IN- 
FIR. 

Nella sua interrogazione il 
deputato comunista aveva 
chiesto ai due ministri quali i- 
niriative intendevano adottare 
•per evitare tanto spreco di de¬ 
naro*. in coere nz a con la «tanto 
conclamata politica di conteni¬ 
mento della spesa pubblica*. E 
in questo quadro i ministri so¬ 
no stati invitati a dare le se¬ 
guenti informazioni: 1) numero 
dei ricorsi in sede giurisdiziona¬ 
le in atto e i motivi prodotti da 
dipendenti o et dipendenti IN- 
FIR in relazione ai loro tratta¬ 
menti economici o di quiescen¬ 
za: 2) ammontare complessivo 
del presumibile onere conse¬ 
guente a tale contenzioso; 3) e, 
infine, se gli oneri sono da porre 


a carico dello Stato o della Ban¬ 
ca Nazionale del Lavoro. 

Una causa a livello giurisdi¬ 
zionale, intanto, c’è già stata 
presso (a Corte dei conti. Prota¬ 
gonista è stato l’ex direttore ge¬ 
nerale dell’INFIR (succeduto 
al D’Alessandro), dott. Giusep¬ 
pe PonziUo. Lasciato l’incarico 
nel 1976, ha ottenuto dappri¬ 
ma, dalla magistratura ordina¬ 
ria, il riconoscimento di una li¬ 
quidazione di 205 milioni, 
quindi, nel 1978 ma con decor¬ 
renza 1976, un decreto di pen¬ 
sione dalla Cassa di presidenza 
dipendenti enti locali 
(CPDEL) per 55 milioni 6? mi¬ 
la 500 lire annue. Come si era 
giunti a giustificare questa ci¬ 
fra enorme? Era accaduto che 
la CPDEL aveva puramente e 
semplicemente considerato 
buoni, ai fini della determina¬ 
zione della pensione, gli stipen¬ 
di da bancario del Ponzillo, a 
cui si erano aggiunti altri 9 mi¬ 
lioni annui di premi di produt¬ 
tività, che al direttore generale 
comunque non spretavano. 

Dopo i primi rilievi della se¬ 
zione per il controllo della Cor¬ 
te dei conti, la CPDEL cancellò 
dalla pensione 9 milioni. Ne ri¬ 
manevano però sempre 45 e 
più. - 

Per farla breve, si è andati 
alla causa in sede giurisdiziona¬ 
le, che il Ponzillo ha perso; e 
quindi la CPDEL gli dovrà cal¬ 
colare una pensione meno eso¬ 
sa. Ma dal giudizio è venuto 
fuori che il Ponzillo, già funzio¬ 
nario delle Finanze e in pernio¬ 
ne dopo 33 anni di servizio 
(1964), una volta all’INFlR a- 
veva ricongiunto nella CPDEL 
il precedente periodo, facendo 
sborsare all’erario, per questa 
operazione, oltre 300 milioni. 
Dopo soli 12 anni di INFIR, l'o¬ 
perazione ricongiungimento, 
surrogata dal contratto banca¬ 
rio, gli doveva rendere — se¬ 
condo t suoi calcoli — 55 milio¬ 
ni di penatone. Gli è andata ma¬ 
le. 

Antonio Di Mauro 


air 


Chi ha protetto 
quel capitalismo 
(e quello assicurativo)? 

Cara Unità. • » 

il ministro Andreatta, commentando a 
caldo la messa in liquidazione del Banco 
Ambrosiano, ha riconosciuto — sconsolato 
— che gli •strumenti di controllo e di tutela 
del credito sono risultati inefficaci di fronte 
ad un capitalismo che produce criminalità 
economica * 

Pur riconoscendo sincero lo sfogo del mi¬ 
nistro del Tesoro, vorrei a questi domanda¬ 
re se ha nel frattempo potuto identificare 
l’estrazione dei deplorati •criminali » e se 
un certo tipo di •capitalismo » ha potuto 
affermarsi e prosperare in forza di prote¬ 
zioni politiche (sovente sfacciatamente so¬ 
stenute ad oltranza) ad esso riservate da 
ben identificati personaggi che militano nel 
partito dello stesso ministro. 

Colgo l'occasione per osservare che men¬ 
tre si grida aito scandalo per il « buco * del 
Banco Ambrosiano, i nostri governanti ten¬ 
tano disperatamente di minimizzare lo stil¬ 
licidio di fraudolenze che nel contempo 
hanno turbato il sistema assicurativo. E 
anche questo genere di capitalismo (nonché 
di criminalità economica) ha goduto e gode 
tuttora di impunite protezioni. Tanto ette si 
auspicherebbero analoghe e sdegnate di¬ 
chiarazioni del ministro Marcora ogni qual 
volta non è possibile soffocare gli atti di 
pirateria che da tempo immemore si perpe¬ 
tuano nel settore assicurativo (e l'ultima 
occasione si sarebbe presentata nei giorni 
scorsi: quando sono stati firmati i decreti 
che attestavano i crack della •Potenza• e 
delV-Eurolloyd•). 

C. M. 

(Porlo Recanati • Macerata) 

Fare proposte 
e soprattutto 
farle conoscere 

Cari compagni, 

■ e mi rivolgo a tutti, dal dirigente più re¬ 
sponsabile all'ultimo attivista o iscritto: 
stiamo accorgendoci ogni giorno che nassa 
che in questo nostro Paese i governi che via 
via si susseguono dimostrano sempre più 
chiaramente di onerare in direzione oppo¬ 
sta ai dettati della nostra Costituzione che 
dovrebbe garantire a tutti i cittadini della 
Repubblica equità e giustizia. 

" Le stangate stagionali vanno sempre 
chiaramente in una sola direzione; si colpi¬ 
scono i lavoratori a reddito fisso e i pensio¬ 
nati. si salvaguardano i ricchi (condoni fi¬ 
scali). si impediscono controlli di prezzi 
(guai a parlarne!) e in questa materia cosi 
ognuno fa quel che gli pare; di leggi per il 
diritto alla casa parlano solo i comunisti. 
Così nelle città non si trova un alloggio in 
affitto mentre stigliala e migliaia di appar¬ 
tamenti rimangono vuoti e se vuoi la casa 
devi avere decine o centinaia di milioni; se 
devi fare due o tre esami per la tua salute 
devi sborsare trenta o quarantamila lire. 

In più non si trovano mai i colpevoli delle 
stragi (Piazza Fontana, Brescia, Bologna 
ecc.) e dei quotidiani delitti della mafia e 
della camorra; si rimettono in libertà i pro¬ 
fittatori dietro cauzione o perchè in prigio¬ 
ne si ammalano, e si decide che Cutolo è un 
seminfermo di mente! Potremmo continua¬ 
re per pagine intere con gli scandali che 
tutti conoscono, non ultimo quello Calvi- 
Ambrosiano. E allora, cari compagni, che 
fare? Penso che il nostro Partito debba 
cambiare... marcia, mobilitarsi con impe¬ 
gno. scendere nelle piazze, organizzare la 
rabbia e la protesta di tutti / cittadini one¬ 
sti. fare proposte di leggi dopo vaste con¬ 
sultazioni e soprattutto farle conoscere alla 
gente. Sappiamo che la RAI-TV è lottizza¬ 
ta. battiamoci anche per questo diritto all’ 
informazione corretta. 

Se riusciremo a dare un colpo di accele¬ 
ratore sulla nostra iniziativa, compiremo 
una grande cosa: toglieremo dalla rasse¬ 
gnazione milioni di cittadini che non credo¬ 
no più in niente e con il loro aiuto e con 
quello delle forze sinceramente democrati¬ 
che potremo ricominciare a mettere un po’ 
d’ordine in questo Paese ed a rendere la vita 
più vivibile. Non sia mai detto che. come 
afferma Eugenio Scalfari in polemica con 
il compagno Napolitano, i comunisti « van¬ 
no a caccia di farfalle sotto l’Arco di Tito». 

Su le maniche dunque, compagni! 

LINELLA TAVACCA 
(Milano) 

Altre lettere in cui si chiede un intervento del 
Partito «più decisola tutti i livelli ci sono.state scrit¬ 
te dai lettori: Ferruccio CAINERO («È adeguata 
la nostra azione contro f istallazione dei Cruise? 
Oppure cerchiamo di fare in modo che non passino, 
e se passano pazienza?*Y. Luigi BONANDIN di 
Laveno (»/n tanti Comuni e Province concediamo 
troppi posti ai socialisti e agli esponenti dei paniti 
laici, non proporzionati alla loro effettiva fona 
elettorale. Facendo cosi rischiamo di perdere la 
fiducia di chi wta per noi e nonper altri partiti*Y. 
Franco VITALI di Varese {•Di fronte olle raffiche 
di aumenti il nostro partito è critico, ma a me 
sembra che f opposizione debba essere meno mor¬ 
bida »): Carlo ORANDOLI di Firenze; Gianfranco 
CHITI di Pistoia; Luigi ANSELMINI di Napoli 

I servizi socio-culturali 
non erano, in campagna, 
inferiori che in città 

Caro direttore. 

siamo due compagni che hanno visitato 
ia Repubblica Democratica Tedesca in lu- 
■ gito, con una delegazione composta do va¬ 
rie forze politiche e da tecnici delle coope¬ 
rative agricole del Friuli-Venezia Giulia. 
Abbiamo visitato la regione di Swerin, che 
i prettamente agricola. A Berlino, dove ci 
siamo fermali due giorni, abbiamo appro¬ 
fondito i problemi della pianificazione e 
della gestione del territorio della città. Pia¬ 
nificazione del territorio e questioni sociali 
vanno, nella RDT. a pari passo. 

Il fatto che ci ha impressionato è che 
nella RDT non esistono problemi occupa¬ 
zionali. 

Dopo la spiegazione •teorica » delle linee 
dello sviluppo della capitale della RDT. 
abbiamo toccato con mano le realizzazioni 
davvero mirabili che si trovano in città. Un 
altro esempio di programmazione, ovvia- 
», è quello *’ 


mente diversa, è quello che abbiamo cono¬ 
sciuto nella regione che era la meta del 


nostro viaggio. Nella regione di Swerin ab¬ 
biamo vintalo piccoli e medi centri abitati, 
oltre al capoluogo La emù capoluogo che 
porta lo stesso nome della regione, è assai 
bella, posta coni'è su alcuni laghi. .7» cria 
città è molto antica. Per certi aspetti ru Inti¬ 
ma Venezia. 

Nelle campagne .stavano raccogliendo 
grano, orzo, segale Per venie come noi, che 
conosce poco quella realtà, appare davvero 
incredibile che si possono fare tali raccolti 
in regioni tanto fredde. Vi sono inoltre Misti¬ 
co!(Iva: ioni di ortaggi. Abbiamo constatato 
cosi, nel campi, come funziona la coopera- 
zinne e la programmazione in agro altura 
nella RDT Da notare che la qualità e la 
quantità dei servizi socio-culturali in cam¬ 
pagna non era certo inferiore a quella di 
Berlino. 

Queste brevi annotazioni sulla program¬ 
mazione iti un paese socialista ci sono stati- 
suggerite dal contrasto stridente con la 
realtà italiana. Appena tornati ci siamo in¬ 
fatti trovati di fronte alla - stangata ... ed 
abbiamo negli occhi quale possa essere un 
ben diverso modo di affrontare i problemi 
economici e sociali. 

ARTURO DORI.TTO 
(operaio «FAMUT» di Porcia • Pordenone) 
DINO MORO 

(segretario della Sezione PCI .Gramsci* 
delle Officine LNI-Saviodi Pordenone) 

Perché loro sì 
e gli altri no? 

Cara Unità. 

sono arcistufo di leggere ogni anno, all’a¬ 
pertura della caccia, la solita intervista a 
un nostro dirigente-cacciatore che spiega a 
lutti che la caccia, in realtà à un'attività 
benefica, che l veri pericoli per la fauna 
sono altri (inquinamento eccetera) e che gli 
•abolizionisti » non capiscono niente; sareb¬ 
be quanto meno doveroso, mi sembra, che 
analogo spazio venisse concesso, sulla stes¬ 
sa pagina e Io stesso giorno, a chi è contrario 
alla caccia: e nel Partito, ti assicuro, ce ne 
sono molti, anche se non sono organizzati 
nell'ARCI-Caccia. 

Sono convinto che il compagno Ferma- 
riello. se e quando va a caccia, si soffermi 
ogni due metri per prestare soccorso a pas¬ 
serotti feriti e per offrire vitamine ai lom¬ 
brichi denutriti: ma fino a quando Ferma¬ 
rtello non riuscirà a dimostrarmi che tutti i 
cacciatori si comportano come tante croce¬ 
rossine ecologiche, resterò della mia idea: 
che la caccia va abolita perchè un uomo con 
un fucile in mano è. comunque, un predato¬ 
re. un fracassone, un pericolo per sé e per 
gli altri, E allora chiedo che. per amore di 
obiettività, il nostro giornale non sia al ser¬ 
vizio dell'ARCI-Caccia ma di tutti » suoi 
lettori, molti dei quali preferiscono una 
macchina fotografica a un fucilaccio carico 
dl morte. 

MARCO CORALLO 
(Milano) 

Condizionamenti 
dì marca USA 

Cara Unità. 

ma è mai possibile che le giostre dei bam¬ 
bini siano arredate con mini missili, can¬ 
noncini contraerei, mitragliatrici, carri ar¬ 
mati, spari rumorosi e luminosi se si preme 
un bottoncino ecc.? 

Come per i filmati televisivi violenti, si 
tratta di strategie commerciali che turbano 
la serenità dei bambini e di riflesso quella 
dei genitori. 

Dobbiamo far crescere i nostri figli con 
queste tensioni, con questi condizionamenti 
di marca USA quando ci sono divertimenti 
non diseducativi e non violenti? 

Alessandro MERENDA. Giuliano 
SEGATO e Angelo LUN ARDI 
(Quinto V. - Vicenza) 

Analisi pacata 
= atto d’accusa 

Caro direttore. 

voglio intervenire brevemente in merito 
alla polemica tra i compagni Santoro e Po¬ 
lito. polemica che mi sembra investa e ri¬ 
guardi 1‘atteggiamento che gli uomini di 
cultura di sinistra e i redattori del nostro 
giornale devono avere di fronte a drammi 
terribili come quello del Libano. Premesso 
che negli articoli di Santoro l'accusa ad 
Israele mi pareva chiara ed esplicita, mi 
sembra che sia proprio la pacata analisi, 
riportata in questi scritti sull'espansioni¬ 
smo sionista, analisi confermata dal gior¬ 
nale inglese Obscrvcr (vedi anche l’Unità 
del J agosto), a suonare come atto di accusa 
preciso a Begin e ai suoi proiettori 
nordamericani. 

FRANCO HEIDEMPERGHER 
(Milano) 

Sezioni unitevi 
per... calmierare 

Caro direttore. 

siamo in piena campagna di feste 
JW/ Unità e si possono già vedere alcuni 
aspetti dei nostri programmi. Vorrei solle¬ 
vare una riflessione sugli spettacoli. 

Oggi siamo arrivati ad una situazione 
abbastanza preoccupante: in molte nostre 
feste gli spettacoli costano troppo e non 
riusciamo più a pagarli. È vero che il pro¬ 
gramma può attirare gente, ma non possia¬ 
mo più lavorare solo per pagare i protago¬ 
nisti. Molti di questi, lanciati dalle nostre 
feste, ora sono in mano ad agenzie che spe¬ 
culano sulle nostre attività. 

Propongo di fare uno sforzo a livello na¬ 
zionale per arrivare ad una conclusione co¬ 
mune per tutte te Sezioni del nostro partito: 
escludere dai nostri programmi (per qual¬ 
che anno) tutti quegli spettacoli musicali 
che superano una certa cifra; oppure creare 
un’agensia nostra per lo spettacolo (lo fac¬ 
ciamo già per il turismo) che possa garanti - 
re a questi cantanti o gruppi musicali un 
certo numero di serate tali da permettere 
loro giusti guadagni, ma a prezzi accessibi¬ 
li. Solo in questo modo salveremo questi 
spettacoli e faremo anche noi la nostra par¬ 
te per calmierarne i costi esorbitanti e ri¬ 
condurli ad una situazione valida per conti - 
nuore a programmare con una certa tran¬ 
quillità, nell’interesse di tutte le feste popo¬ 
lari. 

ALBERTO MONTANI 
Segretario dei Comitato comunale del PCI 
di Pegogoaga (Mantova) 
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FATTI E IDEE 


r una specie di giro¬ 
scopio (immagtnia- 
V vorticosamente 


S mo, 

ruotante in senso an¬ 
tiorario e dunque all'indie- 
tro, potesse imbarcarci in un 
fantascientifico inclusive 
tour e depositarci nel giro di 
pochi minuti sulla piattafor¬ 
ma di atterraggio di quattro, 
cinque, otto secoli fa per of¬ 
frirci l'esperienza ai una 
giornata a due di allora, ne 
resteremmo non poco sor¬ 
presi. 

Eccoci, siamo invitati a 
pranzo in un nobile castello 
del secolo XlIP la zuppa é 
servita in una zuppiera al 
centro della mensa, e da essa 
ognuno attinge con un pro¬ 
prio cucchiaio, portandolo 
alla bocca e poi tranquilla¬ 
mente rituffandolo; oppure: 
da un immenso quarto di bue 
allo spiedo un commensale 
stacca per sé con l'unico col¬ 
tello esistente in tavola una 
cospicua trancia, l'addenta 
con voracità, poi non ne ha 
più voglia e con disinvoltura 
ricicla l'avanzo nel piatto co¬ 
mune a disposizione di altro 
mangiarne... Intanto potrà 
accodarvi che il nostro vicino 
di tavola, appena mormo¬ 
rando un distratto «lei per- 
inette 9 *, si soffi improvvisa¬ 
mente il naso con la nostra 
cravatta firmata (benigna¬ 
mente sorvolando sulla stra¬ 
nezza di questo capo d'abbi¬ 
gliamento) 

Ma questo è niente il ban¬ 
chetto (anche se la macchina 
ci spostasse, secondo il pro¬ 
gramma, uno o due o anche 
cinque secoli più in quà, in- 
somma quasi alle soglie dell' 
epoca moderna) sara accom¬ 
pagnato da un polifonico 
sottofondo di rutti c crepi¬ 
tanti rumori anali, tanto più 
che anche t più severi pre¬ 
cettori riconoscono la nocivi- 
tà del trattenerli; il visconte 
nostro dirimpettaio si infile¬ 
rà coscienziosamente l'un 
dito medio c l’altro nell’uno 
o nell’altra narice, portando¬ 
si quindi alla bocca i preziosi 
reperti mucologici (non sen¬ 
za talvolta averli fuggevol¬ 
mente contemplati), poi 
staccherà con le stesse mani, 
reduci dalla nnologica ope¬ 
razione, l'ala di un pollo ru¬ 
spante appena servito e ce la 
porgerà con grazia: -Prego, 
assaggi questa delizia-, invi¬ 
tandoci .. Non basta • un bre¬ 
ve giro in città (siamo nel 
tardo Medioevo) ci faro im¬ 
battere in composte fami¬ 
gliole che, vestite quasi di 
nulla, rinfrescando al venti¬ 
cello le balde o grinzose pu¬ 
dende, si stanno recando 
(una volta tanto c per libe¬ 
rarsi del fastidioso prurito) 
al bagno pubblico che esiste 
in ogni città degna del nome. 

Ci portano in visita (siamo 
un uomo del futuro, sconvol¬ 
gente meraviglia) presso un 

3 uniche notabile: il suo desi- 
erio e la sua letizia di in¬ 
contrarci sono tali che et ri¬ 
ceve di buon mattino in ca¬ 
mera da letto, sguscia nudo 
come un verme da sotto le 
coltri per darci il benvenuto, 
poi indossa una sdrucita ve¬ 
staglia e («Intanto, se lei per¬ 
mette, mi libero del super¬ 
fluo peso del corpo, come di¬ 
ce il vostro Boccaccio*) si sie¬ 
de su una sedia a braccioli 
sul cui fondo e ingegnosa¬ 
mente inserito un maestoso 
pitale. E a noi non resta 
nemmeno il fiato per sussur¬ 
rare un- -Faccia pure, si im¬ 
magini-. 

Gli organizzatori del cro- 
nogiro (il ciclismo non c'en¬ 
tra, ma non dispongo di altro 
neologismo per dire un viag¬ 
gio nel tempo) hanno pensa¬ 
to a tutto, anche ad uria e- 
sperienza in albergo- certo, 
ce una camera prenotata 
per noi, ne prendiamo pos¬ 
sesso. ci infiliamo a letto tra 
ruvide ma forse anche fra- 

? ranti lenzuola di canapa... 
*erò non passa mezz'ora che 
il padrone della locanda vie¬ 
ne a bussaret: -Scusi, se non 
le dispiace, vorrei sistemare 
nel suo letto il cavaher Tal 
dei Tali, una persona vera¬ 
mente ammodoE noi ab¬ 
biamo già capito che non 
possiamo opporci, perché la 
cosa è assolutamente norma¬ 
le: tanto più avendo ietto le 
Confessioni di Jean-Jacques 
Rousseau e la sua piccola av¬ 
ventura di quando, ci sembra 
a Lione, non soltanto dovet¬ 
te dividere il talamo con un 
sopraggiunto giovane abate, 
ma anche subire (respingen¬ 
dole peraltro con cortese fer¬ 
mezza) le profferte amorose 
di costui. Non per nulla un 
manuale come Les règles de 
la bienséance et de la civilité 
chrétienne del La Salle. an¬ 
cora nell’edizione del 1729, 
raccomanda, -quando, per 
una necessità imprescindìbi¬ 
le, in viaggio si è costretti a 
dormire con qualcuno del 
nostro sesso-, di non -mette¬ 
re le proprie gambe tra quel¬ 
le della persona con la quale 
si è a letto... -. 


Ma abbandoniamo la fin¬ 
zione fantascientifica, per¬ 
ché qui non si tratta di fan¬ 
tascienza, ma delle notizie e 
connesse riflessioni che rica¬ 
viamo da un bellissimo libro 
fLa civiltà delle buone ma¬ 
niere dello storico e sociolugu 
tedesco Norbert Elias - Il 
Mulino t pp. 390, L. 20.000) 
che, prima parte di una più 
vasta opera Sul processo di 
civilizzazione e apparso per 
la prima volta nel 1936, sem¬ 
bra mantenere immutata a 
tutt’oggi la sua vigorosa fre¬ 
schezza di classico: in pole¬ 
mica, come risulta anche 
dalla -nuova- introduzione 
scrìtta nel 1968 dall'Autore 
oggi ottantacinquenne, con 
le astrattezze dello storici¬ 
smo classico e con quelle, 
specialmente, di certa socio¬ 
logia immobilistica. 
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Come eravamo con le dita 

nel naso 



Quali erano le «buone maniere» 
nel passato? Norbert Elias ci guida 
in un viaggio nel tempo fra le naturali 
volgarità dei nostri antenati 


Peccati 
dì gola 
in una 
incisione 
di metà 
Ottocento. 

In alto: 
un banchetto 
del *700 
dipinto 
da Jean 
Francois 
de Troy. 

Il menù 
era a base 
di ostriche 
e champagne 


Non soltanto a tavola o in 
camera da letto, non soltan¬ 
to nello scarso controllo dei 
rumori gastro-rettali o di al¬ 
tre pratiche come il grattarsi 
furiosamente lo smoccicarsi 
senza moccichino (Enrico IV 
re di Francia ne possedeva 
appena cinque, ma Erasmo 
da Rotterdam, maestro di 
buone maniere, ben trenta- 
nove!), ma anche nel bon ton 
dell'espressione linguistica, 
nel controllo dei sentimenti 
e (non sempre) anche nelle 
relazioni fra i sessi, i com¬ 


portamenti dei nostri ante¬ 
nati ci appaiono, rispetto ai 
modelli del vivere contempo¬ 
raneo, alquanto incivili, da 
selvaggi: l'opera di Norbert 
Elias ci accompagna nel loro 
vario, divertente e distur¬ 
bante paesaggio mostrando¬ 
celi quasi a dito attraverso 
una fitta messe di citazioni 
dai numerosi manuali in cui, 
in verso e prosa, dal sec. 
XIII (Tannhduser) all'Otto¬ 
cento inoltrato, maestri di 
varia attendibilità e levatu¬ 
ra, tra i quali ovviamente 


primeggiano personalità co¬ 
me il già citato Erasmo o il 
nostro Giovanni Della Casa 
o il più remoto Bonvesin del¬ 
la Riva, insegnavano al pros¬ 
simo quel che non stava be¬ 
ne, quel che non si doveva fa¬ 
re. Segno evidente che, inve¬ 
ce, era proprio quel che si fa¬ 
ceva; e che anche gli adulti si 
comportavano tali e quali i 
bambini, emuli delle loro 
sconvenienze, tanto è vero 
che una frase tipo «Via, non 
faccia il bambino!» non riesce 
ancora del tutta a maschera¬ 


re una sua fastidiosa conno¬ 
tazione censoria, collettiva. 

Il cammino percorso dalle 
nostre società rispetto all’e¬ 
poca di quegli istinti in per¬ 
petua libera uscita (oggi ci 
accontentiamo di seguire gli 
incontri di pugilato alla Tu 
ma «nella Parigi del XVI se¬ 
colo, uno dei festeggiamenti 
del giorno di S. Giovanni 
consisteva nel bruciare vivi 
una o due dozzine di gatti») 
costituisce dunque la -storia 
della civilizzazione-, il •pro¬ 
gresso- da società di bambi¬ 
ni-adulti e di adulti-bambi¬ 
ni, però tutti insieme, a so¬ 
cietà dove la distanza fra 
piccoli e grandi è diventata 
sempre più rigida e dove, per 
una sorta ai autoadatta¬ 
mento biologico e di autocen¬ 
sura sempre più generaliz¬ 
zata, le «buone maniere- 
hanno finito per imporsi. 
Certo non tutto è stato un 
male e il senso comune ci ob¬ 
bligherà a concordare, per e- 
sempio, con l’autore ai Tre 
Habits of Good Society ( Lon¬ 
dra 1859 e 1889) che -senza 
dubbio le forchette sono un’ 
invenzione più recente delle 
dita; ma poiché noi non sia¬ 
mo cannibali, credo di poter 
affermare che è stata una 


buona invenzione-. 

Però il libro di Elias ci in¬ 
duce anche a riflettere come 
un tale processo sia stato e 
continui a essere anche il ri¬ 
sultato di una pressione so¬ 
ciale attraverso la quale (e 
col concorso di una sempre 
più intensa e fitta dinamica 
dell’informazione e della 
coazione a imitare) il gruppo 
ha imposto gradatamente 
ma inesorabilmente la .sua 
norma all'individuo, talvolta 
edulcorandola persino (come 
ai giorni nostri) sotto le ap¬ 
parenze della più sfrenata 
permissività. Ma è una per¬ 
missività che. invece, sostie¬ 
ne Elias, dovrebbe conside¬ 
rarsi del tutto transitoria, di 
assestamento, quasi un al¬ 
lentamento delle redini in 
preparazione di un’ulteriore 
stretta del morso. Intanto la 
specie si evolve, cambia: i 
vecchi maestri raccomanda¬ 
vano di non sputare per terr 
a e di servirsi delle apposite 
sputacchiere, che ancora 
trenta o q uarant’anni orso- 
no facevano ovunque bella 
mostra di sé; e che adesso so¬ 
no scomparse perché nessu¬ 
no (a quanto sembra) sente 
più il bisogno di sputare. 

Giovanni Giudici 


Urbanista, 
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cambia 


piano 




»ll*A 


inìiiii 



Disegno . 

di Steinberg i ’.'ii.jj jjì I 

::: a: x W: 



Riceviamo e pubblichiamo 
volentieri questo intervento 
di Maurizio Mottini assessore 
aU’Urbanistica del Comune di 
Milano 

Non c’è dubbio che nei 
comportamenti sociali come 
nella pubbticistica e nei 
mass-media sia emersa negli 
anni più recenti una critica 
diffusa, talvolta una insoffe¬ 
renza, nei confronti del con¬ 
cetto stesso di «piano» come 
strumento del potere pubbli¬ 
co per affrontare e risolvere 
problemi di interesse genera¬ 
le. Critica e insofferenza che 
partecipano più in generale 
alla tendenza al «riflusso nel 
privato», alla riscoperta dei 
valori e dei problemi dell’in¬ 
dividuo. 

In questo contesto, sul ver¬ 
sante politico c ideologico, si 
assiste al rilancio di un neo¬ 
liberismo, che non di rado sì 
tinge dei colori di una volon¬ 
tà di rivincita dei valori della 
conservazione o meglio della 
restaurazione. I>Ia è pure si¬ 
gnificativo che nell’ambito 
stesso della cultura di sini¬ 
stra il tema delie libertà indi¬ 
viduali, come presupposto di 
una società dinamica, venga 
additato come via d’uscita ai 
fenomeni di sclerosi delle 
forme realizzate partendo da 
una lettura consolidata e «or¬ 
todossa» della lezione marxi¬ 
sta. Tutto ciò investe natu¬ 
ralmente anche il dibattito 
sull’architettura e sull’urba¬ 
nistica, peraltro un po’ con¬ 
fuso in quanto si privilegia¬ 
no contrapposizioni astratte 
anziché un esame delle que¬ 
stioni reali. 

Il piano urbanistico, come 
normativa che regola il com¬ 
portamento dei soggetti che 
decidono di operare, ha pro¬ 
dotto troppo spesso disegni 
mal realizzati o realizzati in 
piccola parte. Ciò ha indotto 
due diversi atteggiamenti: o 
una frustrazione che ha cer¬ 
cato rifugio in visioni oniri¬ 
che di redenzione sociale, op¬ 
pure una domanda di potere 
pubblico tale da poter gestire 
totalmente il piano. Mentre 
il primo atteggiamento ha a- 
limentato e alimenta i com¬ 
portamenti eversivi di grup¬ 
pi sempre più minoritari, il 
secondo si è scontrato con l’i¬ 
nadeguatezza delle risorse 
tecniche dei poteri pubblici, 
ma soprattutto con l’impossi¬ 
bilità di raccolta delie risorse 
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economiche necessarie per 
«fare un piano contro il mer¬ 
cato». 

Non può far meraviglia 
che in tale situazione abbia¬ 
no trovato spazio i cultori 
della inutilità del piano o, in 
modo più sofisticato, l’esalta¬ 
zione del progetto di archi¬ 
tettura contro il piano. Ciò 
che è in crisi pertanto non è 
il concetto di piano urbani¬ 
stico, ma il concetto di gestio¬ 
ne pubblica del piano urba¬ 
nistico «a prescindere» dai 
problemi di fattibilità econo¬ 
mica, delle risorse e delle ini¬ 
ziative dei privati. 

In una società aperta, che 
operi in regime di mercato, 
compito dell’Ente pubblico 
in materia di territorio è 
quello di «governare» i pro¬ 
cessi economici anziché di 
gestirli. Il «governare» pre¬ 
suppone di utilizzare i mec¬ 
canismi di mercato, indiriz¬ 
zandoli con una serie di in¬ 
centivi e disincentivi alla so¬ 
luzione dei problemi di inte¬ 
resse generale. Alla politica 
del vincolo occorre sostituire 
la politica dell’uso pubblico 
dell’interesse privato. Il pia¬ 


no urbanìstico diviene quin¬ 
di uno strumento necessario 
e indispensabile, perché con 
la sua flessibilità coordina c 
indirizza le risorse della so¬ 
cietà ad un uso razionale e 
consapevole del territorio. 

Il progetto di architettura 
non è quindi più ciò che vie¬ 
ne contrapposto al piano, ma 
è un suo momento essenziale 
di attuazione, a condizione 
che realizzi una sintesi tra 
gli obicttivi del piano stesso c 
la economicità (di investi¬ 
mento e dì gestione) dell’in¬ 
tervento. Tuttavia il soddi¬ 
sfacimento di bisogni cd esi¬ 
genze collettive (la casa, gli 
spazi per le attività economi¬ 
che, i servizi non vendìbili, 
gli spazi per la mobilità, la 
ricreazione, la cultura c lo 
sport, il verde fruibile, ccc.) 
specie nelle situazioni di 
scarsezza di risorse territo¬ 
riali richiedono interventi 
plurimi, articolati sul territo¬ 
rio e spesso come trasforma¬ 
zione della città costruita. 

Non si può pertanto proce¬ 
dere con singoli ed episodici 
progetti di architettura, ma 
occorrono progetti a sistema, 
ovvero programmi di proget¬ 
ti coordinati fra loro. Pianifi¬ 
cazione territoriale e pro¬ 
grammazione (concertata 
tra le risorse pubbliche e pri¬ 
vate) divengono momenti di 
un solo discorso, non più un 
«prius» definito e immobile 
cui seguirà una sia pur com¬ 
plessa gestione di attuazione. 

Certo il quadro legislativo 
non è ancora adeguato a que¬ 
sta impostazione, scosso co- 
m’è tra una concezione di 
pianificazione vincolistica e 
tentativi di scardinamento 
in nome del solo interesse 
privatistico. Ma un chiari¬ 
mento, attraverso il dibatti¬ 
to, sul ruolo dell’urbanistica 
può aiutare anche il legisla¬ 
tore. 

l\ittavia un compito im¬ 
mediato spetta agli ammini¬ 
stratori pubblici, alle profes¬ 
sioni e agli operatori: la ricer¬ 
ca di un saggio equilibrio tra 
la discrezionalità delle scelte, 
indispensabile all’Ente pub- 
| blico per organizzare una ri¬ 
sposta alle domande della so¬ 
cietà, e la tutela dei diritti e 
degli interessi dei privati. Fa¬ 
re urbanistica per progetti si¬ 
gnifica anche rendere più 
leggibil. 1 . più comprensibili a 
tutti le scelte che si compio¬ 
no. E ciò significa dare anche 
un contributo al dibattito de¬ 
mocratico, al ruolo delle for¬ 
ze sociali organizzate, al su¬ 
peramento del distacco tra 
specialisti e cittadini. 

Maurizio Mottini 



Mosca, marzo 1935: S.M. 
EjzenStejn accoglie Mei Lan- 
fang. Il più grande regista del 
cinema sovietico saluta il più 
grande attore del teatro cine¬ 
se. Momentaneamente disoc¬ 
cupato e costretto a fare il 
professore, l’autore della Co¬ 
razzata Potemkin si appre¬ 
sta a girare su di lui un docu¬ 
mentario e gli dà il benvenu¬ 
to con un articolo che è un 
vero e proprio saggio sulla 
lingua, sull’arte e sulla cultu¬ 
ra della Cina. Lo intitola All’ 
incantatore del giardino dei 
peri perché qui, in questa zo¬ 
na del palazzo imperiale, an¬ 
ticamente venivano ospitati 
gli attori che si preparavano 
al loro mestiere. 

Lo scritto è uno dei gioielli 
(ma non il solo: c’è anche un’ 
intervista dello steso anno al 
«pioniere* italiano in Oriente 
A.E. Lauro) dell’illustratissi¬ 
mo volume edito dall’Electa 
in occasione dell’ormai stori¬ 
ca rassegna di oltre mezzo se¬ 
colo di cinema cinese, tenuta¬ 
si nel febbraio e marzo scorsi 
a Torino per conto dell’As¬ 
sessorato alla Cultura della 
Regione Piemonte diretto 
dal compagno Giovanni Fer¬ 
rerò. Ombre elettriche - Sag¬ 
gi e ricerche sul cinema cine¬ 
se raccoglie contributi quasi 
tutti originali dei maggiori 
specialisti d’ogni parte del 
mondo, dall’americano Jay 
Leyda autore appunto di 
Dianving - Electric 
Shaaows, al francese Régis 
Bergeron da cui si attende un 
secondo volume di storia, al¬ 
l’inglese Tony Rayns, al giap¬ 
ponese Tadao Sato, al cinese 
(di Hong Kong) Lin Nian- 
tong. 

Lo sviluppo storico e crea¬ 
tivo del cinema cinese (Lau 
Shing-Hon e Lau Yiu-Kien) 
dal muto a oggi, i primi film 
aonori (Stephen Horowitz), il 
cinema degli anni Trenta 
(Marion fìlank) e quello di 


Shanghai sotto l’occupazione 
giapponese (Tadao Sato), la 
fondazione degli studi del 
Nord-est preludio al cinema 
della Repubblica popolare 
(Patricia Wilson), i rapporti 
tra cinema e lotte politiche 
dal 1949 al 1981 (Bergeron), 
la Rivoluzione culturale e le 
sue conseguenze sulla produ¬ 
zione (Paul Clark), la carrie¬ 
ra di una donna cineasta co¬ 
me Wang Ping (ancora la 
Wilson), i fratelli Wan, oggi 
ultraottuagenari, protagoni¬ 
sti di sessant’anni di cinema 
d’animazione (Marie-Claire 
Quiquemelle), la teoria del 
cinema in rapporto all’esteti¬ 
ca classica (un Niantongi, i 
manifesti cinematografici di 
cui il catalogo fornisce una 
larga scelta in bianco e nero e 
a colori (Xiong Lei): questi i 
capitoli nei quali si articola il 
libro dopo le introduzioni di 
Leyda, ai Rayns e di Ejzen- 
stejn. Esso è aperto da una 
premessa e chiuso da un’in¬ 
tervista di Marco Miiller, il 
sinologo e cinefilo italiano 
che lo ha curato come com- 
lemento alla rassegna dei 
ilm, da lui pure ordinata. 

Tra i nomi di spicco manca 
guelfo di Cheng Jihua, autore 
in collaborazione di una mo¬ 
numentale Storia dello svi¬ 
luppo del cinema cinese dal 
1905 al 1949, la quale però 
viene attualmente criticata 
nella stessa Cina per le sue 
•volontarie omissioni e di¬ 
storsioni» (ci informa Mol¬ 
ler), tanto più gravi in un la¬ 
voro prevalentemente di 
compilazione e sistematizza¬ 
zione. A suo tempo, invero, 
non era stata risparmiata 
neppure dalla Rivoluzione 
culturale, ma si sa che la Ri¬ 
voluzione culturale condan¬ 
nava sia il patrimonio cine¬ 
matografico pre liberazione, 
sia il cinema della Repubbli¬ 
capopolare. Per essa gli anni 
dai 1949 al 1966 erano »i di¬ 


P,i 


attore 
cinese 

Mei Lenfeng. 
etto 
« Eisenstem 


Un catalogo ricostruisce le mille 
facce del cinema cinese 
e la sua storia, che cambia con 
il potere. Fra tante 
rarità la perla è però un saggio 
del regista sovietico 


ciassette anni neri». Nel 1966, 
d’altronde, l’intera produzio¬ 
ne di film a soggetto venne 
bloccata per un quinquennio. 

La raccolta non voleva e 
non poteva essere omogenea: 
c’è chi sceglie l’indagine sto¬ 
rica, chi quella teorica, e chi 
preferisce il metodo dell’in- 
tervista. Ma i vari studiosi e 
ricercatori sono tutti uniti 
dalla passione con cui inter¬ 
vengono, da punti di vista 
talvolta diversi, nelle succes¬ 
sive fasi di uno dei panorami 
cinematografici piu frasta¬ 
gliati che si conoscano. La 
passione che ci mettono per 
fissarne i caratteri e scanda¬ 
gliarne i «misteri» si ricollega 
all’interesse e all’amore di E- 
jzenàtejn per il tesoro di civil¬ 
tà che Mei Lanfang svelava 
all’Europa. Nel marzo del ’35 
egli non sapeva ancora che, in 
quello stesso anno, i cineasti 
cinesi del «neorealismo setto 
il Kuomintang» avrebbero 
portato otto film al primo Fe¬ 
stival intemazionale del ci¬ 
nema di Mosca. 

Non è facile contribuire 
oggi alla storia del cinema ci¬ 
nese: la stragrande maggio¬ 
ranza dei film muti andò di¬ 
strutta in seguito alla prima 
invasione giapponese del 


I931-’32 e perfino alcuni 
classici sonori degli anni 
Trenta, come La canzone dei 
pescatori che fu appunto 
premiato a Mosca, sono tut¬ 
tora sotto restauro (e lo sono. 
Rivoluzione culturale aiutan¬ 
do, da un quarto di secolo). 
Inoltre esistono importanti 
•vuoti» anche nel trentennio 
abbondante della Repubbli¬ 
ca popolare: certi film «ri¬ 
mossi» e comunque invisibili, 
a partire da La vita di Wu 
Xun condannato dallo stesso 
Mao nel 1951, fino ad Aurora 
realizzato dal veterano Shen 
Fu nel 1979. 

Nel primo il regista Sun 
Yu e l’attore Zhao Dan, due 
delle massime personalità 
del cinema cinese, narravano 
la storia di un mendicante- 
saggio del secolo scorso, che 
apriva scuole per i poveri con 
ì soldi raccolti elemosinando. 
Certo non faceva e non pre¬ 
tendeva di fare la «rivoluzio¬ 
ne», come invece fu contesta¬ 
to al film. Lo scrittore Ba 
Chin, l’autore del romanzo 
Famiglia conosciuto ora an¬ 
che in Italia, Io giudicò uno 
dei migliori da lui visti. Na¬ 
turalmente gli scrittori pos¬ 
sono sbagliare, ma possono 
sbagliare anche i politici... 
Invece in Aurora, evocando 
le «purghe» di tipo staliniano 


nel partito cinese degli anni 
Trenta, si allude alle repres¬ 
sioni della Rivoluzione cultu¬ 
rale e della Banda dei quat¬ 
tro, ma probabilmente toc¬ 
cando certi tasti della lotta 
politica che anche oggi, in un 
contesto diverso, possono ri¬ 
sultare troppo delicati. 

£ noto intatti che Io stesso 
Racconto straordinario del 
monte Tianyun , battezzato a 
Torino l’Uomo di marmo ci¬ 
nese, dopo aver vinto sia il 
premio «delle masse» sia 

a «Ilo della critica come mi- 
_ ior film del 1980, è stato poi 
criticato in sede politica per 
un motivo che un intervento 
del volume (quello di Lau 
Yiu-Kuen) chiarisce assai be¬ 
ne quando scrive che l’qpera 
con coraggio il te¬ 
mo dei deviazionisttdi destra 
negli anni Cinquanta, per 
mettere il dito sulla burocra¬ 
tizzazione della fine degli 
anni Settanta ». 

Intervistato da Moller a 
chiusura del libro, il suo au¬ 
tore, Xie Jin, si conferma il 
•regista per tutte le stagioni» 
che ha fatto cinema sempre, 
prima, durante e dopo la Ri¬ 
voluziona colturale, e in ogni 
circostanza è stato disamo, 
ostacolato e «revisionato». Il 
Racconto straordinario è il 
melodramma politico che ti¬ 


ra le fila di questa sconcer¬ 
tante esperienza, la quale 
tuttavia dimostra come nel 
cinema cinese gli elementi di 
continuità prevalgano sem- 

f >re e comunque su quelli di 
acerazione e di rottura. Nel 
suo capolavoro le notevoli 
doti del cineasta vengono ap¬ 
plicate a una revisione critica 
e autocritica degli errori del 
passato, che mette però in 
gioco anche il presente attra¬ 
verso la persistenza dei ritua¬ 
li e dei meccanismi di potere 
conservatisi lungo il trenten¬ 
nio. Sta in ciò la grande forza 
del film e anche la distanza 
da analoghi esami di coscien¬ 
za nel cinema dei paesi socia¬ 
listi europei. E sta in ciò, ov¬ 
viamente. anche la causa de¬ 
gli attacchi cui il film è stato 
sottoposto. 

Avventurosa e drammatica 
la storia del cinema cinese, 
ieri come oggi. Ha sempre ri- 
specchiato da vicino (più da 
vicino di qualsiasi altro cine¬ 
ma) le condizioni della socie¬ 
tà e gli eventi della politica. 
Ha risentito, volta a volta, 
degli influssi del cinema a- 
mericano. giapponese, sovie¬ 
tico o italiano, eppure ha an¬ 
che saputo mantenersi fedele 
alla propria tradizione cultu¬ 
rale, e dalla letteratura, dal 
teatro, dalla pittura e dalla 
filosofia ha sempre tratto ele¬ 
menti per costruire una pro¬ 
pria torma originale, una 
poetica specificamente cine¬ 
se, di cui si parla in vari con¬ 
tributi del libro, specie in 
quello di Lin Niantong. 

Nel suo folgorante saggio 
del 1935. Ejzenàtein aveva 
intuito che il problema dei 
problemi sarebbe stato di 
conciliare Infrazione delle 
forme artistiche dell’antica 
Cina con la concretezza del 
realismo cinematografico, 

E t un discorso intemaziona- 
ta, di alto livello e com¬ 
prensibile a tutti. E un invito 
suggestivo e tuttora valido. 
Sta in esso una delle chiavi 
fondamentali per aprire lo 
scrigno di un cinema che, più 
viene visto e studiato, e più 
perde i caratteri di un feno¬ 
meno lontano e misterioso. E 
— cosa altrettanto straordi¬ 
naria — più viene capito e 
più acquista fascino. 

Ugo Casiraghi 
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Continua lo sfollamento dèi camorristi dal carcere napoletano 


Poggioreale, via altri 77 
dopo la sanguinosa rivolta 


Eccezionali misure di sicurezza lungo il percorso - Prima destinazione Rebibbia, 
poi il gruppo sarà «smembrato» in altri penitenziari, ma non più in quelli sardi 


Dalla nostra redazione 
NAPOLI — In mezzo a uno 
schieramento di carabinieri 
disseminati lungo 11 percorso 
(tenuto strettamente segreto 
fino a un momento prima 
della partenza). Ieri mattlnn 
nitri settantasette camorristi 
appartenenti a entrambi l 
clan («Nuova Famiglia» e 
• Nuova Camorra Organizza¬ 
ta») hanno lasciato 11 carcere 
di Poggioreale. Un’operazio¬ 
ne che rientra sla nella più 
complessa opera di «sfolla¬ 
mento» del carcere (Iniziata a 
maggio e che finora ha con¬ 
sentito Il trasferimento di 
poco meno di mille detenuti), 
sla In una risposta delle forze 
dell’ordine e della magistra¬ 
tura alla sommossa di quat¬ 
tro giorni fa, nella quale ven¬ 
nero feriti tre giovani cuto- 
Uanl e malmenati sette a- 
gcntl di custodia. 

I detenuti (tra I quali si 
contano almeno una trenti¬ 
na di nomi di «spicco») sono 
stati trasferiti al carcere ro¬ 
mano di Reblbbla. Hanno 
viaggiato su pullman scorta¬ 
ti da centocinquanta carabi¬ 
nieri. Lungo 11 tragitto, ogni 
volta che si entrava In una 
zona di altra competenza 
territoriale, le due autoco¬ 


lonne (composte anche da 
mezzi corazzati) hanno at¬ 
traversato veri e propri 
schieramenti di forze del ca¬ 
rabinieri. L'intera operazio¬ 
ne di trasferimento è stata 
seguita dall'alto da un elicot¬ 
tero. 

La quasi totalità del ca¬ 
morristi condotti a Roma 
era nel tre padiglioni da cui 
si scatenò l’inferno qualche 
giorno fa. Li venne poi trova¬ 
to un arsenale composto da 
sei pistole, centinaia di car¬ 
tucce, trentadue coltelli, cin¬ 
que candelotti di dinamite e 
un centinaio di mazze ferra¬ 
te: sono il «Livorno», 11 «Saler¬ 
no» e 11 «Milano». 

Tutti 1 camorristi sono 
stati trasferiti solo momen¬ 
taneamente al carcere roma¬ 
no. Presto partiranno da lì 
per le carceri di mezza Italia: 
una misura dettata dalla 
prudenza c dall’ondata di 
proteste che 1 recenti (e trop¬ 
pi) trasferimenti nelle carce¬ 
ri sarde avevano provocato. 

Da maggio novecento ca¬ 
morristi hanno già raggiun¬ 
to le carceri della Sardegna: 
come dire che una buona fet¬ 
ta dell’Intera camorra è stata 
di peso trasferita nell’Isola. Il 
pericolo di questi trasferi¬ 


menti a «senso unico» è stato 
fatto sapere dagli stessi ca¬ 
morristi nel giorni scorsi, 
quando una telefonata ano¬ 
nima ha promesso al carabi¬ 
nieri sardi gravi rappresaglie 
c ha annunciato «avvisi» al 
tritolo sul treni Isolani, come 
la bomba messa sull’Olbla- 
Cagllarl. La richiesta? Il tra¬ 
sferimento altrove del loro 
«amici» c capi. 

Nel carcere di Poggioreale, 
con questi ultimi trasferi¬ 
menti, comunque, rimungo¬ 
no 1300 detenuti. A maggio, 
quando è Inlzinta l'operazio¬ 
ne, se ne contavano 1000. Le 
cifre, però, possono Inganna¬ 
re: «Nel carcere di Poggiorea¬ 
le — come dice un alto uffi¬ 
ciale del carabinieri — avvie¬ 
ne come a teatro: da una por¬ 
ta si trasferiscono 1 detenuti 
e dall’altra si fanno entrare 
quelli arrestati di “fresco”». 

Ieri, Infatti, mentre da una 
parte uscivano i settantaset¬ 
te camorrirtl da trasferire, 
dall'altra facevano 11 loro In¬ 
gresso altri trentaelnque c- 
sponenti della camorra arre¬ 
stati l’altro giorno. 

Ma anche 1 1300 detenuti 
attuali sono sempre troppi: 11 
carcere non ne potrebbe con¬ 
tenere più di 800. È facile 


prevedere che, In breve tem¬ 
po, con 11 «traffico» giornalie¬ 
ro di detenuti, Poggiorealc 
riprenderà l’aspetto Inferna¬ 
le di sempre. Un carcere In¬ 
governabile non solo per l'af¬ 
follamento cronico, ma an¬ 
che per 11 traffico di armi 
che, a Pogglorcale, assume 
dimensioni bibliche. 

11 ministero di Grazia e 
Giustizia, appena scoppiata 
la sommossa, ha Inviato a 
Napoli un Ispettore. Dovreb¬ 
be Indagare sul carcere e sul 
traffico di armi. I risultati 
sono molto attesi. 

f. d. m. 

CATANZARO — Un giovane 
di Lamezia Terme (Catanza¬ 
ro), Francesco Esposito Cnale- 
si, di 31 anni, è morto l'altra 
notte colpito al petto da una 
scarica di fucile a canne moz¬ 
ze. caricato a pai lettoni. Cria¬ 
lesi è stato portato all’ospedale 
di Lamezia Terme dal fratello 
Gino, di 28 anni, che lo aveva 
trovato in fin di vita nel depo¬ 
sito di sabbia di proprietà del¬ 
la famiglia a Sant'Eufemia. 
Francesco Esposito Crialesi è 
però morto prima che i sanita¬ 
ri potessero sottoporlo alle pri¬ 
me cure. Alcuni particolari 
sembrano escludere l’ipotesi 
del suicidio. 


Il massiccio Cervati, al confine tra Campania e Basilicata 


C'era una volta una foresta». 
Ma si può ancora salvarla 



Stupenda e sconosciuta, la zona è 
ora minacciata dalla speculazione 
Superstrade e cannonate 


\ 


Nessuno lo conosce. Lo 1- 
gnoranopersino 1 più atten¬ 
ti •itinerari turlstlco-natu- 
rallstlcl» proposti a getto 
continuo. In questa stagio¬ 
ne. a un'Italia Improvvisa¬ 
mente a vlda di primizie eco¬ 
logiche. È questa •dimenti¬ 
canza» che ha salvato slno- 
ra II Monte Cervati, la più 
alta vetta della Campania 
(1899 m.), uno splendido 
massiccio al confini con la 
Lucania. Foreste primor¬ 
diali di faggi, lecci, certi, 
colline tagliate da campi di 
grano, squarci azzurri di la¬ 
vanda. rupi e silenzio. 

•È uno degli ultimi para¬ 
disi della natura In Italia — 
assicura Fulco Pratesi, pre¬ 
sidente del WWF (World 
Wlldllfc Fund) —. DI fore¬ 
ste come queste ne sono ri¬ 
maste assai poche, nel no¬ 
stro paese, qui si rifugiano 
specie rare di rapaci, come 
Il corvo Imperlale, Il picchio 
nero. Il gracchio corallino. 
E superstiti nuclei di lupi, 
tassi, volpi». 

Dopo aver attraversato I 
millenni Intatta (a parte le 
devastazioni del cacciatori), 
la montagna si è scontrata 
di colpo, due anni fa, con un 
soprassalto d’interesse de¬ 
gli umani, tardivo ma ecla¬ 
tante. SI è manifestato. In¬ 
fatti, a colpi di cannone. A 
far fuoco, letteralmente, sul 
Cervati sono stati 1 militari 
di stanza a Persano (un’al¬ 
tra area di grande Interesse 
naturalistico, alla confluen¬ 
za del Seie con 11 Calore) 
protagonisti di una contesa 
con 1 contadini disoccupati 
della zona di cui hanno par¬ 
lato, all’epoca, tutti I gior¬ 
nali. 

I contadini reclamavano 
250 ettari di territorio occu¬ 
pato dal militari; questi 
hanno dapprima risposto 
picche, poi, di fronte alle 
sollevazioni popolari, han¬ 
no capitolato chiedendo In 
cambio altre aree tra cui II 
Cervati per le loro esercita¬ 
zioni. Il «no» del nove comu¬ 
ni del comprensorio e delle 
due comunità montane che 
si spartiscono la montagna 
ha per quest’anno tacitato I 
cannoni, ma la querelle è 
tutt’altro che conclusa. 

Rintuzzato l'assalto del 
militari. Il Cervati è ora alle 
prese con la cosiddetta •va¬ 
lorizzazione». Il monte sta 
per essere tagliato da quat¬ 
tro strade (tre già In costru¬ 
zione) che dal paese di Piag¬ 
gine, al piedi del massiccio, 
dovrebbero raggiungere la 
vetta, squarciando boschi e 
pascoli. Non basta: in cima 
al monte, proprio accanto 
alle rupi dove nidifica una 
delle più Importanti colonie 
di gracchi corallini dell’Ita¬ 


lia meridionale (una specie 
che non sopporta Intrusioni 
umane, oggi In rapida dimi¬ 
nuzione) dovrebbe appro¬ 
dare una cabinovia di tre 
chilometri, primo passo per 
fare del Cervati una stazio¬ 
ne di sport Invernali. *Su un 
monte — commentano 1 na¬ 
turalisti di Salerno — dove 
l'innevamento è del tutto 
lnsufHclente ». 

Il progetto, finanziato 
dalla Cassa per il Mezzo¬ 
giorno — per la sola strada 
Piagglne-San Martino, 11 
km, che distruggerebbe una 
delle foreste piu belle, sono 
stali stanziati quattro mi¬ 
liardi — è siglato DC-PSI. 
Padrino dell'operazione è 
Carmelo Conte, craxlano, 
ex funzionario della Cassa, 
originario di Piaggine. Lo 
affianca l'ex sindaco de del 
paese, Antonio Ver tulio, 
neo convertito al PSI e ora 
presidente della Comunità 
montana del Calore. È so¬ 
prattutto grazie al tandem 
Conte-Vertullo che 11 verbo 
dello sviluppo — coniugato 
secondo la micidiale formu¬ 
la •superstrada più specula¬ 
zione edilizia• — sta per 
contagiare II massiccio. 
•Sappiamo bene cosa signi¬ 
fichino, di solito, queste 
strade chiamate " Interpo- 
dorali" che poi diventano 
autostrade fiancheggiate 
da lottizzazioni», commenta 
Felice Bottiglieri, rappre¬ 
sentante di Italia Nostra a 
Salerno. 

Lo •sviluppo » come spes¬ 
so accade, passa sulla testa 
della popolazione locale. 
Piaggine — 2200 abitanti, 
feudo de. forte emigrazione. 


nessuna Industria, agricol¬ 
tura immiserita — «é un 
paese che da sempre atten¬ 
de di essere miracolato », di¬ 
ce Gennaro A vallone, nato e 
cresciuto sul Cervati. Il •mi¬ 
racolo• che sta per abbat¬ 
tersi sulla montagna, il Sud 
Io conosce a memoria. «An¬ 
cora una volta si rischia di 
ripetere errori che hanno 
portato, nel meridione, al 
tracollo dell’ambiente sen¬ 
za neppure dare In cambio, 
alle popolazioni, prospetti¬ 
ve economiche valide », av¬ 
verte Eduardo Rina, re¬ 
sponsabile del PCI per il Ci¬ 
lento. 

•E pensare che In questa 
zona, potenzialmente, cl so¬ 
no tutti gli elementi per un 
modello di sviluppo diver¬ 
so', afferma Silvano Levre- 
ro, sindacalista della CGIL, 
coinvolto nella formazione 
di cooperative agricole, di 
recente tentata nel com¬ 
prensorio. «Ci sono le terre 
(circa 40.000 ettari di pro¬ 
prietà pubblica), 1 finanzia¬ 
menti, gli enti locali in gra¬ 
do di muoversi. Manca solo 
un coordinamento organi¬ 
co». 

Qualcosa, però, si muove, 
in alternativa a superstrade 
e cannonate. Come la •Coo¬ 
perativa Rinascita Sanze- 
se», nata due anni fa, for¬ 
mata da emigrati che han¬ 
no seguito a Franco forte un 
corso di zootecnia e che, di 
ritorno in patria, hanno 
tentato questo coraggioso 
esperimento su duemila et¬ 
tari pubblici del comune di 
Sanza (anch'esso socio). O 
come la •Cooperativa Rina¬ 


scita Calore» fondata da un 
gruppo di giovani Impegna¬ 
to nella coltivazione speri¬ 
mentale del sottobosco (col¬ 
ture di fragole, lamponi 
ecc.). 

•Ma sono iniziative fram¬ 
mentarle — osserva Geppl- 
no Cilento, che per 11 PCI si 
occupa da tempo del pro¬ 
blemi produttivi della zona 
—. Non si è ancora riusciti a 
far funzionare la legge sugli 
usi civici, strappata dopo 
lunghe lotte e rimasta lette¬ 
ra morta». La legge potreb¬ 
be essere un efficace stru¬ 
mento per II recupero della 
montagna: prevede Infatti 
la creazione di cooperative 
formate da chi utilizza le 
terre e 11 reinvestimento 
nelle stesse del fondi deri¬ 
vati dalle attività sociali. 

Oltre che a lottare per far 
applicare la legislazione esi¬ 
stente, 11 PCI sta mettendoa 
punto un plano *che da un 
Iato punta a proteggere V 
ambiente, dall’altro ad av¬ 
viare un assetto produttivo 
Imperniato sul rilancio del¬ 
l’agricoltura, della pastori¬ 
zia, di un turismo "raziona¬ 
le"», precisa Rina. Nel pro¬ 
getto rientra anche il mi¬ 
glioramento delle infra¬ 
strutture: «Le strade sul 
Cervati sono poche e malri¬ 
dotte, vanno senz’altro risl- 
stemate; ma questo non 
vuol dire sprecare miliardi 
In autostrade che distrug¬ 
gono le risorse naturali, 
presupposto-chiave di un 
corretto sviluppo dell’area», 
dicono alla federazione co¬ 
munista di Salerno. 

Per i naturalisti. Il « cor¬ 
retto sviluppo» del Cervati 
si chiama »parco». »11 WWF 
sta studiando un progetto 
per un parco a zone: non un 
museo in cui congelare la 
natura, ma un sistema fles¬ 
sibile, In cui alcune fasce 
del territorio possono di¬ 
ventare riserve naturali 
mentre in altre verrebbero 
permesse attività concilia¬ 
bili con la tutela dell’am¬ 
biente», spiega Arturo Oslo, 
segretario del WWF. In va¬ 
rie regioni italiane quest’i¬ 
potesi è una realtà che già 
funziona. Per 11 Cervati po¬ 
trebbe significare un futuro 
In cui il •miracolo » dello svi¬ 
luppo non si traduca in 
massacro della natura e del¬ 
la cultura locale — come è 
stato troppe volte per il Sud 
— a spese di popolazioni 
che si ritrovano a mani vuo¬ 
te, nel giro di pochi anni, 
senza neppure aver potuto 
diventare consapevoli del 
valore di ciò che hanno per¬ 
duto. . 

Gratta Francescato 


Assessore 

TORINO — L'ex assessore socialista ai la¬ 
vori pubblici del comune di Orbassano (un 
popoloso centro della «cintura» sud-ovest 
di Torino) è stato rinvialo a giudizio dalla 
magistratura torinese per tentata violenza 
carnale, lesioni e calunnia nei confronti di 
un'impiegata comunale. Il fatto avvenne 
nei giugno scorso. Protagonisti Mario Lon- 


a giudizio per violenza 


gobardi, 49 anni, e Isabella Gatti, di 28, 
architetto, capo deli'ufficio commercio. La 
donna denunciò ai carabinieri dì essere sta¬ 
ta aggredita sul posto di lavoro. Raccontò 
di essere stata affrontata daU'amministra- 
tore mentre era da sola nel suo ufficio. Ma¬ 
rio Longobardi le avrebbe rivolto apprezza¬ 
menti piuttosto volgari e poi avrebbe cer¬ 


cato di passare a vie di fatto. La resistenza 
opposta dalla Gatti ed il timore di essere 
sorpreso da qualcuno fecero disiste re l'allo- 
ra assessore ai lavori pubblici. Quest’ulti¬ 
mo reagì alla denuncia sporgendo querela 
per diffamazione contro la giovane, ma ora 
u magistrato l’ha archiviata, n Longobardi 
decise anche di dimetterai dalla canea «par 
senso di responsabilità verso il partito*. 


Sciagure in montagna 

Regola numero uno 
sapere che tempo farà 

Quest’anno numerose vittime - Uno sport diventato più faci¬ 
le, di massa ma sempre pericoloso - Consigli di un alpinista 


MILANO — Essendo chi scri¬ 
ve, oltre che redattore deU’U- 
nità, anche «alpinista della 
domenica* (ma con velleità 
di grandeur e quindi con a- 
spirazione qualche volta sod* 
disfatta alle grandi vie del 
Bianco, ad esempio) a lui me¬ 
desimo viene naturalmente 
raccomandato dal caporedat¬ 
tore il compito di commenta¬ 
re le notizie In queste ore 
giunte in redazione: dicias¬ 
sette morti, se il conto torna, 
dal Cervino alle Dolomiti; per 
concludere tale commento 
con 1 consueti ammonimenti: 
la montagna è pericolosa, bi¬ 
sogna andare preparati, ma, 
attenzione, non si va in mon¬ 
tagna con le scarpette da ten¬ 
nis, stare attenti e prevedere 
i cambiamenti di tempo, ecc. 
ecc. 

Per commentare le notizie 
bisognerebbe partire dalla 
realtà di una massa enorme 
di praticanti. L'alpinismo 
non è più sport d'elite. O al¬ 
meno lo è sempre di meno. 
Richiede ancora, per lo più, 
doti fisiche e psichiche ecce¬ 
zionali. Ma sempre in minor 
misura rispetto ad una volta, 
perché più facili e comodi so¬ 
no gli accessi, perché tutte le 
pareti e le vie sono state per¬ 
corse ed esplorate e chiunque 
si reca in montagna lo può 
fare generalmente avendo di 
fronte a sé una esauriente de¬ 
scrizione deU'itinerario che 
intende percorrere, delle dif¬ 
ficoltà. Vi sono ovunque rifu¬ 
gi e bivacchi, vi sono funivie 
e strade che conducono ovun¬ 
que e rendono ben più facili 
gli accessi alla montagna e i 
ritorni, vi sono materiali piu 
sofisticati e leggeri (minor fa¬ 
tica e quindi maggior sicu¬ 
rezza: dalle picozze, che «ten¬ 
gono* su qualunque pendio 
agli indumenti, piu caldi e 
impermeabili che dovrebbe¬ 
ro consentire quindi di af¬ 
frontare il maltempo in con¬ 
dizioni ben più vantaggiose 


di quelle che incontravano i 
nostri padri, vestiti di pesan¬ 
tissimo e inzuppabilissimo 
velluto). 

Ci sono, infine, ma forse 
nella scala degli elementi del¬ 
la sicurezza andrebbero al 
primo posto, le previsioni del 
tempo: scientificamente e- 
sprcsse, sostanzialmente at¬ 
tendibili. Con un po' di atten¬ 
zione (non diciamo neppure 
esperienza) possiamo sapere 
con buona approssimazione 
se il giorno dopo e ventiquat¬ 
trore dopo ancora arriverà o 
meno la perturbazione c se 
quindi si potrà intraprendere 
o meno l'ascensione. Se poi 
c’è anche l’esperienza baste¬ 
rebbe vedere da che parte ti¬ 
ra il vento e osservare ad c- 
sempio uno sbaffo di nuvola 
al tramonto in cima al Monte 
Bianco per capire che non sa¬ 
rà il caso di addentrarsi sui 
ghiacciai o sulle più alte pa¬ 
reti di quel gigantesco e spa¬ 
ventevole massiccio. 

Nel caso, ad esempio, degli 
alpinisti morti sulla nord del 
Cervino (crediamo alpinisti 
esperti se avevano deciso di 
affrontare una via così impe¬ 
gnativa, uno addirittura in 
solitaria) crediamo che deter¬ 
minanti siano state le condi¬ 
zioni del tempo. Che in que¬ 
sto fine settimana, non erano 


certo le più favorevoli. Bel 
tempo si, ma con possibili 
perturbazioni locali. E una 
montagna come il Cervino, 
un enorme ammasso puntu¬ 
to di roccia e ghiaccio, relati¬ 
vamente isolato, al confine 
tra la Svizzera e l’Italia, fun¬ 
ziona da autentico paraful¬ 
mine con ovvia vocazione a 
richiamare su di sé tempeste 
c temporali. Non solo i tem¬ 
porali si devono temere ma 
anche il bel tempo c 11 caldo 
eccessivo. E questa è stata 
una estate caldissima che ha 
liberato i ghiacciai dalla neve 
invernale ma anche da rocce 
e sassi emergenti. Insomma 
non ci sono più il freddo o il 
ghiaccio a tenere assieme 
ammassi di rocce, ed allora le 
cadute di sassi possono essere 
frequentissime. 

Consentiteci l’autobiogra¬ 
fia per dire che ad esempio 
una via classicissima c sicu¬ 
rissima come la Nord della 
Prcsanclla, via di ghiaccio se¬ 
gnata sulla destra da un co¬ 
stolone di rocce malferme, 
era quest’anno, a metà luglio, 
battuta da una miriade di 
sassi, che piovevano da alcu¬ 
ni roccioni sistemati a tre 
quarti dalla parete, piccoli, 
ma, data l’altezza, autentici 
proiettili velocissimi e impre¬ 
vedibili. Non solo. Ma sempre 


per il caldo è facilissimo che 
si stacchino scracchi (blocchi 
enormi di ghiaccio sospesi e 
strapiombanti) per cui vie di 
neve e di misto (roccia c 
ghiaccio) possono diventare 
pericolosissime. Vedi ad e- 
sempio le vie della Brenva sul 
Bianco, dalla Majorcalla Sen¬ 
tinella Rossa. In queste con¬ 
dizioni, dunque, meglio ri¬ 
nunciare e accontentarsi di 
salite di bassa quota. 

Teniamo conto, inoltre, 
che in alto basta una spruzza¬ 
ta di neve per moltiplicare le 
difficoltà di una salita. Ed è 
anche una questione di ver¬ 
santi: nord e sud in alla quo¬ 
ta cambiano faccia clamoro¬ 
samente e 11 sole da una parte 
può diventare vento gelido 
dall’altra, una ascensione 
tranquilla può tramutarsi, 
girato l’angolo, in una dram¬ 
matica avventura. 

Scendiamo alle basse quo¬ 
te. Dolomiti, cioè, grandi tor¬ 
ri. esposte ai temporali. Leg¬ 
giamo di persone morte men¬ 
tre percorrevano un sentiero 
o una via ferrata (cioè una 
via attrezzata con funi metal¬ 
liche, scalette, chiodi cd altra 
ferramenta che facilita il 
percorso). Come si può cadere 
da un simile tragitto se si so¬ 
no adottati i più semplici si¬ 
stemi di assicurazione (mo¬ 


schettoni c cordini che colle* 
gano ad una corda fissa siste¬ 
mata lungo il tracciato)? For¬ 
se bisogna pensare ad un 
temporale c ai fulmini attira¬ 
ti dalle attrezzature di ferro 
sistemate nella parete. Ed 
anche qui entrano in gioco, 
quindi, le previsioni del tem¬ 
po e l'Intelligenza per capire 
che, col rischio di temporali, 
una via ferrata è assoluta- 
mente sconsigliabile. 

E poi altre circostanze an¬ 
cora, come il canalino di 
ghiaccio affrontato scenden¬ 
do dall’Ortlcs, magari nel po¬ 
meriggio, quando l’alta tem¬ 
peratura ha allentato tutto. 
Infine la preparazione fisica 
atletica: in montagna ci si va 
per diver timento; ma senza 
la necessaria preparazione fi¬ 
sica e psichica non ci si può 
assolutamente divertire, ci si 
mette solo nei guai e, bene 
che vada, si soffre. Tralascia¬ 
mo gli altri avvertimenti, 
scarpe da tennis, corde, ma¬ 
teriale, ecc. ecc. Tutto si rap¬ 
porta alla preparazione e olle 
capacità tecniche di ciascu¬ 
no. 

La prova può essere rap¬ 
presentata da uno dei più 
grandi alpinisti italiani: Re¬ 
nato Casarotto. Quest’inver¬ 
no era rimasto sul Bianco 
quindici giorni (salendo tre 
delle più difficili pareti delle 
Alpi: Ratti-Vitali alla Noire, 
Gcrvasutti al Ficco Gugliel- 
mina, pilone Centrale del 
Frcney), da solo, tra tempeste 
orribili. Ma si era preparato 
per anni e poi per mesi a que¬ 
sta specifica impresa. 

Per concludere: nessuno si 
improvvisa alpinista e nep¬ 
pure escursionista. Se pro¬ 
prio non si vuole rinunciare 
alla «gita», almeno ci si rivol¬ 
ga ad un professionista: una 
guida. Tenendo conto, co¬ 
munque, che nulla mai ci 
metterà al sicuro da tutti i pe¬ 
ricoli della montagna. 

Oreste Pivetta 



Bombola scoppia dentro un bar 
7 morti e 11 feriti in Spagna 


AVILES (Spagna) — Sette morti accertati, 
undici feriti e alcuni dispersi: è il pauroso 
bilancio di una sciagura provocata dallo 
scoppio di una bombola in un bar di Luanco. 
nel pressi di Avlles. La magistratura spagno¬ 
la ha avviato un’Inchiesta per accertare le 
cause dello scoppio. La sciagura è avvenuta 
mentre il bar era affollato di clienti. Dietro il 
bancone è scoppiata una bombola di gas pro¬ 
pano, seminando la morte: la deflagrazione 


ha completamente distrutto il locale ed è su¬ 
bito divampato un incendio. L’tdiflclo di tre 
piani nel quale si trovava il bar è parzialmen¬ 
te crollato per via dello spostamento d’aria. I 
vigili del fuoco hanno estratto da sotto le ma¬ 
cerie i sette morti e gli undici feriti, ma altri 
dispersi mancano ancora all’appello. 

NELLA FOTO: vigili del fuoco e soccorritori alla 
riceca delie vittime 


Nuova tragedia della strada 

Aurelio: 4 morti 
in un'auto schiacciata 
da un camion 


GROSSETO — Nuova trage¬ 
dia della strada, alle 17,40 di 
Ieri, al Km. 136 della statale 
Aurelia, In località «La tor¬ 
ba* dove la carreggiata si 
snoda a doppia corsia di 
marcia. Il bilancio è tremen-. 
do: 4 morti, schiacciati all’In¬ 
terno dell’abitacolo di una 
«Renault S» da un grosso au¬ 
totreno carico di barbabieto¬ 
le da zucchero. 

Le vittime sono Maurizio 
Mastropletro, 35 anni, ma¬ 
gazziniere presso la conces¬ 
sionaria «Alfa Romeo» di Na¬ 
poli; la moglie Immacolata 
Uccelli, 25 anni; Ugo Uccelli 
di 14 anni — nipote della 
donna — e Antonietta Drl, 8 
anni residente a Venezia. 

Difficile ricostruire la di¬ 
namica dello scontro. Dalle 
prime sommarle notizie rac¬ 
colte sul luogo della trage¬ 
dia, sembra che la «R5» tar¬ 
gata Napoli T58238 con alla 
guida il Mastropletro, dopo 
aver lasciato la spiaggia del¬ 
la «Tagliata», tra Orbetello e 
Capalbio, mentre precedeva 
in direzione di Roma, si ac¬ 
cingesse a svoltare a sinistra 
portandosi al centro della 
carreggiata. 

Sempre nella stessa dire¬ 
zione, viaggiava l’autotreno 
condotto da Roberto Bru- 
gnolato, 24 anni da Latina. Il 


pesante veicolo. In fase di 
sorpasso, non ha fatto in 
tempo a rientrare sulla cor¬ 
sia rendendo inevitabile 11 
tamponamento della mac¬ 
china con a bordo 1 coniugi e 
due bambini. 

Per l’urto tremendo l’au¬ 
totreno ha trascinato per ol¬ 
tre 100 metri la Renault, fino 
ad una plazzola di sosta. L* 
autotreno, a fine corsa, è 
passato addirittura con le 
ruote sull’auto massacrando 
gli occupanti. Nel proseguire 
la «corsa», il camion è rien¬ 
trato sulla carreggiata, ri¬ 
baltando sulla linea che deli¬ 
mita la duplice corsia. La 
motrice ha preso fuoco. Per 
gli occupanti dell’auto ov¬ 
viamente, ogni soccorso è 
stato inutile. Arduo e diffici¬ 
le il lavoro dei vigili del fuoco 
di Orbetello per spegnere 1’ 
incendio della motrice. Non 
meno difficile è stata l’opera 
della Polstrada di Grosseto 
per dare una identità alle vit¬ 
time. Il riconoscimento è av¬ 
venuto grazie ad Anna ed E- 
milla Uccello, sorelle di Im¬ 
macolata, che su una «127» 
precedevano la Reanult, per 
fare Insieme ritorno dal ma¬ 
re ad un casolare di campa¬ 
gna affittato per la villeggia¬ 
tura. 

Paolo Ziviani 


i 

| Il meteorologo: abbiamo un’estate eccezionale 


situazione meteorologica 


Agosto record: temporali 
«rimandati» a settembre 


Normalmente, alle nostre 
latitudini, la stagione estiva 
si conclude con le tradiziona¬ 
li burrasche di Ferragosto, 
così definite perché si verifi¬ 
cano un po’ prima o un po’ 
dopo le feste di Ferragosto. 
Sono caratterizzate da robu¬ 
ste Irruzioni di aria fredda 
proveniente dalle regioni 
continentali europee che in¬ 
vadono la nostra penisola da 
Nord a Sud provocando pri¬ 
ma marcati e diffusi feno¬ 
meni temporaleschi e suc¬ 
cessivamente un ricambio 
totale delle masse d’aria in 
circolazione. Il caldo ha così 
termine ed inizia il periodo 
autunnale che molte volte è 
caratterizzato da un settem¬ 
bre bello con temperature 
confortevolmente miti. 

Quest’anno niente dì tutto 
uesto: la lunga estate calda 
andata oltre il Ferragosto e 
non accenna, almeno per il 
momento, ad esaurirsi. SI 
tratta di una stagione estiva 
che negli annali meteorolo¬ 
gici acquista 11 sapore della 
eccezionalità sia per la persi¬ 
stenza del caldo sia per la 
persistenza del bel tempo; 
una stagione estiva precedu¬ 
ta da un Inverno mite ed una 
primavera poco piovosa. Si 
può dire che dopo la prima 
quindicina di maggio, più 
fredda del normale, restate è 
scoppiata all'improvviso e si 


è protratta, torrida, fino ad 
ora. Poche le Interruzioni di 
cattivo tempo e mai in grado 
di produrre sensibili e dura¬ 
ture diminuzioni della tem¬ 
peratura. 

Dal punto di rista delia di¬ 
namica delle situazioni me¬ 
teorologiche potremmo defi¬ 
nirla l’estate delle pressioni 
livellate. Infatti la nostra pe¬ 
nisola e li bacino centrale del 
Mediterraneo sono stati di 
frequente Interessati da va¬ 
ste aree di moderata alta 
pressione per cui su tutte le 
regioni italiane la distribu¬ 
zione barica è stata presso¬ 
ché uniforme. Con questa si¬ 
tuazione i movimenti delle 
masse d'aria erano ridotti al 
minimo, spesso l’alta pres¬ 
sione convogliava lentamen¬ 
te verso l’Italia aria di origi¬ 
ne africana e con il concorso 
dell’insolazione, U surriscal¬ 
damento delle masse d’aria 
rendeva 11 caldo torrido ed a- 
foso. 

Da qualche giorno sono 
arrivati al Nord 1 primi tem¬ 
porali ma non siamo ancora 
alla rottura temporalesca 
che mette fine al periodo cal¬ 
do. La situazione meteorolo- 

S lca attuale è caratterizzata 
all’espansione verso 11 con¬ 
tinente europeo e 11 bacino 
centro-occidentale del Medi¬ 
terraneo. dell’anticiclone a- 
ttantlco. In questa posizione. 


l’anticiclone convoglia verso 
l'Europa centrale aria tem¬ 
perata di orìgine oceanica, in 
seno alla quale si muovono 
perturbazioni provenienti 
dall’Europa Nord Occidenta¬ 
le e dirette verso i Balcani. 
Durante il loro spostamento 
da Nord-Ovest verso Sud- 
Est Interessano con fenome¬ 
ni marginali le regioni set¬ 
tentrionali c quelle centrali; 
più segnatamente quelle 
Nord-Orientali e quelle cen¬ 
trali adriatiche. 

Il flusso di aria fresca non 
è diretto verso la nostra pe¬ 
nisola ma la lambisce margi¬ 
nalmente cosicché non è an¬ 
cora possibile il ricambio to¬ 
tale delle masse d’aria in cir¬ 
colazione. 

Quindi per 1 prossimi gior¬ 
ni avremo condizioni di va¬ 
riabilità al Nord ed al Cen¬ 
tro, sottolineate da fenomeni 
temporaleschi sparsi e tem¬ 
poranee diminuzioni della 
temperatura; tempo ancora 
bello al Sud e sulle isole. Suc¬ 
cessivamente, fra la terza de¬ 
cade di agosto e l’inizio di 
settembre il tempo potrebbe 
prendere una svolta più deci¬ 
siva con l'arrivo diretto sulle 
nostre regioni di perturba¬ 
zioni atlantiche e con la con¬ 
seguente chiusura di questo 
eccezionale capitolo estivo. 

Sirio 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bollano 

18 26 

Verona 

20 27 

Trieste 

23 28 

Venezia 

19 27 

Milano 

18 27 

Torino 

18 27 

Cuneo 

17 23 

Genova 

22 28 

Bologna 

19 31 

Firenze 

17 33 

Pisa 

16 29 

Ancona 

18 30 

Perugta 

21 31 

Pescara 

18 33 

L'Aquila 

16 28 

Roma U. 

20 32 

Roma F. 

20 31 

Campob. 

22 32 

Beri 

23 32 

Napoli 

19 29 

Potenza 

16 26 

S.M.Leuc* 24 23 

Raggio C. 25 34 

Massino 

26 33 

Palermo 

26 30 

Catania 

20 34 

Alghero 

18 30 

Cagliari 

20 36 



SITUAZIONE: ranti cic lone a tla ntic o cita è aitato con una fascio di alta 
pressione verso l'Italia a I b aci no dal Med iterraneo controlla la situazio¬ 
ne auto nostra penisola dova por6, tuttavia, ai bordi deCentidclorva 
stesso, affluisca aria frasca ad i nsta b il e che c o n vog l ia dad'Eurs pa nord 
occidentale verso l’arco alpino perturbazioni tampora l aac h a. A TEMPO 
IN ITALIA: sulla ragioni settentrionali co nd iz ioni di tempo vertebra carat¬ 
terizzato da alternanza di ann uvo la mant i a ochierite; a tratti tono passi 
btK addensamenti nuvolosi associati a piovaschi a temporali. Tab feno¬ 
meni sono più probabili in vicinanza dalla fascia alpina a suba ragio ni 
nord orientali- Par quanto riguarda lltabo c en tra la tempo pura ve ri sbBs 
ma con ampia schiarite sulla faida tirrenica a nuvolosità irregolarmente 
distribuita sulla fascio a d r le ti c a dova duranta M coree data giornat a al 
possono avara temperai ieoletL tu ba restanti ragioni defie pe ni s ola a 
tuba isola tempo buone cen dola In p re t st a n za a era n e. T emperatur a in 
temporanea dbibnudone al nord a auba ragioni adriatiche aansa n otes od 
variazioni auba altra locatiti. 
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Sei film con Elvis 
ovvero Hollywood 
ha sempre ragione 

Da stasera in TV breve ciclo dedicato a Elvis Presley 
attore: una versione edulcorata del «ribelle del 
rock V roll». Una miniera d’oro sfruttata Tino all’ultimo 


Il 16 agosto di cinque anni 
fa Elvis Aaron Presley, Il più 
famoso cantante di rock'n* 
roll del mondo, veniva trova¬ 
to senza vita nella sala da 
bagno della sua lussuosa e 
pacchiana residenza alla pe¬ 
riferia di Memphis. Il cuore, 
già affaticato da svariati chi¬ 
li In eccesso, non aveva retto 
ad una micidiale overdose di 
legalissime droghe: un In¬ 
truglio di tranquillanti, psi¬ 
cofarmaci e altra robaccia 
che Presley, da anni. Ingur¬ 
gitava come pop corn. 

Se è vero che negli Stati U- 
nltl, società dello spettacolo 
per eccellenza, spesso la 
morte è In tutto e per tutto 
uguale ad una ben studiata 
•uscita di scena», va detto 
che Presley non poteva an¬ 
darsene che In quel modo. 
Niente «traumi maledetti., 
come Jlm Morrlson e Jlml 
Hendrlx soffocati dal pro¬ 
prio vomito durante un .bu¬ 
co» di eroina, o come James 
Dean esploso come un ange¬ 
lo artificiale tra le lamiere 
della sua spider. Nemmeno 
l'enfasi drammatica e «nobi¬ 
litante* del suicidio, come 
Marilyn; o 11 vorticoso, quasi 
cosciente consumarsi di una 
vita troppo Intensa e troppo 
accelerata, come John Belu- 
shl scoppiato di cocaina. 

No, Elvis è morto medio¬ 
cremente, deluso dal suo len¬ 
to ma Inarrestabile declino, 
avvelenato dal complessi co¬ 
me un qualsiasi business¬ 
man frustrato che cerca nel 
sedativi un rifugio alle sue 
angosce. Un medico mascal¬ 
zone ha firmato la regia del 
suol ultimi mesi di vita, Inco¬ 
raggiando la sua Ipocondria 
pur di spillargli quattrini; e 
quasi mal, del resto, Presley 
aveva saputo guidare la pro¬ 
pria parabola, preferendo la¬ 
sciarsi «aiutare» da amici In¬ 
teressati. 

Quando mezza America, 
tra fiumi di lacrime e di sou- 
, venir da clnquedollari, lo ac¬ 
compagnò al cimitero, Pre¬ 
sley era già da almeno un de¬ 
cennio Il simbolo di una 
sconfitta. Un ribelle addo¬ 
mesticato, un monumento 
Imbolsito. Il torello vestito di 
nero che nel ’57 aveva scan¬ 
dalizzato li New York Times 
mugolando, sbraitando e 
contorcendosi all’Ed Sulhvan 
Show, era diventato un lucci¬ 
cante ninnolo per famiglie 
medie. Pur di farlo digerire a 
tutti, ma proprio a tutti, 11 
suo manager Tom Parker gli 
aveva fatto Incidere canzo¬ 
nette napoletane, talk-balla- 
des per fidanzati, nenie sen¬ 
timentali; gli aveva tolto di 


Elvis Presley in divisa per esigenze di copione. 
Nella realtà il suo monuger lo aveva convinto a 
prestare servizio militare (e o tagliarsi il celebre 
ciuffo) per offrire un'immagine di «bravo ragaz¬ 
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dosso 11 cuoio e i blue-jeans 
per fargli Indossare un or¬ 
rendo costume di scena 
bianco tempestato di pietre 
preziose, con tanto di man¬ 
tellina sulle spalle, a metà 
tra Superman in versione 
Nashville e un albero di Na¬ 
tale. 

I sei film con Presley In 
onda sulla Rete due a partire 
da questa sera (alle 22.10, si 
comincia con A tutto gas) 
appartengono tutti — con 1* 
eccezione (già 11 titolo è tutto 
un programma) de II delin¬ 
quente del rock'n’roll — alla 
seconda parte della carriera 
di Elvis. Sono stati tutti gira¬ 
ti, infatti, dopo il suo ritomo 
dal servizio militare In Ger¬ 
mania, quando Tom Parker, 
con una geniale campagna 
promozionale, era ormai riu¬ 
scito a convincere tutto il 
pubblico che 11 suo pupillo. 


anche se ancheggiava In sce¬ 
na, era una pasta di ragazzo, 
ansioso di servire la Patria e 
di rientrare in riga: ancora 
oggi ogni americano di mez¬ 
za età si ricorda di quando 
Elvis, alla fine degli anni 
Cinquanta, si fece tagliare li 
ciuffo dal barbiere militare, 
sotto l’occhio compiaciuto 
delle telecamere di tutti gli 
Stati Uniti. 

Quando, al ritorno dal ser¬ 
vizio di leva, nel 1960, Elvis 
rimise piede nel suo Paese, 
Parker aveva già firmato il 
contratto per un film, G.f. 
Blues (Il blues del soldato, 
non compreso nella rassegna 
delle Rete due), nel quale si 
raccontava in modo edifi¬ 
cante la vita militare di Pre¬ 
sley, occupatissimo a canta¬ 
re canzoncine consolatorie 
per vecchiette e bambini 
malfermi di salute. 


Bisogna dire, però, che già 
In precedenza, quando Pre¬ 
sley era un boccone troppo 
indigesto per il pubblico de¬ 
gli adulti, la sua carriera ci¬ 
nematografica era stata uti¬ 
lizzata da Parker come «ane¬ 
stetizzante» rispetto alle ben 
più Ingovernabili esibizioni 
canore. Nelle sceneggiature 
diligentemente costruite da 
Hollywood intorno al bel ra¬ 
gazzone del Mississippi che 
faceva impazzire il pubblico 
giovanile a ritmo di rock’n’ 
roll, vige la vecchia buona 
politica «un colpo al cerchio e 
uno alla botte». Elvlr «ppare 
sullo schermo nei panni di 
un ragazzaccio di poche pa¬ 
role, schivo e refrattario, una 
specie di «fratello minore, 
del Brando del Selvaggio o 
del Dean del Ribelle. Ma ba¬ 
sta il bacio di una ragazza o 
la possibilità di cantare una 


canzone perché Elvis diventi 
un normalissimo, disponibi¬ 
lissimo tecn-ager, il cui unico 
vero problema è farsi impre¬ 
stare la macchina dal papà 
per uscire con la girl-fnend 
di turno. 

E proprio la formula «ra¬ 
gazze e canzoni» portò Pre¬ 
sley a realizzare incassi favo¬ 
losi con filmetti girati in po¬ 
che settimane. Elvis vi Inter¬ 
pretava le parti piu dispara¬ 
te: pilota d'auto o d’aereo, 
trapezista, cow-boy, campio¬ 
ne di rodeo; ma 11 suo perso¬ 
naggio ricalcava sempre gli 
stessi connotati, quelli, ap¬ 
punto, del «ribelle addome¬ 
sticato», del ragazzo dal ca¬ 
rattere d'oro sotto una scor¬ 
za di fuliggine. Di «recitazio¬ 
ne», cornee ovvio, è quasi 1- 
nutile parlare. Elvis, sullo 
schermo, rappresentava solo 
e sempre se stesso. Va da sé 


che le scene meglio riuscite 
dei suol film sono quelle In 
cui ridentlficazione con II 
personaggio è tdtale e spon¬ 
tanea: In parole povere, 
quando Presley canta. 

Mentre nella maggiorana 
del film musicali americani 
di serie B 11 momento della 
canzone è uno dei più insop¬ 
portabili e Improbabili, nel 
film con Elvis arriva come 
una liberazione: Hollywood 
poteva nascondere tra le ri¬ 
ghe del copioni tutta la di¬ 
rompente, anarchica vitalità 
di Presley, ma non poteva 
impedirgli di cantare come 
solo lui sapeva fare: con il 
corpo elastico che mimava 
l’atlo sessuale, la voce poten¬ 
te che scaricava un'infinita 
rabbia sulle note del rock’n’ 
roll, la smorfia corrucciata 
che nessuna «macchina di 
papà» sarebbe riuscita a tra¬ 
sformare in un sorriso ac¬ 
condiscendente. 

Hollywood provò anche a 
investire qualche cosa in più 
su Elvis attore: registi di 
buon calibro come Don Sie¬ 
gei e Michael Curtiz firmaro¬ 
no ciascuno una pellicola 
con Presley; e Siegei, girando 
Il mezzosangue, cerco anche 
di spremere dada sua poco e- 
spresslva star qualche scam¬ 
polo di intensità. Ma la routi¬ 
ne poco costosa e molto re¬ 
munerativa dei filmetti «ra- 

f ;azze e canzoni» funzionava 
roppo bene, mentre II mez¬ 
zosangue fu praticamente un 
fiasco: nessuno voleva vede¬ 
re Elvis in panni che non fos¬ 
sero di Elvis. 

Dopo A tutto gas vedremo 
Bionde, rosse e brune (’63), 
Frankie e Johnnu (’66), Pazzo 
per le donne f’63Ì, Il delin¬ 
quente del rock’n roll (’57) e 
viua Las Vegas (’04). Chi sa¬ 
prà resistere a trame sconta¬ 
le, battute da bowling, scene 
d'amore fotoromanzesche e 
melensaggini tra fidanzati¬ 
ni, potrà anche imbattersi in 
qualche indimenticabile ro- 
ck’n’roll sbraitato a pieni 

g olmonl e danzato a lutto 
acino. Anche se fu quasi su¬ 
bito preso al lazo dall’indu¬ 
stria del consenso, quel gio¬ 
vane toro di Tu pelo (Missis¬ 
sippi) riuscì a scalciare anco¬ 
ra per molti anni, anche se le 
forze lo abbandonarono pre¬ 
sto, molto prima di chiudere 
gli occhi con una boccetta di 
medicinali in mano. 

Michele Serra 


Se Don 
Chisciotte 
si chiama 
Nureyev.., 


Un po’ scontato come coreografo, 
ma insuperabile come interprete, 
ha avuto una serata da grande star 
in Versilia con pubblico in delirio 



Nostro servizio 
LIDO DI CAMAIORE — Do¬ 
po lo spettacolo lucchese di 
Carla Fraccl, ecco un altro 
grande divo delia danza 
trionfare sulle rive versinosi: 
Rudolf Nureyev, da qualche 
tempo onnipresente sul ter¬ 
ritorio italiano dopo aver 
snobbato per anni le richie¬ 
ste del maggiori teatri della 
penisola. 

Con un atteso Don Chi¬ 
sciotte Nureyev ha fatto 11 
suo debutto nel tendone di 
Bussola Domani, che non è 
nuovo certo al mondo della 
danza, avendo già ospitato 
negli ultimi anni spettacoli e 
compagnie di grande presti¬ 
gio internazionale. Ma 11 «di¬ 
vino» Nureyev mancava an¬ 
cora dalla Usta degli ospiti il¬ 
lustri di Sergio Bernardini: il 
quale ha fatto di tutto, dopo 
l’Incidente dovuto al burra¬ 
scoso nubifragio abbattutosi 
sulla Versilia a metà luglio, 
che aveva fatto saltare 1 due 
spettacoli con Nureyev e 11 
Boston Ballet (Gtselle e ap¬ 
punto 11 Don Chisciotte), per 


recuperare la partecipazione 
dcirillustre danzatore, senza 
dubbio una deìle maggiori 
attrazioni del ricco cartello¬ 
ne di quest’anno. E cosi 11 
IJon Chisciotte di Mlnkus è 
andato In porto: si è trattato, 
come era nelle attese, di una 
sfarzosa serata all’Insegna 
del divismo. 

Tutto sembrava essere al¬ 
lestito in funzione della 
grande star Mancava addi¬ 
rittura, all’ingresso del tea¬ 
tro, la locandina ufficiale In 
cui si potessero leggere l no¬ 
mi degli altri Interpreti, che 
sono rimasti avvolti nel più 
fitto mistero. Siamo riusciti 
comunque a sapere che la 
coreografia di questo Don 
Chtsciotte era stata curata 
dallo stesso Nureyev ed era 
identica a quella presentata, 
nel corso della passata sta¬ 
gione, alla Scala e all’Arena 
di Verona. Ma il pubblico che 
gremiva il teatro tenda non 
sembrava curarsene: c’era 
Nureyev e questo è bastato a 
riscaldare gli animi. 

Dunque atmosfera da clr- 


«Amadeus» diventa 
un film diretto 
dal regista 
Milos Forman 


PRAGA — Partirà a gennaio, 
per la regia di Milos Forman, 
la lavorazione della versione 
cinematografica di -Ama¬ 
deus», l’opera del drammatur¬ 
go britannico Peter Shaffer 
che ne ha curato personal¬ 
mente l’adattamento per lo 
schermo. Rappresentato nei 
principali teatri europei nell’ 
ultima stagione, «Amadeus» è 
la storia dell'Inimicizia tra 
Wolfgang Amadeus Mozart e 
il compositore veneto Antonio 
Saliert accusato, ingiustamen¬ 
te, di aver fatto uccidere con il 
veleno il musicista austriaco 
per gelosia. 

Le riprese del film, prodotto 
da Saul Zaentz, che già pro¬ 
dusse, di Milos Forman, 
«Qualcuno volò sul nido del 
cuculo», verranno realizzate 
principalmente negli studi 
Barrandov di Praga, in altre 
località della Cecoslovacchia e 
in Italia. 


Per Massimo Serato 
ancora una lunga 
degenza in ospedale: 
rinviati due film 


ROMA — Sul viso di Massimo 
Serato, trasferito tre giorni fa 
dal reparto di craniologia a 
quello ortopedico dell’ospedale 
S. Giovanni, ci sono ancora i 
segni evidenti dell’incidente 
subito la scorsa settimana. «Il 
trauma cranico — ha dichia¬ 
rato ad un’agenzia stampa — 
sembra superato. Rimangono, 
però, le fratture alle gambe e 
alle costole che richiederanno 
4 o 5 mesi per guarire». Negli 
occhi dell’attore ci sono anco¬ 
ra smarrimento e incredulità 
per l’incidente che gli è capita¬ 
to. «Come si fa — ha detto pen¬ 
sando al suo investitore — ad 
andare cosi veloci in un luogo 
in cui c’è tanta gente?» 

«Il 5 settembre dovevo ini¬ 
ziare la lavorazione di altri 
due film, di cui uno un’opera 

R rima di un giovane regista. 

la dopo questo incidente tutti 
i programmi slitteranno di al¬ 
cuni mesi». 


Rudolf Nureyev 


co equestre, con grida e ap¬ 
plausi frenetici alla fine di ci¬ 
gni passo, tali da rendere Im¬ 
percettibile il suono dell’or¬ 
chestra. I clamori non sono 
cessati nemmeno quando 
Nureyev, Irritato dalia pre¬ 
senza delle telecamere della 
Ral, ha aggredito 1 poveri 
tecnici minacciando di non 
portarle a termine lo spetta¬ 
colo. Il quale, è quasi super¬ 
fluo sottolinearlo, corrispon¬ 
de perfettamente al clima 
circense e balneare della se¬ 
rata. 

La coreografia di Nureyev 
.Infrange Infatti le purissime 
geometrie dell’originale di 
Petlpa per esaltare la più 
plateale oleografia. Il che 
vuol dire kitsch a strafare, 
con scene e costumi (di Nico¬ 
las Qeorgiadls) dal colori 
sgargianti e grande caos nel¬ 
le scene d'insieme, dove è 
tutto un agitare mantelli e 
sventolare bandiere secondo 
Il costume delle vecchie Car¬ 
men da teatro di provincia. 
C’è voluta tutta la bravura 
della compagnia di Boston 
(uno di quei corpi di ballo 
tutti d’un pezzo, asciutto e 
perfetto nell’appiombo e In 
grado di esibire solisti di pri- 
m’ordlne) per non far cadere 
tutto nel ridicolo. 

Se si eccettuano certe idee 
poco convincenti dell’im¬ 
pianto coreografico e ! ca¬ 
pricci da prima donna, la 
prova di Nureyev ci è però 
sembrata maiuscola. In 
splendida forma fisica, il 
grande danzatore ha riscat¬ 
tato con il saldo controllo 
dello stile e la raffinata e- 
spresslvità, le cadute un po’ 
ingenue della sua coreogra¬ 
fia. Quanto Nureyev coreo¬ 
grafo è goffo e banale, tanto 
sulla scena egli riesce a cali¬ 
brare ogni movimento e ogni 
passo con lucida e intelligen¬ 
te classe di Interprete. 

Accanto allo splendido 
Basilio di Nureyev si è presa 
una bella dose di applausi la 
sua graziosa ed elegante par¬ 
tner, Marie-Crlstine Mouls, 
fornita, oltre che di «punte» 
impeccabili, di tutta quella 
civetteria e l’umorismo pun¬ 
genti richiesti dalla parte di 
Kitry. 

Alberto Paloscia 


PROGRAMMI TV E RADIO 


TV 1 


13.00 MARATONA D’ESTATE - La danza moderna. Luis Falco Ballet¬ 
ti per «Fotofinish» (Terza parte) 

13.30 TELEGIORNALE 

17.00 TRESCO FRESCO • Quotidiana m diretta di musica, spettacolo e 
attualità 

17. OS TOM STORY - Cartone animato 

17.60 UN AMORE DI CONTRARR ASSO - Telefilm, con Paul Sand 
Michael Patata. Penny Marshall 

10.40 CARA ESTATE 

19.10 TARZAN - Telefilm, con Gordon Scott. (3* parte) 

19.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.40 KOJAK - Telefilm, con Tefty Savalas. Harry Yulm 

21.36 ■ NUMERI UNO: DEAN MANTO 

22.26 MERCOLEDÌ SPORT - Svizzera - Atletica leggera Meeting in¬ 
ternazionale. 

A) termme d Tefegmnale « 


17.00 IL POMERIGGIO 

17.15 I RAGAZZI DEL SABATO SERA - «Il ritorno di Rossella» 

17.40 BIA, LA SFIOA DELLA MAGIA - Disegni animati; «Pippi 
Calzelunghe», telefilm 

18.30 TG 2 - SPORTSERA 

18.50 SPORT IN CONCERTO - Spettacolo di musica e sport 

19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 

20.40 TG 2 - SESTANTE - 4-, Itahen Express, di Gino Roca 

21.30 TRIBUNA POLITICA SULLA CRISI Ol GOVERNO 

22.10 A TUTTO GAS - Film - Regìa di Norman Taurog. con Elvis 
Presley. Nancy Sinatra. Bill Bixby. Gale Gordon 
Al termine TG 2 - STANOTTE 


□ TV 3 


□ TV 2 


13.00 T0 3-OKCTVICXHCI 

13.16 CUOCO PER HOBBY - «Uomini, più o meno noti, m cucina» 


19.00 TG 3 - Intervallo con- Primati olimpici 

19.20 I LUOGHI DELLE RADICI - «All'ombra del Vesuvio» ( V puntata) 
19.50 CENTO CITTÀ D'ITALIA - «L’Aquda. d mito defi'impero» 
20.10 OSE - MARINO - «Documenti su una popolazione della Nuova 
Guinea» (rep 6' puntata) 

20.40 IL SERPENTE - Film. Re?a dì Henri Vernerai, con Yul Banner. 
Henry Fonda. Drk Bogarde, Vena Usi. Phdrppe No*et 

22.45 TG 3 - Intervallo con: Primati Olimpo 

23.16 SPECIAL CUGINI M CAMPAGNA 

23.40 CALCIO Sinteei di Catanie - Juventus 


□ RADIO! 

GIORNALI RADIO - 7. 8. 13. 19. 
23: GR1 flash. 10. 12. 14. 17; 
6 05. 7 15. 8 40 La combmazione 
musicale: 8.30 Edìcola def GR1: 9 
Radio anghe no» dì Arbore e Bon- 
compagm. 11 Casa sonora. 11.34 
«Le everta Betta»: 12.03 Tomo su¬ 
bito: 13.15 Master; 14.20 Via A- 
aiego Tenda replay: 15 03 Docu¬ 
mentario monelle: 18 11 pennone 
•stata. 17 30 Master under 18: 1B 


Trovatori e trovieri; 19 15 Cara 
musica: 20 Radìouno spettacoli: 
21 Sulle ab defi lppogrifo. 21 25 I 
13 vincitori del concorso radiofoni¬ 
co «Un racconto per tutti». 22 Mu¬ 
satile <S E. Stanzini; 22.22 Autora¬ 
dio flash; 22.27 Aurfcobox 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 05. 6 30. 

7.30. 8.30. 9.30. 10. 11.30. 

12.30. 13 30. 15.30. 16 30. 


I 17 30. 18 30. 19.30. 22.30. 6. 
6 06. 6.35. 7.05. 8 I porro: 9 
«Maryhn Una donna una vita» (al 
termine. Contrasti musacah); 9.32 
Luna nuova all* amaca italiana. 

11 32 Un'isola da trovare. 

12 10-14 Trasmissioni regaonab: 
12 48 «Subito qmr>: 13 41 
Sound-track. 15 Controra, 15 37 
«Stona di Ekxsa e da Abelardo»; 
16.32 Signore e signori buona #- 
state. 19 50 Splash, 21 «A con¬ 
fronto per Mahier», 22 20 Panora¬ 
ma parlamentve. 


□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO - 7.25. 9 45. 
11.45. 13 45. 18 45. 20 50; 6 
Quotidiana racbotre. 6 55. 8 30. 
10.45 11 Concerto del mattino: 
7 30 Prima pagina; 10 Noi. voi. lo¬ 
ro donna; 11 55 Pomeriggio musa- 
cale. 15 15 Cultura: tema e proble¬ 
ma; 15.30 Un certo (Sscorso este¬ 
te. 17 Spazxjtre; 21 Rassegna deOe 
riviste. 21.10 La Filarmonica di 
Vienna. d*>ge C. Klefeer. nefi'mter- 
vafio (21.35) bbn novità. 


TV: superspie, musica e Kojak 


A parte il film con Elvis Presley, di cui 
parliamo sopra, la serata televisiva non è 
particolarmente ricca di cose interessanti. 
All'insegna del disimpegno (vabbé, siamo 
in agosto), la Rete uno propone un telefilm 
della sene Kojak, troppo uguale • mille 
altre serie dì telefilm americani visti e rivi¬ 
sti in tutte le salse, e uno special dedicato a 
Dean Martin, attore e cantante italo-sme- 
ricano che se non sarà ricordato dai posteri 
per le memorabili doti interpretative, ha 
pur sempre il merito di aver tatto diligen¬ 
temente da spalla al grande J trry Lewis. 

Sotto il segno dell'umorismo involonta¬ 


rio, da non perdere, sempre sulla Rete uno 
alle 19.10, il filmetto della serie Tartan, di 
quelli interpretati dal bietolone Gordon 
Scott, un «marcantonio» muscoloso che 
percorre la giungla strozzando alligatori e 
abbattendo pigmei come fossero birilli. 
Stasera andra in onda la terza parte de II 
terrore corre sul fiume Tùtto un program¬ 
ma. 

La Rete due, prima di Elvis. ci dà sotto 
con la musica: alle 20.40 va in onda, per la 
rubrica Sestante, un servizio sul successo 
dei cantanti italiani in Germania. 

Il reportage, dal titolo Italian Express, è 


stato realizzato da Gino Roca. Vi appari¬ 
ranno Alice, i Ricchi e Poveri, Franco Cali- 
fano e ì fratelli De Angelis, autori di colon¬ 
ne sonore di successo. Peccato che non vi 
compaiono Branduardi e Gianna Nannini, 
piuttosto popolari lassù, per non dire di 
Milva, da anni coccolatissima dal pubblico 
tedesco. 

Sulla Rete tre alle 20.40 c'è l’occasione di 
rivedere il carissimo Henry Fonda, scom¬ 
parso pochi giorni fa, ma purtroppo in un 
film di scarsissimo peso: Il serpente, un 
film pieno dì spie e avventure sul filo della 
suspense. Con Fonda c’è anche Yul Bnn- 
ner. Ma non bastano. 


Ancora sospetti sulla morte dell’attrice. Vediamo perché a Los Angeles si indaga... 

Chi ha uccìso Marilyn Monroe? 


Nostro servizio 
LOS ANGELES — Continua 
a Los Angeles l’Investiga¬ 
zione aperta una settimana 
fa dai procuratore distret¬ 
tuale John Van de Kamp 
sulla morte di Marilyn 
Monroe, definita nel 1962 
•suicìdio per overdose di 
barbiturici». L’investigazio¬ 
ne è la prima ad essere an¬ 
nunciata ufficialmente, no¬ 
nostante il dipartimento di 
polizia di Los Angeles abbia 
ammesso recentemente di 
aver condotto due Inchieste 
segrete sul caso — nel 1975 
e nel 1900 — che non porta¬ 
rono però a nessuna prova 
definitiva. • 

I sospetti sulla morte di 
Marilyn Monroe non sono 
nuovi: almeno da quindici 
anni a questa parte sono in 
molti a sostenere che fi caso 
di Marilyn Monroe non è 
mal stato •trattato adegua¬ 
tamente », ma solo quest’an¬ 
no, in occasione del ventesi¬ 
mo anniversario della mor¬ 
te dell’attrice, pressioni del¬ 
la stampa e nuove dichiara¬ 
zioni espresse pubblica¬ 
mente hanno convinto l’uf¬ 
ficio del procuratore di¬ 
strettuale ad occuparsi del 
caso. 

John Van de Kamp — 
forse anche per non perdere 
voti In vista delle prossime 
elezioni In cui si presenterà 
come candidato della Cali¬ 
fornia al Senato — procede¬ 
rà alla analisi del documen¬ 
ti disponibili e all’interro¬ 
gatorio del testimoni per 
circa 20 giorni, al termine 
del quali verrà deciso se 
continuare, riaprendo pra¬ 
ticamente l’Inchiesta sulla 
morte della Monroe o chiu¬ 
dere definitivamente II caso 
per mancanza di prove . 

Secondo il portavoce del¬ 
l’ufficio distrettuale I se¬ 


guenti elementi hanno de¬ 
terminato l’apertura della 
investigazione : una serie di 
7 articoli di George Carpozl 
apparsi sul «New York Post• 
sulla morte di Marilyn 
Monroe, le dichiarazioni di 
Llonel Grandlson, ex Impie¬ 
gato nell’ufficio di medici¬ 
na legale di Los Angeles che 
afferma di essere stato •co¬ 
stretto » a firmare il certifi¬ 
cato di morte per suicidio 
pena il licenziamento nono¬ 
stante! suol dubbi in propo¬ 
sito, e le dichiarazioni dt un 
investigatore privato di Los 
Angeles, Mllas Speriglio, 
che da dieci anni tenta di 
far luce sulla morte dell’at¬ 
trice. 

Come Carpozl, Speriglìo è 
convinto che Marilyn Mon¬ 
roe sia stata uccisa; Speri¬ 
glio afferma addirittura che 
si sia trattato di una •cospi¬ 
razione organizzata da una 
fazione dissidente delia 
CIA» per Impedire all’attri¬ 
ce di rivelare segreti Imba¬ 
razzanti per il governo ame¬ 
ricano (fra 1 quali un com¬ 
plotto della CIA per uccide¬ 
re Fklel Castro). Del segreti 
Marilyn Monroe sarebbe 
venuta a conoscenza grazie 
al suol rapporti con John 
Kennedy, allora presidente 
degli Stati Uniti, e con II 
fratello Bob. Grandlson ha 
Inoltre confermato l’esi¬ 
stenza di un •diario rosso» 
trovato fra gli effetti perso¬ 
nali dell'attrice e scompar¬ 
so misteriosamente due 
giorni dopo la morte di Ma¬ 
rilyn dalla cassa forte dell’ 
ufficio di medicina legale; 
diario sul quale Grandlson 
aveva notato fatti e nomi 
collegati alla mafia e ai fra¬ 
telli Kennedy. L’esistenza 
del diario era stata rivelata 
per la prima volta a Milos 
Speriglìo anni fa da Robert 




ci; 


■ ■ é 


M a ri l y n Monr oe 


Slatzer, produttore cinema¬ 
tografico indipendente di 
Los Angeles che afferma rii 
essere stato sposato a Mari¬ 
lyn Monroe per cinque gior¬ 
ni nel 1952. Per anni i fan ta¬ 
ti vi di rin tracciare il famoso 
diario sono risultati vani, 
nonostante un premio di 
cnetomila dollari offerto da 
un anonimo antiquario di 
Beverly Hilìs e diecimila 
dollari offerti da Speriglìo 
stesso per provare 1 fatti af¬ 
fermati da Slatzer. 

Fra 1 vari •elementi In¬ 
quietanti» sulla morte di 
Marilyn Monroe elencati 
dal «New York Post* e rias¬ 
sumi bill nella domanda. 
•Chi ha ucciso Marilyn 
Monroe?» (non a caso il tito¬ 
lo di un libro di prossima li¬ 
sci fa di George Carpozl), so¬ 
no i seguenti: 

— La dichiarazione del 
sergente di polizia. Jack 
Clemmon's, per primo ap¬ 
parso sulla scena, secondo II 
quale la camera da letto del¬ 


ti detective Spe r iglio 

la Monroe appariva messa 
In modo tale da far perlo¬ 
meno sospettare un omici¬ 
dio. (Clemmons, oggi In 
pensione a Los Angeles, no¬ 
tò Immediatamente la 
mancanza di vomito — soli¬ 
tamente presente nel casi di 
overdose di barbiturici — e 
dì un bicchiere d’acqua nel 
pressi del corpo dell’attri¬ 
ce). 

— Quattro ore di ritardo 
nell’arrivo della polizia do¬ 
po la scoperta del corpo da 
parte della governante di 
Marilyn, Eunice Norris. 

— Assenza di acqua e di 
tracce di •Barbitoh nello 
stomaco dell’attrice (Il cer¬ 
tificato di morte parla Inve¬ 
ce di un’alta concentrazione 
di barbiturici nel sangue 
che potevano essere stati so¬ 
lamente Iniettati, pur non 
essendo sfata trovata trac¬ 
cia di aghi vicino al corpo 
dell’attrice). Secondo Si¬ 
dney Welnberg, allora con¬ 
tabile nell’ufficio di medici¬ 


na legale di Los Angeles e 
oggi medico legale nello 
Stato di New York, questo 
conferma 11 fatto che l’attri¬ 
ce sla stata uccisa con una 
Iniezione per mano altrui. 

— La dichiarazione che 
Bob Kennedy si recò a casa 
di Marilyn Monroe con un 
medico che le Iniettò del 
calmanti quando l’attrice 
diventò isterica In seguito 
al desiderio dì Kennedy di 
Interrompere 11 loro rappor¬ 
to. Robert Kennedy ammi¬ 
se tale presenza nel corso di 
un interrogatorio con il di¬ 
partimento di polizìa di Los 
Angeles da Washington. 

La scomparsa di 650 delle 
700 pagine del rapporto dt 
morte di Marilyn Monroe, 
ridotte a 50pagine In micro¬ 
film negli archivi della città 
di Los Angeles. 

Speriglìo aggiunge di a- 
ver scoperto che il piano o~ 
riginarto era quello di rapi¬ 
re Marilyn Monroe e rin¬ 
chiuderla In una casa di cu¬ 
ra in Virginia, dove sarebbe 
stata fatta passare per paz¬ 
za onde screditare qualun¬ 
que rivelazione pubblica a- 
resse fatto In seguito. Il de¬ 
tective cita come elemento 
particolarmente Interes¬ 
sante la mancanza di 18 pa¬ 
gine dal fascicolo su Mari¬ 
lyn Mcnroe inviatogli dall’ 
FBI su sua richiesta: «Le 18 
pagine erano state omesse 
per motivi di difesa nazio¬ 
nale», ha detto Speriglìo. 
•Mi pare molto difficile che 
un’attrice possa avere qual¬ 
cosa a che fare con ìa difesa 
nazionale, soprattutto dopo 
• 20 anni. 11 fatto stesso che 
non mi vogliono far vedere 
quelle pagine mi fa seria¬ 
mente pensare che la Mon¬ 
roe sapesse molte più cose 
di quante non vorrebbero 
farci credere ». 

Silvi# Bizio 
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Verranno staccati seimila biglietti per ogni serata 

In dodicimila assisteranno 

■v 

a Massenzio alla «prima» 
del Parsifal di Syberberg 

Le proiezioni previste per il 27 e il 28 - Il film dura 4 ore e 16 
minuti - L’opera per celebrare Wagner - Anteprima nazionale 



Saranno 12 mila gli spetta¬ 
tori che potranno assistere al¬ 
l’anteprima italiana di «Parsi¬ 
fal», il film di Hans Jurgen Sy¬ 
berberg, ispirato all'opera di 
Wagner in programma a Mas¬ 
senzio negli ultimi due giorni 
della manifestazione, il 27 e il 
28. Il film vuole celebrare il 
centenario della prima pre¬ 
sentazione a Bayrcuth il 2o lu¬ 
glio 1882 dell’opera di Wa¬ 
gner. 

Per ognuna delle due sera¬ 
te. che inizieranno alle 22, sa¬ 
ranno messi in vendita sola¬ 
mente seimila biglietti. Hans 
Jurgen Syberberg. l’autore 
della versione cinematografi¬ 
ca —- fedele sia per il testo che 
per la musica all’opera di Ri¬ 
chard Wagner —, aveva pre¬ 
visto che la «prima» italiana a- 
vesse luogo a Venezia in occa¬ 
sione del centenario della 
morte di Wagner (febbraio 


1883). Ha poi saputo che il suo 
film poteva essere presentato 
al pubblico, nella stessa corni¬ 
ce che aveva accolto la presen¬ 
tazione del «Napoleon» di Abel 
Canee, t* ha accettato che la 
prima italiana avesse luogo al 
Circo Massima appunto il 27 e 
28 agosto. 

La versione cinematografi¬ 
ca dura 4 ore e 16 minuti ed è 
cantata in tedesco. La musica è 
eseguita dall'Orchestra Filar¬ 
monica di Montecarlo e dal 
Coro Filarmonico di Praga 
sotto la direzione di Jordan 
Armin. che interpreta nel 
film, come attore, anche il 
ruolo di Amfortas. cantato in¬ 
vece da Wolfgang Schonc. Ti- 
turel-attore è Martin Sperr e 
Titurel-voce Hans Tscham- 
mer; il ruolo di Kundry come 
attrice è coperto da Edith Cle- 
ver e la voce è di Yvonne Min- 
ton. I personaggi di Klingsor e 
Gurnemanz sono affidati sia 


per il canto che per l'interpre¬ 
tazione rispettivamente a Ro¬ 
bert Lloyd e ad Aage Hau- 
gland. Il ruolo dr Parsifal ha 
due attori, Michael Kutter e 
Karin Krick, un uomo e una 
donna, ma una sola voce, quel¬ 
la di Reiner Goldberg. 

Per garantire il miglior a- 
scolto musicale le proiezioni 
saranno effettuate con il «dol- 
by System» (un sistema di regi¬ 
strazione che elimina i rumori 
di sottofondo) utilizzato a Ro¬ 
ma soltanto in occasione delle 
proiezioni di Apocalypse Now 
e che per la prima volta si im¬ 
piega in una manifestazione 
all’aperto. 

Il regista di questa interpre¬ 
tazione originale di «Parsifal» 
che ha già suscitato discussio¬ 
ne in Germania e recentemen¬ 
te anche al Festival di Locar- 
no, Hans Jurgen Syberberg, è 
conosciuto in Italia dal ristret¬ 
to pubblico dei cìnemaclub. 


Era stato rubato da tre operai durante lavori di scavo 

Recuperato dai carabinieri 
un sarcofago trafugato 


Un sarcofago marmoreo 
d’epoca romana, di notevole 
Interesse storico e artistico, 
raffigurante tori e figure 
maschili cinte d’alloro, è sta¬ 
to recuperato ieri dai carabi¬ 
nieri di Mentana mentre sta¬ 
va per essere trafugato da un 
gruppo di operai che l'aveva¬ 
no trovato. 

La preziosa scoperta era 
avvenuta Infatti ieri mattina 
durante 1 lavori di scavo per 
le fondamenta di un asilo co¬ 
munale nella zona di Vigna 
Santucci, a Casali di Menta¬ 
na, proprio dove sorgeva 1’ 
antica citta di Nomentum, 
una zona che si trova costan¬ 
temente sotto l’osservazione 
del Ministero del Beni cultu¬ 
rali. 

L’operalo che casualmente 


ha contribuito al ritrova¬ 
mento si è però lasciato 
prendere dalla tentazione di 
trarre profitto dalla scoperta 
del sarcofago e, d’accordo 
con due camionisti della dit¬ 
ta appaltatrice ha organizza¬ 
to il trasporto che si doveva 
concludere con la consegna 
del prezioso reperto a noti 
trafficanti d’arte. 

Ma le cose non sono anda¬ 
te per il verso giusto, poiché 
la notizia del ritrovamento 
era giunta al carabinieri di 
Mentana che avevano avver¬ 
tito 11 colonnello De Amicis 
del nucleo tutela patrimonio 
artistico. 

Quando i militi sono giun¬ 
ti sul posto del sarcofago non 
c’era traccia. Un immediato 


pattugliamento ha dato esito 
positivo. Il reperto era sull’ 
automezzo della ditta, assie¬ 
me aU’operalo e agli autisti. I 
tre. Gustavo Valentinl, di 27 
anni. Lino Scaturii di 46 e 
Claùdlo Crlsanti di 36, sono 
stati arrestati con l’accusa di 
furto d’opera d’arte. Altre 
auattro persone sospettate 
del reato di ricettazione sono 
state fermate. 


Lutto 

È deceduta ieri Assunta Bel¬ 
li. A Luigino Fraioli. nostro 
compagno, le più affettuose 
condoglianze dell’Unità e dei 
lavoratori della GATE, per la 
morte della madre. 


Arrestati tre fratelli 
Spacciavano eroina 

Operazione antidroga ieri mattina. 

I carabinieri del reparto operativo antidro¬ 
ga hanno arrestato tre spacciatori. 

L’operazione si è svolta ad Adita, In via 
della Penna 61. 

Qui I carabinieri hanno preso tre fratelli — 
Marco, Giampiero e Tullio Calamanti di 26, 
21 e 19 anni — che, oltre essere tossicodipen¬ 
denti, erano anche spacciatori. 

Nella loro abitazione 1 militari hanno an¬ 
che trovato cinquanta grammi di eroina, di¬ 
visi già In quattrocento dosi che avrebbero 
fruttato al tre fratelli circa otto milioni di 
lire. Inoltre, accanto alla droga, gli attrezzi 
necessari per confezionare le dosi: una bilan- 
dna di precisione ed un miscelatore. 


Aveva rapinato 
una banca: arrestato 


Aveva rapinato cento milioni in banca, ma 
è stato arrestato. Dei suoi complici, invece, 
nemmeno l’ombra, sono riusciti a fuggire. 
Valentino Belardinelli, insieme a due altri 
giovani si era presentato l’altra mattina alla 
Filiale del Banco di Santo Spirito a Fiumici¬ 
no. Armi in pugno i tre avevano portato vìa 
cento milioni. 

Ieri Belardinelli è stato intercettato da una 
pattuglia dei carabinieri a bordo di una Ve¬ 
spa. Dopo un breve inseguimento è stato 
bloccato. Con sé aveva una pistola automati¬ 
ca e la Vespa che guidava è risultata rubata. 
Il giovane è stato poi messo a confronto con 
alcuni testimoni della rapina ed i stato rico¬ 
nosciuto come uno del tre banditi. Subito do¬ 
po Valentino Belardinelli è stato arrestato 
sotto l’accusa di rapina a mano armata. 


Se Io sai rispondi: la notizia qual è? 


Dm una nota diffusa da 
una delle più grandi agenzie 
di stampa, e ripresa da diver¬ 
si quotidiani di Ieri: •Rapina 
nella villa della contessa Pa¬ 
rodi Delfino ». Questo è il tito¬ 
la Poi chi ha voglia di legge¬ 
re, si accorge che prima di al¬ 
leggerire la contessa l bandi¬ 
ti hanno violentato una don¬ 
na, Solo che questa donna ha 
un cognome solo, ha un no¬ 
me di battesimo molto bana¬ 


le (Maria: e Invece la Parodi 
Delfino si chiama addirittu¬ 
ra Mimosa), e di mestiere 
non fa la contessa ma sem¬ 
plicemente la ca e riera. Cosi 
a nessuno è venuto In mente 
che forse forse tra un furto e 
una violenza carnale la noti¬ 
zia più Importante è la vio¬ 
lenza. O forse a qualcuno gli 
è venuto pure In mente, ma 
poi ha pensato: questo è giu¬ 


sto, ma è ancora più giusto 
che tra una cameriera e una 
contessa In vacanza (Mimo¬ 
sa, avvertono 1 giornali, è ad 
Ischia; mentre Maria era re¬ 
stata a Roma a far la guar¬ 
dia alla villa) i certo più Im¬ 
portante la contessa. Ci sono 
certe regole del giornalismo 
che è bene tener sempre a 
mente e non violarle mal. Il 
sangue blu è sempre sangue 
blu. Blu come l'inchiostro. 


Cinema e teatri 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 

«lo e Annle» (Ariston) 

«M prigioniero dolio 2* strada» (Ariston 2) 
«I predatori dall'arca perduta» (Caprani- 
ca) 

«Ricomincio da tra» (Gioiello) 


«2001 Odissea nello spazio» (Reale) 
«Hslr» (Radio City) 

«Arancia meccanica» (Rivoli) 

«Biancaneve e i sette nani» (Esedra) 
«Toro scatenato» (Rialto) 

«Rassegna di Massenzio» (Circo Massimo) 


Musica e Balietto 


CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA 

(Vis Arenula, 16) 

Sono aperta le iscrizioni per la stagiono 1982-83 che 
svrA inizio il 6 settembre. Por informazioni tei. 6543303 
dalle 16 alle 20. 


Prosa e Rivista 


DEL PRADO 

(Vìa Sora, 28) 

Si effettuano audizioni ad attori ed attrici. Per informazio¬ 
ni tal. 5421933. 


Sperimentali 


ORAUCO CINEMA 

(Via Perugia. 34 - Tel. 7551785) 

Nel mete di agosto dal martedì al venerdì ore 
18.30-19.30 funziona la Biblioteca Circolante specializ¬ 
zata nel settori Cinema (per adulti) a Cartoon» (per ragaz¬ 
zi). 


Prime visioni 


ADRIANO 

(Piazza Cavour 22 • T. 352153) L. 4000 

Bruca Lm viva ancora • Avventuroso 
(17-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 

(Via Montebello. 101 - Tel. 4741570) L. 3000 

Squadra speciale super sexy 

(10-22.30) 

ABISTON 

(Via Cicerone. 19 - Td. 353230) L. 4000 

10 a Annia con W. Alien - Satirico 
(17-22.301 

ARISTON N. 2 

(G. Cotonna - T. 6793267) L. 4000 

11 prigioniero «lana 2* strada con J. Lemmon • Satirico 
(17-22.30) 

ATLANTIC 

(Via Tosco!ana. 745 - Tel. 7610656) L. 3000 

Btuee Lea viva ancora • Avventuroso 
(17-22.30) 

AUOUSTUS 

(Corso V. Emanuele. 203 - Tal. 655455) L. 3000 
Diritto di cronaca con P. Newmsn • Drammatico 
(17-22.30) , , 

BARBERINI 

(Piazza Barberini. 52 - Tel. 4751707) L. 4000 
Driver l'imprendibile con R. O'Neal - Drammatico 
(17-22.30) 

BUM M00N 

Via dei 4 Cantoni. 63 • Tel. 4743936) 

Prigione di «fanne con M. Brochard • Drammatico 
(VM18) 

(16-22.30) 


CAFRANICA 

(Piazza Caprantca. 101 - Tol 6792465) L. 4000 
I predatori dall'arca perduta con H. Ford • Avventuro¬ 
so 

(17.15-22 30) 

CAFRANICHETTA 

Piazza Montecitorio, 125 • Tel. 6796957) L. 4000 
Kr«m«r contro Kramar con D. HoHman • Sentimenta¬ 
le 

(17.30-22.30) 

COLA DI RIENZO 

(Piazza Cola di Rienzo. 90 - Tel. 350584) 

L. 4000 

Vie col vento con C. Gabte • Drammatico 
(16 50-21.00) 

EMBASSV 

(Via Stoppam, 7 - Tel. 870245) L. 4000 

Profondo rosso con D. Hemmings - Giallo (VM14) 
(17.30-22.30) 

EMPIRE 

(Via R. Margherita, 29 • Tal. 857719) L. 4000 
Delitto al Central Hospital con W. Shatner • Horror 
(VM18) 

(17-22.30) 

ETOILE 

(Piazza in Lucina 41 * Tel. 6797556) L. 4000 

Sabato domenica a venerdì con A. Cetentano - Satiri¬ 
co 

(17-22.30) 

EURCINE 

(Via List*. 32 - Tei. 5910986) L. 4000 

Amici miai con P. Noiret • Satirico (VM 14) 
(17.30-22.30) 

GIOIELLO 

(Via Nomentana 43 - T. 864149) L. 3500 

Ricomincio da tra con M. Troiai - Comico 
(17-22.30) 

MODERNETTA 

(Piazza della Repubblica, 44;- Tel.:480285) 

L. 3500 

Paria Night 

(16-22.30) 

MODERNO 

(Piazza della Repubblica, 44 Tel. 460285) L. 3500 

Supar hard love 

(16-22.30) 

NEW YORK 

(Via della Cave. 36 - Tei. 780271) L. 400C 
Sabato domen ica a ve ne rdì con A. Cetentano - Satiri¬ 
co 

' 17-22.30) 

PARIS 

(Via Magna Grecia 112 - Tel. 7596568) L. 4000 
Datano al Cantra! Hoepital con W. Shatner • Horror 
(VM18) 

(16.30 22.30) 

QUIRINALE 

’ (Via Nazionale - Tei. 462653) L 4000 

fiosso sangue con A. Beffe - Giallo (VM18) 

(17-22.30) 


RADIO CITY 

(Via XX Settembre. 96 - Tel. 464103) 

Heir con M. Forman - Musicale 
(17-22.30) 


L 3000 


ESTATE ROMANA 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO 

(Passeggiata dal Granicolo) 

Sabato effe 21.30 «Prima». La Coop. «La Plautina» 
presenta Sche rz osa m e n te Checov di Anton Che- 
cov. con Sergio Ammesta. Patrizie Parisi, Marcello 
Bonini (Xas. Regia di Sergio Ammirata. 


GIARDINO DEGÙ ARANCI 

(Vìa Santa Sabina - Avemmo) 

Alle 21. Mil a» di Plauto, con Fiorenzo Fiorentini, E. 
Guarirli, L. Getta. M. Gatti. R. Cortesi. 


MASSENZIO '82 AL CIRCO MASSIMO 

«S» come «Lo sport preferito dall'uomo»: effe 20.30 

Fuga par la v itto r i a, Cairiomie Delta, C olpo sac¬ 
co, Anima a carpe. CINEMA RIALTO: Taro scata¬ 
rrato. 

VILLA ALOOBR ANDINI 

(Via del Mazzarino) 

Alle 21. «28’ Estate del Teatro Romano». Anita Du¬ 
rante. Leda Ducei. Enzo IJberti presentano la Comp, 
Stabile dei Teatro «fe Rome «Checco Durante» in La 
buffa bistorte da Miao Pataaoa «5 Enzo Ubarti. 
Musiche di Lkfia Raimondi. Informazioni tei. 
6781863. 


i programmi delle tv locali 


VIDEOUNO 


Ora 11.30 Firn «La tua pria e la 
mia»; 13 Cartoni animo ti; 13.30 
TetofHm «Duello sul fendo»; 14 Te- 
l agia m ola; 14.1S Sceneg gi ato 
■Ma non Lva c a ut»; 15.10 Cartoni 
animati; 18.10 Fìtan «La ragazza 
che «epeve troppo»; 20 Cartoni e- 
nimetf; 20.30 Tel e f i lm «Du e t to sul 
fondo»; 21 Telegiornale; 21.15 
FBm ala tigre in carpe»; 23 Sce¬ 
neggiato « M onco Leecewt»; 23.30 
Te l e fi lm «Outsider». 

CANALE S 

Or» S.50 Cartoni anim a t i ; 9.50 Te¬ 
lefilm « M e n de»; 10.15 T el e romen- 
za «Aspettando I d oman i» ; 10.40 
T«tot a m e nz a « Sonderi» ; 11.30 Te¬ 
leromanzo «Doctors»; 11.55 Ru¬ 
briche; 12.10 T e le fi lm «P h yfi i» »: 
12-40 Cartoni ontaneti; 13.40 Tele¬ 
romanzo «Aspettando i domar»,»; 
14 Film «Quando tramonta il scie»; 
T elar e m o ni o «Doctors»; Tetofltae 
« M euda »; 17 Cartoni animati' 

18.30 Pop co rn; 15 Tatofitan «Kung 
fu»; 20 Teleromanzo «Aspettando 
■ domani»; 20.30 Telefilm «Mari 
Tytor Mo o r o»; 21 Tetofitan «Alice»; 

21.30 FMm «I mostri»; 23.40 Cena¬ 
le § N et t e ; 00.10 Firn « Prig i onie ro 
del t e rr ei oo; Tato f il m «Agente 


RTI LA UOMO TV 

Ore 0.10 Cartoni animati.- 10.20 
Sceneggialo « Ma non Leecevt»; 
10.50 Tetofitan «Meri Hetan»; 


11.50 FMm «Tomerta a primavera»; 
13 Tetofitan «Qutatcy»; 14 Tetofitan 
«Canne e fango»; 15 FMm «Gta ar¬ 
cieri di Sherw oo d »; 15.20 Rutarke. 
15.60 Cartoni ontan e t i ; 15.30 Teto¬ 
fitan «Canne e fango»; 19.30 Teto¬ 
fitan «Angoscia»; 20 Tetofitan «The 
Jeffereensa; 20.30 Ta tofi tan «Pota r - 
cy»; 21.30 FMm «La volpe - Cuore 
23.10 Tetofitan «Mett 
23.50 FMm « Acc a dimie di 
1.10 Tetofitan; 1.50 FMm. 


QUINTA RETE 


Ore 8.30 Cartoni; 5.40 T< 

«La dormo M an i co » ; 10.30 FBm 
«Un aacce d'aree; 12 Qui nto Rete 
12.30 C ar to ni animat i ; 14 
Man ic o»; 15 
e gu ar nì (5» 
1S.SS Tatofitan «Vita da 
18.20 Cartoni amma ri; 18 
musicato; 15.3* Car¬ 
toni a mma ri; 20.30 Tetofitan eVita 
de strage»; 21 Sceneggiato «E le 
staffe stanno e guardare» (9* pun¬ 
tate); 22 FMm «La ch iave del miete¬ 
rò»; 23.45 FMm «Delta Fez». 

TVRVOXSON 

Ore 9 Tetofitan «love Boat»; 10 Te¬ 
lefilm «Oorie Day»; 10.30 Film eS 
retano del e sc a l o »; 12 Tatofitan 
«Araanip Luptar»; 13 Tele fi lm 
«Man a Jenny*: 13.30 T atofi tan 
«Leva Boat»; 14.30 Film «M padro¬ 
ne del vapore»; 16 Canoni animati; 
15.39 T atofita n «E issimi ca f atar ti ; 
19.30 Canoni anim a t i; 20.30 Tato¬ 
fitan «Mòrder»; 21.30 FMm «5 pec¬ 
cate»; 23.00 Tetofitan «Oorie Dey»; 


23.30 FMm «La 
lefMm «The 


1 Te- 


TELETEVERE 

Ore 8.40 FMm < 

di uccida 

10.30 Tetofitan; 11 FMm aOf men¬ 

ni una eetoa; 12.30 
13 Rutart c e; 13.30 
14.30 FMm «I f ento ericl 3 

ri; 17.30 FNn «Una farce per due»; 

1f la fiera dai Ma nc e ; 20 Tritarne 

21 

>;23Te- 



T.R.E. 


Ore 14 Firn «fi < 

18.30 T a tofitan «Credere di mtotoe; 
15.20 Cartoni animati; 20 Tetofitan 
«Un verno une cfttee; 21 
■Tempo di Charleston 
1925». 22.30 FMm. 

TELEROMA 

Ore 12.50 Documentario; 13.20 
Comme nt o politico; 14 Cartoni e- 
ntaneti; 14.30 Tetofitan «The BoW 
One» » ; 16.30 C e n ar t i ammari; 15 
Tetofitan «Oettor Caretee»; 15.30 
Cartoni on ta n eti ; 17 Pacare anterie; 

17.30 Te to fita n «Capitan Luctarter»; 
16.05 Tetofitan « C ontea» tat Afri¬ 
ca»; 19.05 Cateto tedesco; 20.06 
Tetofitan «Dettar Caratee»; 20.40 
Commento pota ri co ; 21.20 FMm «B 
mio nome 4 une correste»; 23 Teto¬ 
fitan eCenteey tal Africa»; 24 Tutte 
Remo; 1 Tetofitan «The Betd Onee». 


Dal 20 agosto 

SETTIMANE AZZURRE 

Hotel LUNA 

Marina dì Ravenna 

PREZZI FAVOLOSI 

Camere con servizi - Solarium Cucina romagnola • Vicinissimo al 
mare - Cotone privata • Conduzione familiare 

. Per informazioni «oiofonoro 0544/430.236 


riforma 
della scuola 


mentile 

Offre sili operatori «colatrici Q 
contribuii politici, culturali. _#ad 
didattici. 


abb. animo L. 18.000 




REALE 

(Piazza Sonntno 7 - Tel. 5810234) L. 3600 

2001 odtaaa» trailo spazio con K. Duilea - Avventuro¬ 
so 

(17-22.30) 

RIVOLI 

Arancia moocanice con M. McOowed • Drammatico 
(VM 18) 

(17.30-22.30) 

ROUGE ET NO!R 

(Via Salaria. 31 - Tel 86430S) L. 4000 

Rosso aengua con A Colle • Giallo (VM18) 
(17-22.30) 

ROVAL 

(Via E. Filiberto. 179 - Tel. 7574549) L. 4000 
La collina dagli stivali con T. Hdl • Avventuroso 
(17-22.30) 

SUPERCINEMA 

(Via Viminale - Tel. 485498) 

Dalhto a Porta Romana con T. 

(17.30-22.30) 


Mitian 


TIFFANY 

(Via A. De Protis - To(. 462390) 
La grand» bocca di Odatta 

(16.30-22.30) 

UNIVERSAL 

(Via Bari. 18 • Tel 856030) 

La collina dagli stivali con T. Hill • 
(17-22 30) 


L. 4000 
Giallo 


L. 3500 


L. 4000 
Avventuroso 


Visioni successive 


ACIDA 

(Borgata Acilia • Tel. 6050049) 

Riposo 

ALFIERI 

(Via Repetti) 

I tra dsll'oparazlonff drago - Avventuroso 

ANIENE 

Riposo 

AQUILA 

(Via L'Aquila. 74 - T. 7594951) L. 1000 

Cristina 

WORIO EROT1C MOVIE 

Film solo per adulti 

BRISTOL 

(Via Tuscolana. 950 • Tel. 7615424) L. 2500 

Dolca sapore noi vanti» 

BROADWAY 

(Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) L. 1500 
Erotico 2000 
ELDORADO 

(Viale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) L. 1500 

La poliziotta dalla squadra dai buon costuma con 

E. Fenech - Comico 

ESPERIA 

(Piazza Sennino. 37 - Tel. 582884) L. 2600 

Squadra antimafia con T. Mitian • Comico 

ESPERO 

Riposo 

ETRURIA 

Film solo per adulti 

MADISON 

Un uomo chiamato cavallo con R. Harris • Drammati¬ 
co 

MERCURY 

(Via Castello. 44 - Tol. 6561767) L. 2500 

Non pervenuto 

METRO DRIVE IN 

(Via C. Colombo. Km 21 * Tel. 6090243) 

L. 2500 

Storia 41- d is trat to di pofizte con P. Newmsn - Av¬ 
venturoso 
(20.60-23.15) 

MOUUN ROUGE 

(Via O.M. Cor bino, 23 - Tel. 5562350) L 2000 
Film solo per adulti 

NUOVO 

fttmtfnte ilo ipicchlo 
ODEON 

(Piazza della Raptteblica - Tel. 464760) L. 1500 
Film solo per adulti 

PALLAUIUM 

Squadra antimafia con T. Milian - Comico 

PRIMA PORTA 

Domani riapertura 

RIALTO 

(Via IV Novembre. 156 - Tel. 6790763) L. 1500 
Toro scatarrato con R. De Niro - Drammatico 

SPLENOID 

(Via Pier delle Vigne. 4 - Tel.620205) L. 2500 
R marito erotico con P. Hamm - Sentimentale 

TRIANON 

Riposo _ 

ULISSE 

(Via Tiburtme. 354 - Tal. 433744) L. 2500 

Rpoao 

VOLTURNO 

(Via VoHtmo. 37 - Tel. 4751557) L. 2600 

Una trotto moto» morato a Rivista d spogliareffo 


Ostia Lido - Casalpalocco 


CUCCIOLO 

(Via dei Pallottini - Tel. 5603186) 
Asso con A. Cetentano * Comico 
(18-22.30) 

LE GINESTRE 

(Casalpalocco - Tel. 6093638) 

I cannoni di Navarona con G. Poeta • 
(18 22.30) 

SISTO 

(Via dei Romagnoli • Tel. 6610760) 
Lola con A. Aimte • Drammatico 
(16.30 22.301 
8UPERGA 
(Via dada Marina) 

Non pervenuto 


L 3500 


L 3500 
Avventuroso 


L. 3500 


Fiumicino 


TRAIANO 

La casa stregata con R. Pozzetto - Satirico 


Maccarese 


E8EDRA L. 2000 

Biancaneve a I sètto nani • D'animazione 

(18.30-22.30) 


Arene 


DRAGONA (Aetlla) 

Riposo 

FELIX (Montevanto) 

Un lupo mannaro am»riceno a landra di J. Landra ♦ 

Horror 

MEXICO 

L'Invincibile Ntatja con F. Nero • Avventuroso 
NUOVO 
(Tel. 688116) 

Assassinio aMo spacchio con A. Lansbury • Giallo 
TIZIANO 

1997: fuga da Narra York con L. Ver, Ctoef • Fanta¬ 
scienza 


Cinema d f essai 


DIANA 

(Via Appi» Nuova. 427 - Tal. 7810146) L. 2000 
Chi viva In qufflla casa 7 di P. Wafcer • Horror (VM14) 
MIGNON 

(Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) L. 1600 

Da qui aN'stsmH* con B. Lanca* ter - Drammatico 


Jazz - Folk - Rock 


CASABLANCA 

(Scalo de Pmedo - Lungotevere Arnaldo da Brescia) 
Tutte le sere alle 22. Jazz sul Tevere con Eddy Paler m o 
ed Alessio Urso. (Apertura ore 19). 

NAIMA PUB 
(Via dei Leutari. 34) 

1 Tutte lo aere date 19 Jazz noi , 

SELARUM 

(Va dei Fienaroli. 12 - Tel. 5813249) 

Tutte le sere dalle 18 Concorri In | 
varo. Ingrasso libero. 


Cabaret 


PARADISE 

(Via Mario de* Fiori, 97 - Tel. 854459-865398) 
Ate 22.30 e 0.30. «City People Revue» in 
nta a Attrazioni internaxiooaè. Ate 2. 



eoi 

COOPERATIVA 


«STIA 


00159 ROMA - VIA T1BURTINA, 713 
T5L. 435.354/4.382.235/434.060 



ALISCAFI 


ORARIO 1982 


TARIFFE 


Anzio/Ponza 

13.000 

Ponza/Ischia 

13.000 

Anzto/lschia 

24.000 


SMVSpt 
Srl 


ANZIO - PONZA - ISCHIA 
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Mercoledì 18 agosto 1982 


DAL MONDO 


Incontri febbrili ieri per definire i punti in sospeso 

Forse oggi l'annuncio dell'accordo 
Aerei israeliani sorvolano Beirut 

Hanno provocato il «bang» sonico, ma la gente rimane ottimista - Tel Aviv denuncia una «violazione della tregua» 
Sabato l’arrivo dei paras francesi della forza multinazionale - Wazzan: siamo alla fine delle nostre pene 


BEIRUT — Fittissima serie 
di Incontri per definire gli ul¬ 
timi dettagli del plano di 
sgombero del palestinesi da 
Beirut ovest Ieri 11 primo 
ministro Wazzan si è Incon¬ 
trato con 11 mediatore ameri¬ 
cano Hablb c con II rappre¬ 
sentante palestinese Hanl el 
H jls.su n; lo stesso Hablb si è 
poi Incontrato con 11 mini¬ 
stro Israeliano della difesa 
Sharon, giunto apposita¬ 
mente a Beirut est; Il mini¬ 
stro degli esteri Fuad Butros 
ha ricevuto gli ambasciatori 
Italiano, Lucloll Ottleri, e 
francese, Paul Marc Henry, 
per discutere con loro 11 pro¬ 
gramma di dlsplegamento 
della forza multinazionale. Il 
clima di ottimismo non è 
6tato turbato dal passaggio 
sulla città di aviogetti Israe¬ 
liani che hanno deliberata¬ 
mente superato 11 muro del 
suono provocando il noto 
«bang»: un attimo di flato so¬ 
speso, ma poi tutto è passato. 
La gente affolla sempre di 
più le strade, Ieri — quinto 
giorno senza bombe — si è 
avuta addirittura la riaper¬ 
tura del battenti di uno sta¬ 
bilimento balneare, lo «Spor- 
tlng». 

Ciò non vuol dire che tutte 


le preoccupazioni siano 
scomparse: Ieri gli Israeliani 
hanno denunciato una «vio¬ 
lazione della tregua» da par¬ 
te del palestinesi che avreb¬ 
bero aperto 11 fuoco nella zo¬ 
na di Uzal, alla periferia sud 
di Beirut, gli Israeliani — di¬ 
ce II loro comando — hanno 
risposto al fuoco e non han¬ 
no subito perdite. Sembra un 
episodio marginale, ma si sa 
che fino alla settimana scor¬ 


sa le presunte (o Inventate) 
violazioni della tregua sono 
sempre servite di pretesto 
per l bombardamenti voluti 
da Sharon. E lo stesso Sha- 
ron dopo aver Incontrato 
Hablb ha detto che sono stati 
fatti ulteriori progressi per la 
definizione dell’accordo, non 
ha aggiunto che «In questa 
fase finale bisogna essere 
particolarmente vigili». 

Il primo ministro libanese 


Wazzan ha dichiarato: «Pen¬ 
so che oggi abbiamo rag¬ 
giunto, almeno sulla carta, 
la fine delle nostre pene e del 
lutti per 11 Libano. Speriamo 
di poter cominciare a mette¬ 
re in atto 11 plano dopo che 
domani sarà dato l’annun¬ 
cio, alla riunione del gover¬ 
no, degli accordo presi». An¬ 
che da Tel Aviv un portavoce 
ha dichiarato che 11 governo 
ha motivo di ritenere che lo 


Sessione aU’Onu sulla Palestina 


NEW YORK — Faruk el Khadduml, capo del 
dipartimento politico dell’OLP (e di fatto 
•ministro degli esteri» palestinese) ha detto In 
un discorso all’assemblea generale straordi¬ 
naria dell’ONU sulla Palestina, che le forze 
palestinesi hanno deciso di ritirarsi da Beirut 
•per rispetto nel confronti del rimanenti abi¬ 
tanti della città». Khadduml è stato il primo 
oratore intervenuto all’apertura della setti¬ 
ma sessione speciale d’emergenza dell’as¬ 
semblea. Nel suo discorso, particolarmente 
duro nel confronti degli Stati Uniti, egli ha 
chiesto all’ONU di Imporre 'sanzioni genera¬ 
li contro Israele», di cui ha chiesto l’espulsio¬ 
ne dall’organizzazione Internazionale. 

•Slamo pronti a lasciare Beirut, al fine di 
proteggerla», egli ha detto, «per non offrire 
all’aggressore Israeliano del pretesti, prefe¬ 
riamo ritirarci dal territorio libanese. L'OLP 


saluta l'eroica Beirut, gli eroici libanesi e 1 
coraggiosi ebrei all’Interno di Israele, che si 
oppongono alla guerra». 

Khadduml ha continuato affermando: 
•Non abbiamo combattuto per più di due me¬ 
si per consentire ad Israele di godere del frut¬ 
ti della sua aggressione», ed ha ammonito 
che 1 palestinesi «stanno oggi combattendo 
per far ritorno domani nella loro patria». 

Il rappresentante palestinese ha anche cri¬ 
ticato le Nazioni Unite, affermando che esse 
•non hanno mosso un dito» di fronte alla 
campagna militare Israeliana, una campa¬ 
gna, ha detto, «raramente sorpassata In ter¬ 
mini di orrori e malvagità». Riferendosi agli 
Stati Uniti, Khadduml na affermato che «essi 
non possono essere del mediatori mentre ne¬ 
gano gli Inalienabili diritti del popolo palesti¬ 
nese». 


sgombero del guerriglieri sia 
questione di giorni. 

Alcune fonti ritengono di 
poter anticipare che sabato 
21 agosto alle 3 del mattino t 
paras francesi della forza 
multinazionale entreranno 
nel porto di Beirut; che alle 
IO 1 soldati Israeliani arretre¬ 
ranno dalla strada fra Beirut 
e Damasco; che alle 15 11 pri¬ 
mo contingente di palestine¬ 
si, si Imbarcherà per la Gior¬ 
dania. Risulta confermato 
anche 11 ritiro delle unità si¬ 
riane (e dall'Armata di libe¬ 
razione* palestinese sotto co¬ 
mando siriano) verso la valle 
della Bekaa. I bersaglieri Ita¬ 
liani della forza multinazio¬ 
nale verranno dislocati nella 
zona sud della capitale, fra la 
Galerie Semaan e Khakdè, 
In quella cioè che è stata In 
questi due mesi una delle zo¬ 
ne più calde. 

Ieri a tarda sera Intanto i 
soldati Israeliani hanno co¬ 
minciato a ritirarsi dalla zo¬ 
na del parlamento per con¬ 
sentire lo svolgimento della 
riunione per l’elezione del 
nuovo presidente fissata per 
domani. La zona viene presa 
In consegna dal reparti dell* 
esercito libanese. 


Voto presidenziale 
ancora una volta 


domani in Libano 
in clima di guerra 


Per la seconda volta consecutiva 
Il Libano dovrà eleggere domani (se 
tutto si svolgerà regolarmente, 11 
che è ancora da verificare) Il presi¬ 
dente della Repubblica in circo¬ 
stanze a dir poco eccezionali. La 
volta precedente — IV maggio 1976, 
quando fu eletto 11 presidente In ca¬ 
rica Elias Sarkls — la sedu ta si svol¬ 
se sotto 11 tiro del mortai, puntati 
sull’edificio per » contestare » la ele¬ 
zione. Domani 1 deputati potranno 
riunirsi per adempiere 11 loro man¬ 
dato solo se le truppe Israeliane si 
saranno effetti vamen te ritira te dal¬ 
la zona del Museo e dal dintorni del 
parlamento, che hanno occupato 
giovedì scorso durante le feroci in¬ 
cursioni aeree contro Beirut ovest 
Jn entrambi I casi, si tratta di circo¬ 
stanze eccezionali che sottolineano 
l’eccezionaiità e la drammaticità 
della vicenda che 11 Libano sta vi¬ 
vendo da otto anni a questa parte. 

Nel 1976 l’elezione di Elias Sarkls 
fu avversata dalle sinistre libanesi 


(e dal palestinesi): nel clima della 
guerra civile che Infuriava da più di 
un anno e sotto l’ombra dell’Incom¬ 
bente intervento militare siriano, 1’ 
elezione — secondo I dettati del vec¬ 
chio patto costituzionale — di una 
personalità maronita legata al vec¬ 
chio establishment veniva vista co¬ 
me una conferma delle strutture (e 
mentalità) di tipo notabllare e con¬ 
fessionale e come un rifiuto ad af¬ 
frontare quella riforma delle Istitu¬ 
zioni che 11 Movimento nazionale 
progressista considerava Indispen¬ 
sabile per una « riconciliazione• In- 
tcr-llbanese. 

Nel sei anni trascorsi da allora la 
riconciliazione non c'è stata, 11 Li¬ 
bano ha continuato a vivere nella 
psicosi della guerra civile ed ha at¬ 
traversato nuove traumatiche espe¬ 
rienze, dagli scontri fra siriani e fa¬ 
langisti alle due Invasioni Israelia¬ 
ne, quella del marzo 1978 e quella In 
corso. Ed oggi l’elezione presiden¬ 


ziale è ancor più prohlematlca e 
contrastata di sei anni fa. 

Finora Infatti l’unico candidato 
ufficialmente presentatosi è Bachlr 
Gemayel, cristiano maronita, come 
vuole la norma, ma anche capo po¬ 
litico e militare delia Falange . La 
sua elezione sarebbe certamente 
gradita a Israele, e lo sarebbe anche 
a molti regimi arabi conservatori: 11 
governo di Gemayel sarebbe Infatti 
(la storia della »zona cristiana» In 
questi anni è lì a dimostrarlo) un 
governo •forte e ordinato », tanto più 
dopo la partenza di quell’elemento 
*di disturbo » rappresentato dalla 
guerriglia palestinese. Ma proprio 
per questo non potrebbe essere 11 
presidente *dt tutti 1 libanesi », non 
comunque di quelli che si ricono¬ 
scono nelle posizioni delle forze di 
sinistra ed Islamico-progressiste 
riunite nel Movimento nazionale. 
Tanto più dopo che li dilagare (sen¬ 
za la minima opposizione) delle for¬ 


ze israeliane nella «zona cristiana », 
per fame una propria base di attac¬ 
co contro Belrut-ovest, ha fatto 
naufragare 11 tentativo — abilmen¬ 
te condotto da Gemayel nelle prime 
settimane di guerra —, di tenersi al 
di fuori della mischia e ha messo In 
luce quella che potremmo chiamare 
la tconvergenza strategica » tra fa¬ 
langisti e Israeliani, almeno nel 
confronti della questione palestine¬ 
se. 

Nelle ultime ore 1 portavoce fa¬ 
langisti hanno lanciato più di un 
ponte verso 11 notabilato islamico e 
si sono detti pronti «a deporre subi¬ 
to le armi, per cancellare gli odll del 
passato e lavorare Insieme per un 
nuovo Libano ». Ma I problemi più 
che negli odll del passato stanno 
nella realtà del presente; una realtà 
che Indurrà forse (secondo molti os¬ 
servatori) a far slittare la elezione 
verso tempi migliori. 

Giancarlo Lannutti 


Chiedono la rimozione di un certo numero di ufficiali 

«Rivolta dei caporali» 
nelle isole Seychelles 
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VICTORIA — A pochi giorni 
di distanza dal tentativo di 
colpo di Stato avvenuto nel 
Kenya, una rivolta militare è 
esplosa nelle Seychelles, le 
splendide Isole a est della co¬ 
sta orientale africana, le cui 
spiagge sono In questi giorni 
gremite di turisti soprattutto 
europei e statunitensi. Ri¬ 
spetto al primi dispacci di a- 
genzla, 1 quali lnducevano a 
pensare a una vera e propria 
Insurrezione contro il presi¬ 
dente France Albert René, 
gli avvenimenti sono sem¬ 
brati via via ridimensionar¬ 
si. 

Nessun ufficiale. Intanto, 
vi è coinvolto, tanto che si 
parla già di «rivolta di capo¬ 
rali». E gli obbiettivi sembra¬ 
no assai modesti: si chiede la 
rimozione di due ufficiali su¬ 
periori, I maggiori Marengo 
e Bontà, accusati di trattare I 
subalterni «come maiali». I 
rivoltosi hanno assicurato 
che si manterranno fedeli al 
presidente. Fonti diplomati¬ 
che nella capitale kenyota 
(Nairobi) hanno diffuso la 
notizia di sparatorie nell’Iso¬ 
la di Mahe, dove sorge Victo¬ 


ria. la capitale dello stato-ar¬ 
cipelago della ex colonia bri¬ 
tannica. 

La BBC è riuscita da Lon¬ 
dra a mettersi In contatto 
con una insegnante britan¬ 
nica nelle Isole, Susan Tyza- 
ck, la quale ha affermato che 
un coprifuoco di 24 ore è sta¬ 
to imposto dalle Forze arma¬ 
te e ha confermato la dichia¬ 
razione di fedeltà al presi¬ 
dente diffusa dal ribelli, l 
quali dicono anche di non 
volere provocare una guerra 
civile, né compiere atti di sa¬ 
botaggio. Ad ogni buon con¬ 
to avrebbero sistemato cari¬ 
che di esplosivo In punti im¬ 
portanti della capitale mi¬ 
nacciando di dar fuoco alle 
micce se saranno attaccati 
da forze nazionali o stranie¬ 
re. Non trova per il momento 
conferma né smentita la vo¬ 
ce secondo la quale 1 rivoltosi 
avrebbero preso In ostaggio 
150 civili. Secondo una fonte, 
alcuni di questi ostaggi sono 
stati costretti a parlare alla 
radio Implorando 11 presi¬ 
dente René di accogliere le 
richieste del ribelli. 

Al momento della sedlzio- 
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Albert Rene* 


Civili tenuti in ostaggio 
Il governo di sinistra del presidente 
René aveva già sventato 
un tentativo di golpe lo scorso anno 


ne 11 presidente si trovava in 
visita alle isole Amlrantes 
che fanno parte dell’arcipe¬ 
lago; se ne attende 11 rientro 
a Victoria. René era suben¬ 
trato nel 1977 al primo presi¬ 
dente della Repubblica sey- 
chellese, James Mancham. 
Egli ha subito due altri ten¬ 
tativi di rovesciamento, l’ul¬ 
timo del quali avvenne nel 
novembre del 1981 quando 


un gruppo di mercenari ap¬ 
poggiati dal Sud Africa tentò 
inutilmente di occupare l’ae¬ 
roporto Internazionale. Do¬ 
po una sparatoria 11 grosso 
dei mercenari riuscì a Impa¬ 
dronirsi di un aereo indiano 
e a fuggire; altri quattro, cat¬ 
turati, furono condannati a 
morte. 

Le Seychelles sono Indi¬ 
pendenti nell’ambito del 


Commonwealth britannico 
dal 1976; sono popolate da 
63.000 abitanti, per lo più 
creoli francofoni con mino¬ 
ranze di negri. Indiani e ma¬ 
lesi. Con la Costituzione pro¬ 
mulgata 11 26 aprile 1979 le 
Seychelles si sono date un o- 
rientamento di base sociali¬ 
sta, guidato dal Fronte pro¬ 
gressista del popolo, il parti¬ 
to del presidente René. 


Ha chiesto al regime di Ankara di poter visitare un carcere militare „ 

Amnesty denuncia torture turche ai curdi 


ROMA — Amnesty International ha 
chiesto l’autorizzazione ad inviare una 
sua delegazione in una prigione militare 
turca, per verificare le denunce riguar¬ 
danti le cattive condizioni di salute di 
circa 100 prigionieri curdi, causate dalle 
torture e dai duri trattamenti subiti in 
prigione. 

I prigionieri sono rinchiusi nellapri- 
gione militare «Diyarbaiar», nella 'tir¬ 
chia orientale, insieme a numerai altri 
curdi. Si ritiene che molti di loro appar¬ 
tengano a varie aseodarioni curde, che 


altri siano stati condannati per atti vio¬ 
lenti e che altri ancora non siano stati 
accusati dì alcuna torma di violenza. 

Amnesty International afferma di a- • 
vere ricevuto i nomi di circa 100 persone 
che si ritiene siano in cattive condizioni 
di salute ed ha fatto il nome di quattro 
persone che hanno sofferto particolar¬ 
mente e che sono: l’ez sindaco di Diyar- 
bakir, Mehdi Zana, ali av focati Huaeyia 
Yfldìrim e Mumtax Kotan, e Pisa Usuo, 
e* presidente di un’aasociarione curda. 

In una lettera aH'ambaeciatore turco 
a Londra, Amnesty International aveva 


già chiesto l’autorizzazione ad inviare 
una delegazione della quale facessero 
parte anche medici e dettagli e referti 
medici sulla salute delle quattro perso¬ 
ne sopra nominate. La lettera è stata 
spedita il 27 maggio 1982. Amnesty In¬ 
ternational dichiara di non avere anco¬ 
ra ricevuto rispoeta. 

Mehdi Zana è uno dei più conosciuti 
leaders del gruppo etnico curdo della 
Turchia orientale, la più grande mino¬ 
ranza etnica del paese, la cui popolazio¬ 
ne risulta estere da stime ufficiali, di 
diversi milioni. La sorella di Mehdi Za¬ 


na ha affermato che egli è stato sottopo¬ 
sto a torture continue, ed osservatori 
stranieri hanno affermato che egli è 
pressoché irriconoscibile ed appare fisi¬ 
camente distrutto. 

Huseyin YQdirim è stato avvocato di¬ 
fensore di membri del Partito dei Lavo¬ 
ratori Curdi. 

Già in passato, Amnesty in smatto¬ 
nai aveva espresso la sua preoccupozio¬ 
re riguardo alcuni curdi che, ritenuti 
colpevoli di atti violenti, furono condan¬ 
nati in base a con f ession i , che, dalle de¬ 
nunce ricevuta, sembra siano stata a- 
storta sotto tortura. 


Il generale Jaruzelski ha incontrato Breznev in Crimea 


Nelle piazze a Varsavia 
la «guerra delle croci» 

Gli incidenti sono stati modesti, ma il vero confronto è previsto per il 31 agosto nelle 
manifestazioni indette da Solidarnosc - 11 testo del comunicato sovietico-polacco 

Dal nostro inviato 

VARSAVIA — Radio e televisione lunedì sera e quotidiani ieri mattina non hanno dato alcuna notizia sull’intervento della polizia in 
Piazza della Vittoria a Varsavia per disperdere il migliaio di persone, forse anche meno, che manifestavano raggruppato intorno alla croce 
di fiori e lumini deposta in memoria del cardinale Stefan Wyazynski. Le autorità polacche non hanno voluto dare ovidentomento peso 
ad un episodio abbastanza modesto, importante non tanto per il numero delle persone coinvoltevi quanto per il significato di celebrazione 
del secondo anniversario della formazione a Danzica del primo Comitato interaziendale di sciopero dal quale, dopo la conclusione 
vittoriosa degli scioperi sulla Costa Baltica, era nato il nuovo sindacato Solidarnosc. La vera prova nella qunlc potere cd organizzazioni 
clandestine di Solidarnosc si confronteranno è in effetti prevista per il 31 agosto, secondo anniversario della firma degii accordi dì 

Danzica. Per quel giorno la - ■ —.- ..... - . 

Commissione Esecutiva regio¬ 
nale del sindacato ha lanciato ^ ^ sa 

Superato fra Cina e USA 

concludere la manifestazione 

alle 18 recandosi nelle chiese a m ■ £ || ■ 0 

srcrrx't lo «scoglio» di Taiwan - 

gnificare che la commissione 

vuota pviLnra Pvpntunli scontri 

con ia polizia che si trasformino Una dichiarazione congiunta pone limiti alla fornitura di armi 
in episodi di .guerriglia urba- americane - Pechino considera il compromesso un «primo passo» 
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naie del sindacato ha lanciato 
un appello a riunirsi in diversi 
punti della capitale alle 16 e a 
concludere ta manifestazione 
alle 18 recandosi nelle chiese a 
«pregare per la patria e per So¬ 
lidarnosc». Ciò dovrebbe si¬ 
gnificare che la commissione 
vuole evitare eventuali scontri 
con la polizia che si trasformino 
in episodi di .guerriglia urba¬ 
na». Manifestazioni analoghe 
sono state indette da Solidar- 
noec in altre città della Polonia. 

Le croci di fiori e lumini che 
ricordano il defunto primate 
sono diventate intanto tre. La 
prima è stata ancora una volta 
ripristinata ieri mattina in 
piazza della Vittoria dopo che 
la polizia l’aveva fatta scompa¬ 
rire nel coreo della notte. La se¬ 
conda si trova sul piazzale anti¬ 
stante la chiesa delle suore Vi- 
eitandine, a ridosso di piazza 
della Vittoria, dove, si dice, do¬ 
vrebbe sorgere un monumento 
a Wyszynski, e la terza al fianco 
della chiesa di Sant’Anna, a 
qualche centinaio di metri dal¬ 
la piazza. 

L’impressione è che da parte 
delle autorità cattoliche ci sia 
un tentativo di portare via la 
gente dalla centralissima piaz¬ 
za della Vittoria. Ma i risultati 
per il momento sono Bearsi. Ieri 
pomeriggio la folla era di nuovo 
ritornata sulla piazza, anche se 
molto meno numerosa dei gior¬ 
ni precedenti, e quasi nessuno 
ai trovava attorno alle croci 
presso le due chiese. Anche nel¬ 
la «piccola guerra* delle croci, 
insomma, spirito religioso e 
sentimenti politici risultano 
strettamente intrecciati, secon¬ 
do la tradizione polacca. 

Gli incidenti degli ultimi 
giorni a Varsavia, Danzica e in 
altre città polacche non sem¬ 
brano aver scosso la fiducia dei 
dirigenti Bovietici nel generale 
Wojciech Jaruzelski. L’incon¬ 
tro di Jaruzelski con Leonid 
Breznev in Crimea — afferma 
il comunicato diffuso nella tar¬ 
da serata di lunedi — «si è svol¬ 
to in una atmosfera cordiale ed 
ha confermato la completa i- 
dentità dei punti di vista delle 
due parti sullo sviluppo delle 
relazioni bilaterali e sui proble¬ 
mi internazionali». 

Il comunicato — pubblicato 
ieri mattina con rilievo dai quo¬ 
tidiani di Varsavia — esprime 
una valutazione della situazio¬ 
ne interna polacca per certi a- 
spetti molto riduttiva. «Il pro¬ 
cesso di superamento della crisi 
— vi si legge — è reso più diffi¬ 
cile dal movimento clandestino 
controrivoluzionario, la cui at¬ 
tività è ispirata e sostenuta dal¬ 
l’esterno, prima di tutti dagli 
USA». Per la verità, se si giudi¬ 
ca l’azione di Solidarnosc clan¬ 
destina, che trova largo soste¬ 
gno tra la popolazione polacca, 
soltanto come una attività ma¬ 
novrata dall’esterno non si ve¬ 
de in che modo sarà possibile 
venirne a capo politicamente. 

Le responsabilità degli Stati 
Uniti verso la Polonia vengono 
richiamata più correttamente 
nel passaggio del comunicato 
che afferma: .l’amministrazio- 
he USA, in violazione delle nor¬ 
me della legge internazionale e 
della carta dell’ONU è ricorsa 
ad una pressione sulla Polonia 
senza precedenti. Questa poli¬ 
tica è diretta ad aggravare le 
difficoltà economiche ed a pro¬ 
vocare una destabilizzazione in 
Polonia nel nome degli interes¬ 
si imperialistici degli Stati Uni¬ 
ti». 

In precedenza, sempre nel 
comunicato, si legge che Jaru¬ 
zelski ha sottolineato che «la 
società polacca non si farà in¬ 
gannare dalle insinuazioni fab¬ 
bricate dai nemici della Polonia 
su una presunta interferenza 
sovietica negli affari interni in 
Polonia. La presunta interfe¬ 
renza sovietica significa perma¬ 
nenti forniture alla Polonia in 
materie prime e semilavorati, 
di altri prodotti, di crediti e di 
ordinazioni che assicurano l’u¬ 
tilizzazione di una parte so¬ 
stanziale delle capacità produt¬ 
tive polacche». 

Ai colloqui, da parte sovieti¬ 
ca, hanno partecipato anche 3 
ministro degli Esteri Andrei 
Gromiko e Konatantin Cber- 
nenko, membro dell’ufficio po¬ 
litico e della segreteria del 
PCUS. Jaruzelski era invece 
accompagnato soltanto da Jo¬ 
sef Czyrek, membro dell’ufficio 
politico e della segreteria del 
POUP e non del ministro degli 
Esteri Stefan Olszowski. 

Romolo Ciccavate | 


Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Cina e Stati 
Uniti hanno raggiunto un 
compromesso sulla que¬ 
stione delle vendite di armi 
americane a Taiwan. In un 
comunicato congiunto, dif¬ 
fuso Ieri simultaneamente 
a Pechino ed a Washington, 
11 governo americano di¬ 
chiara che «non Intende 
perseguire una politica di 
lungo termine di vendita di 
armi a Taiwan», che le ven¬ 
dite «non supereranno. In 
termini qualitativi o quan¬ 
titativi, 11 livello delle forni¬ 
ture degli ultimi anni, dallo 
stabilimento di relazioni di¬ 
plomatiche tra Cina e Stati 
Uniti In poi», e che «Intende 
gradualmente ridurre le 
vendite, in direzione. In un 
certo lasso di tempo, di una 
soluzione definitiva». I ci¬ 
nesi prendono per buona la 
dichiarazione come «primo 
passo», aggiungono — In un 
commento ufficiale — che 
per loro 11 riferimento ad 
una soluzione definitiva 
«implica certamente che le 
vendite di armi a Taiwan 
devono cessare compieta- 
mente in un certo lasso di 
tempo», ma avvertono an¬ 
che che l'accordo tra 1 due 
governi «segna solo l’Inizio 
della composizione di que¬ 
sto problema». Accettano 
quindi il compromesso, ma 
a denti stretti e con non po¬ 
che riserve. 

Sta di fatto che entrambe 
le parti avevano interesse a 
disinnescare, almeno per il 
momento, una mina che 
forse non avrebbe potuto 
vagare ancora a lungo sen¬ 
za scoppiare. Entro agosto 
Reagan avrebbe dovuto 
sciogliere dinanzi al Con¬ 
gresso il nodo di ulteriori 
forniture, che ora in qual¬ 
che modo potranno essere 
fatte rientrare nel limiti 
dell’impegno su «qualità» e 
•quantità». E per il primo 
settembre I comunisti cine¬ 
si hanno convocato un con¬ 
gresso che, seppure Incen¬ 
trato sul problemi Interni, 
si poteva trovare a disagio 
se la questione fosse rima¬ 
sta completamente aperta. 
Il compromesso — come di¬ 
ce oggi l’editoriale del 
«Quotidiano del popolo» ~ 
•rompe una situazione di 


stallo». Ma ciò non significa 

— aggiunge l’organo del PC 
cinese — che la questione 
sla stata risolta, che le nubi 
addensatesi sulle relazioni 
clno-amerlcane siano state 
spazzate via. 

CI si Interroga quali ef¬ 
fetti 11 superamento di que¬ 
sto «stallo» potrà avere sul¬ 
l'altro grande stallo: quello 
nei rapporti tra Cina e 
URSS. I cinesi hanno sem¬ 
pre tenuto a respingere una 
visione per cui 11 peggiora¬ 
mento delle relazioni con 
una delle due superpotenze 
avrebbe automaticamente 
portato o avrebbe avuto co¬ 
me contrappeso il migliora¬ 
mento delle relazioni con 1* 
altra. Tra gli osservatori c’è 
anche chi ritiene — non poi 
tanto paradossalmente — 
che una situazione Incerta e 
bloccata nel rapporti con 
gli Stati Uniti non avrebbe 
favorito, anzi si sarebbe ri¬ 
velata d’impaccio nella de¬ 
finizione di nuove scelte 
complessive di politica e- 
stera, compreso un even¬ 
tuale processo di distensio¬ 
ne con il grande vicino dei 
nord. 

E comunque un dato di 
fatto che il documento dif¬ 
fuso Ieri, pur ribadendo F 
Importanza che si attribui¬ 
sce da entrambe le parti a 
buoni rapporti tra Cina ed 
USA, non fa alcun cenno — 
a differenza di quanto era 
avvenuto in altre occasioni 

— a comuni «interessi stra¬ 
tegici» nei confronti dell’ 
URSS. 

Il conseguimento di un 
accordo era stato anticipa¬ 
to nel giorni scorsi in modo 
non ufficiale da fonti ame¬ 
ricane, con toni di grande 
soddisfazione. Pechino In¬ 
vece ha sentito il bisogno di 
far seguire immediatamen¬ 
te al comunicato congiunto 
una dichiarazione in cui si 
«Interpreta» il documento, 
si insiste sul principi e si ac¬ 
cennano alcune riserve. 

Più duro ancora il lin¬ 
guaggio dell’editoriale del 
«Quotidiano del popolo* an¬ 
ticipato da Nuova Cina, do¬ 
ve il compromesso viene 
spiegato al lettore cinese. Si 
prende atto delle «promes¬ 
se», ma si aggiunge che «gli 
atti concreti sono ancora da 


vedere». Il «lasso di tempo 
determinato* si precisa In 
un «ni più presto possibile». 
E si ammonisce più di una 
volta che se la questione 
non verrà risolta In modo 
proprio «è probabile che le 
relazioni tra I due paesi, 
nonché non progredire, re¬ 
trocedano». SI vedrà In fu¬ 
turo, è la conclusione. 

Le trattative tra Pechino 
e Washington sul nodo del¬ 
le armi a Taiwan erano du¬ 
rate più di dieci mesi. Nel 
gennaio scorso fonti cinesi 
avevano anticipato a «l’U¬ 
nità» che la Cina era dispo¬ 
sta a tollerare la continua¬ 
zione, entro certi limiti, del¬ 
le vendite USA a Taiwan a 
due condizioni: che Reagan 
riconoscesse esplicitamen¬ 
te 1 termini in base al quali 
Carter aveva firmato l’atto 
di stabilimento di relazioni 
diplomatiche nel 1979 (era¬ 
no termini che erano stati 
esplicitamente messi in di¬ 
scussione durante la sua 
campagna elettorale), e che 
gli Stati Uniti si Impegnas¬ 
sero a porre un termine alle 
forniture. 

La prima delle due condi¬ 
zioni era stata già accettata 
nel messaggio che il presi¬ 
dente americano aveva in¬ 
viato al premier cinese 1128 
febbraio di quest’anno, nel 
decennale del comunicato 
di Shanghal, siglato da Ni- 
xon e Zhou En Lai. Per la 
seconda volta c’è voluto 
molto più tempo per arriva¬ 
re alla formula di compro¬ 
messo della «soluzione defi¬ 
nitiva in un certo lasso di 
tempo». Formula che, come 
abbiamo già riferito, 1 cine¬ 
si interpretano come equi¬ 
valente a «cessazione al più 
presto possibile». 

Lo scoglio che separa le 
due terminologie è il Tai¬ 
wan Relatlons Act, la legge 
che impegna l’amministra¬ 
zione americana a fornire 
assistenza, anche militare, 
al fedele alleato del passato. 
E non a caso è proprio al 
Taiwan Relatlons Act che 
sono dedicati 1 termini più 
duri dei commenti cinesi 
che accompagnano la di¬ 
chiarazione congiunta di 
ieri. 

Siegmund Ginzberg 


Si è dimesso il procuratore capo 

Eire: uno scandalo mette 
in difficoltà il governo 


DUBLINO — Il procuratore generale di Ir¬ 
landa, carica equivalente a ministro della 
Giustizia, Patrick Connolly, ha rassegnato 
ieri le dimissioni dopo l’arresto nella sua 
abitazione di un ricercato sospettato di es¬ 
sere autore di due omicidi. Connolly, che 
ha 55 anni ed è scapolo, si è dimesso dopo 
un colloquio con U primo ministro Charles 
Haughey. L’individuo arrestato è Malcolm 
Daniel Mcarthur, scoperto dalla polizia nel 
lussuoso appartamento che Connolly pos¬ 
siede nel centro balneare di Daikey. Dopo 
Io scoppio dello scandalo Connolly era par¬ 
tito In vacanza per gli Stati Uniti ed era 
rientrato su richiesta del primo ministro. 

Le dimissioni di Connolly, prontamente 
accettate dal primo ministro, non baste¬ 
ranno probabilmente a evitare qualche dif¬ 
ficoltà al governo di minoranza guidato 
dal leader del partito Fianna Fall, Charles 
Haughey. I massimi partiti all’opposizio¬ 
ne, il Fine Gael ed il laburista, hanno già 
definito la situazione estrememante seria e 
hanno chiesto chiarimenti sul caso, pronti 
a mettere in crisi in governo che si sostiene 
sui voti compiacenti di due deputali indi¬ 
pendenti. 

In effetti è difficile immaginare come 


Patrick Connolly, il quale come procurato¬ 
re generale della Repubblica è 11 consiglie¬ 
re legale del governo, abbia potuto pensare 
di partire In vacanza per gli Stati Uniti, 
senza creare complicazioni, a meno di 48 
ore dali’arresto nel suo appartamento di 
Malcolm Mcarthur. Appena giunto a Du¬ 
blino, Connolly si è dimesso dalla carica. 
Ma ormai li guaio era cominciato. 

I partiti di opposizione vogliono ora sa¬ 
pere dal governo come sia stato possibile 
permettere la partenza per l’estero di una 
persona da poco interrogata dalla polizia 
nell’ambito delle indagini riguardanti gra¬ 
vi fatti di sangue. Patrick Connolly ha pre¬ 
cisato, in una dichiarazione, di non avere 
mai avuto il minimo sospetto delle Impli¬ 
cazioni criminali di Malcolm Mcarthur, fi¬ 
no a quando venerdì scorso la polizia non 
ha fatto irruzione nel suo appartamento. 
EgU ha detto di aver dato solo ospitalità ad 
una «vecchia conoscenza» di passaggio a 
Dublino per il disbrigo di alcuni affari. Dal¬ 
la polizia ha poi saputo che Mcarthur po¬ 
trebbe aver ucciso Io scorso mese a Dublino 
un’infermiera di 25 anni (a forza di percos¬ 
se) ed un agricoltore (con un’arma da fuo¬ 
co). 


Afghanistan: ribelli attaccano l’ambasciata URSS 


ISLAMABAD — Ribelli, a- 
fghanl hanno attaccato 1’ 
ambasciata sovietica a Ka¬ 
bul ferendo due soldati go¬ 
vernativi e catturandone al¬ 
tri due. Lo ha reso noto oggi 
una fonte diplomatica occi¬ 
dentale a Islamabad. Lo 


scontro all'ambasciata so¬ 
vietica, che, secondo la fonte, 
è stato particolarmente du¬ 
ro. è avvenuto la settimana 
scorsa, orila notte tra merco¬ 
ledì e giovedì, ed è durato al¬ 
meno un’ora. La fonte diplo¬ 


matica non ha fornito parti¬ 
colari sulle eventuali perdite 
da parte del guerriglieri. 
Questi hanno sparato da di¬ 
verse direzioni contro 1 sol¬ 
dati governativi di guardia 
all’ambasciata, che hanno 
risposto al fuoco. 
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I sindacati chiedono 
iniziative per i contratti 


CONTINUAZIONI 


PLI. Tutto questo non e- 
sclude affatto la possibilità 
di ulteriori tensioni sul me¬ 
rito del programma (il pre¬ 
sidente incaricato ha ri¬ 
messo ieri agli interessati il 
suo secondo «decalogo», 
quello sulla manovra eco¬ 
nomica di cui riferiamo più 
avanti) e In specie sulla 
composizione del nuovo 
ministero. Sulla connota¬ 
zione della nuova forma¬ 
zione ministeriale già circo¬ 
lano Interpretazioni diverse 
e sottili: non si tratterebbe, 
cioè, di un pentapartito nel¬ 
l’accezione che si è cono¬ 
sciuta negli anni scorsi ma 
di una formazione a fiducia 
pcntapartita, volendo con 
ciò sottolineare l’elemento 
di autonomia nelle scelte di 
struttura e di persone da 
parte del presidente del 
Consiglio. Si vedrà nella 
pratica cosa questo signifi¬ 
cherà sotto il profilo politi¬ 
co e sotto quello istituzio¬ 
nale. A questo definitivo 
round Spadolini si dovreb¬ 
be dedicare a partire da do¬ 
menica prossima. Il gover¬ 
no dunque dovrebbe nasce¬ 
re entro una decina di gior¬ 
ni. 

Ma torniamo alla giorna¬ 
ta di ieri che Spadolini ha 
dedicato in gran parte alle 
consultazioni dei rappre¬ 
sentanti delle forze sociali 
(Federazione CGIL-CISL- 
UIL, Confindustrla e Inter- 
slnd) sul temi più scottanti 
della politica economica. Si 
è trattato, sostanzialmente, 
della riproposizione del 
programma del precedente 
governo, comprese le misu¬ 
re suU'Iva, 1 prezzi di una 
serie di prodotti (a comin¬ 
ciare dalla benzinai, gli o- 
nerl sociali e i servizi pub¬ 
blici, varate a luglio per de¬ 
creto legge e immediata¬ 
mente criticate dai sinda¬ 
cati (per l’iniquità nella di¬ 
stribuzione dei sacrifici) e 
dagli imprenditori (per 1’ 
automatico incremento del 
costo del lavoro). Critiche e 


ROMA — Anche il program¬ 
ma di politica economica è in 
10 punti, cosi come il docu¬ 
mento sulle iniziative istitu¬ 
zionali. Spadolini ha invita¬ 
to, ieri pomeriggio, ai partiti 
della maggioranza questo 
nuovo «decalogo*, sottoli¬ 
neando la continuità con 1’ 
impostazione di politica eco¬ 
nomica de! governo dimis¬ 
sionario. 

1) CENTRALITÀ DELLA 
MANOVRA CONTENUTA 
NELLA LEGGE FINANZIA¬ 
RIA — Si riafferma la validi¬ 
tà delle linee indicate nella 
legge finanziaria presentata 
in Parlamento prima delle 
dimissioni del governo: ado¬ 
zione del tasso d’inflazione 
programmato per gli au¬ 
menti delle retribuzioni de¬ 
gli statali e delle pensioni; 
lotta all’evasione fiscale; ri¬ 
duzione dei trasferimenti 
dallo Stato agli enti locali 
(quest’ultimi potranno sup¬ 
plire adeguando le tariffe dei 
servizi offerti); contenimen¬ 
to della spesa pubblica specie 
per la previdenza e la sanità. 

2) MANOVRA FISCALE — 
Sarà completata la manovra 
fiscale del governo, con il re¬ 
cupero del decreto sulla re¬ 
pressione delle frodi fiscali e 
petrolifere (bocciato alla Ca¬ 
mera e «casus belli- della cri¬ 
si), la conferma delle ultime 
misure (Iva, tariffe, prezzi 
amministrati), l’accelerazio¬ 
ne dell’iter legislativo per i 
registratori di cassa, nuovi 


tualmente ribadite negli in¬ 
contri di Ieri. 

La novità, semmai, è co¬ 
stituita da una possibile 1- 
niziatlva del governo sulla 
scala mobile e il costo del 
lavoro. Spadolini avrebbe 
fatto capire di voler antici¬ 
pare 1 tempi dell'operazio¬ 
ne, inserendola nel pro¬ 
gramma del governo. Su 
questo punto l dirigenti del¬ 
la Federazione unitaria 
hanno assunto una posizio¬ 
ne ferma e unitaria. Lama 
ha sostenuto che il «punto 
essenziale del futuro pro¬ 
gramma economico dovrà 
essere costituito dall’impe¬ 
gno governativo per lo 
sblocco delle vertenze con¬ 
trattuali». Mattina (UIL) ha 
precisato che proprio lo 
sblocco del contratti rap¬ 
presenta la «condizione in¬ 
dispensabile per arrivare a 
discutere del costo del lavo¬ 
ro». E 11 segretario generale 
della CISL, Camiti, ha af¬ 
fermato che «più di molte 
chiacchiere, possono con¬ 
tribuire a sbloccare la si¬ 
tuazione l negoziati con¬ 
trattuali nel settore delle 
Partecipazioni statali e del 
pubblico impiego». 

La priorità, quindi, è dei 
contratti e non del costo del 
lavoro. Ed è evidente — su 
questo ha insistito Lama — 
che un'iniziativa del gover¬ 
no che sposti il tiro dai con¬ 
tratti alla scala mobile fini¬ 
rebbe per offrire il destro 
alle forze più oltranziste del 
mondo imprenditoriale per 
sollevare nuove pregiudi¬ 
ziali, determinando — così 
— un’altra fase di scontro 
sociale. Che questo sia il ri¬ 
schio è dimostrato dal suc¬ 
cessivo incontro tra Spado¬ 
lini e i rappresentanti della 
Confindustrla. Il presiden¬ 
te Merloni, infatti, ha soste¬ 
nuto: «Siamo pronti a trat¬ 
tare sulla struttura del co¬ 
sto del lavoro, sugli investi¬ 
menti, sul costo del denaro 
sia su tavoli riuniti sia su 


Il «decalogo» 
di politica 
economica 
preparato 
da Spadolini 


provvedimenti sulla fiscalità 
agraria, gli interessi sui tito¬ 
li, rindeducibilità dal reddito 
di impresa di determinati o- 
neri. Infine, c’è un impegno 
per la riduzione del drenag¬ 
gio fiscale. 

3) CREDITO E COSTO 
DEL DENARO — Più che a 
un'iniziativa diretta per la ri¬ 
duzione dei tassì, si punta al¬ 
la razionalizzazione del siste¬ 
ma bancario e dell’interme¬ 
diazione finanziaria «per ot¬ 
tenere una riduzione della 
differenza tra tassi attivi e 
passivi». 

4) INVESTIMENTI E OC¬ 
CUPAZIONE — Più che altro 
si tratta di dichiarazioni di 
principio sulla «mobilitazio¬ 
ne di ingenti risorse» (quali?) 
a favore degli investimenti 
nel campo energetico, per la 
ricerca e l'innovazione tec¬ 
nologica oltre che per le e- 
sportazioni. Per quanto ri¬ 
guarda le Partecipazioni sta¬ 
tali si afferma solo che «il go¬ 
verno procederà tempestiva¬ 
mente alle nomine negli en- 
ti*. 

5) MEZZOGIORNO — Si 
indica la necessità di una 


Spadolini. In questo senso 
Craxi, che nella relazione ha 
espresso soddisfazione e ap¬ 
prezzamento per il rilievo as¬ 
sunto dal capitolo delle «ri¬ 
forme istituzionali», parlan¬ 
do con i giornalisti ha detto: 
«Da tempo ponevo l’accento 
sulla necessità di riforme i- 
stituzionali, ma il problema 
era presente solo sui giorna¬ 
li. Mai ci siamo trovati attor¬ 
no a un tavolo ». Insomma la 
crisi (con reletiva minaccia e- 
lettorale) sarebbe stata pro¬ 
vocata per ottenere di discu¬ 
tere: una procedura quanto 
meno complicata e costosa. 
Anche Formica ha avuto un 
tono pacato. Dall’annuncio 
della • saturazione del tren¬ 
tennio democratico » egli è 
passato ad affermazioni di 
buon senso spicciolo come: 
•In politica quelli piccoli so¬ 
no i successi importanti. Sul¬ 
le grandi questioni ci sono 
sempre immense resistenze 
e fare passi avanti è diffici¬ 
le ». 

Per Craxi, Spadolini •può 
ricevere un preciso segno di 
incoraggiamento ». Le propo¬ 
sta avanzate dal presidente 
incaricato •rappresentano 
già una base interessante e 
utile di confronto ». Sul ter¬ 
reno delle riforme costituzio¬ 
nali il segretario del PSI ha 
quindi •auspicato che si pos¬ 
sano realizzare le più ampie 
e costruttive intese parla¬ 
mentari ». In riferimento all’ 


art. 92 della Costituzione 
(che prevede l’autonoma re¬ 
sponsabilità del presidente 
incaricato nella scelta dei mi¬ 
nistri) il PSI si atterrà «off’ 
interpretazione e attuazio¬ 
ne • che di tale norma verrà 
data da Spadolini. Così la re¬ 
lazione. Ha suscitato vivo di¬ 
battito l’affermazione che, ri¬ 
guardo alla formula parla¬ 
mentare in cui si esprimerà 
IVampia maggioranza» auspi¬ 
cata, il PSI «non farà dipen¬ 
dere il suo rinnovato impe¬ 
gno dalla rigidità delle sue 
caratteristiche quanto dalla 
necessità inderogabile che 
essa possa contare su una 
maggioranza precostituita ». 

La parola «precostituita» a- 
vrebbie sostituito, dopo, nel 
resoconto alla stampa, la pa¬ 
rola «autosufficiente» che ri¬ 
chiamava con troppa eviden¬ 
za altri momenti politici di 
accentuata e proclamata di¬ 
scriminazione a sinistra. 
Guerci, della minoranza, ha 
chiesto al segretario del par¬ 
tito quale senso politico aves¬ 
se oggi una tale affermazione. 
Nella preoccupazione di Cra¬ 
xi di «precostituire» o rendere 
«autosufficiente» la futura 
maggioranza i stata anche vi¬ 
sta la consapevolezza di uno 
sfaldamento dei rapporti tra 
il PSI e i partiti minori. Quasi 
a dire: non tanto è importan¬ 
te che gli altri tre membri del 
fu pentapartito siano imbar¬ 
cati quanto che la maggio¬ 


tavoli separati, purché si 
tratti di una trattativa glo¬ 
bale». È evidente, nel temi 
indicati, il tentativo di ri¬ 
versare sulle relazioni sin¬ 
dacali tutto il prezzo della 
crisi. 

Il presidente del Consi¬ 
glio incaricato, di fronte al¬ 
le obiezioni sindacali, ha te¬ 
nuto a precisare che non at¬ 
tuerà interventi d’autorità, 
limitandosi a una «iniziati¬ 
va autonoma» per sbloccare 
la situazione. Quale? Il 
punto 7 del programma e- 
conomico che Spadolini, 
nel pomeriggio, ha Inviato 
ai partiti della coalizione, 
sottolinea che «l'intera ma¬ 
novra di politica economica 
di governo è condizionata 
nel suoi effetti finali dalla 
conclusione della stagione 
del contratti». Su questa ba¬ 
se il governo si impegna a 
favorire uno sblocco dell* 
attuale situazione «nel qua¬ 
dro del contenimento della 
dinamica dell'Inflazione 
entro i tetti prefissati». La 
parte del documento relati¬ 
va al costo del lavoro è, pe¬ 
rò, meno chiara. Spadolini 
auspica «un confronto fra le 

f >arti sociali che porti a so- 
uzloni ragionevoli e medi¬ 
tate che si collochino nel 
quadro globale delle com¬ 
patibilita», riservandosi di 
svolgere «un ruolo attivo 
per creare le condizioni per 
ravvio di una trattativa sul 
rinnovo dei contratti che 
sia contestuale ad un nego¬ 
ziato sul costo del lavoro, 
ivi compresa la scala mobi¬ 
le, sla pure su tavoli separa¬ 
ti e nel rispetto della libertà 
negoziale delle parti». Si ri¬ 
calcano vecchie formule 
(come «globalità» e «conte¬ 
stualità») che già nel recen¬ 
te passato hanno provocato 
una guerra di interpreta¬ 
zioni nella stessa maggio¬ 
ranza, fino al «caso Inter- 
sind». senza sciogliere il no¬ 
do della priorità dei con¬ 
tratti. 

Pasquale Cascella 


nuova legge sull’intervento 
straordinario al Sud. 

6) AGRICOLTURA — Si 
afferma la priorità degli in¬ 
terventi per ridurre il defici 
della bilancia agro-alimento* 
re. 

7) CONTRATTI COSTO 
DEL LAVORO — il governo 
annuncia una iniziativa nei 
confronti delle parti sociali, 
sollecitando uno sforzo co¬ 
mune di recupero di produtr 
tività nell’ambito di un ac¬ 
cordo su contratti e costo del 
lavoro (ne riferiamo in altra 
parte del giornale). 

Cè anche da rilevare l'im¬ 
pegno di una revisione della 
curva delle aliquote Irpef per 
l’83 cosi da «neutralizzare» il 
drenaggio fiscale. 

8) MERCATO DEL LAVO¬ 
RO — Si afferma l’opportu¬ 
nità di anticipare con decre¬ 
to legge parte della normati¬ 
va riguardante la mobilità 
contenuta nel disegno di leg¬ 
ge sulla riforma del colloca¬ 
mento. Per l’agenzia del la¬ 
voro si parla di sperimenta¬ 
zione al Sud. 

9) PUBBLICO IMPIEGO 
— Il governo chiede che si ac¬ 
celeri l'approvazione della 
legge quadro e si impegna a 
concludere «in tempi con¬ 
grui» i negoziati contrattuali 
del settore. 

10) LEGGI DI SPESA — Ci 
sarà una revisione dei pro¬ 
getti di spesa per riportare 
tali leggi «all’interno delle 
compatibilità generali». 


Vìa lìbera a Spadolini 
dalla direzione del PSI 


Reagan promise meno tasse. Ora annuncia 
una stangata da 94 miliardi di dollari 


princìpi e la 'filosofia* del 
reaganismo, è stata difesa 
da Reagan in un discorso 
televisivo alla nazione, che 
ha dato una ulteriore con¬ 
ferma del pragmatismo di 
questo presidente il quale, 
pure, si era presentato sulla 
scena come il leader più «l- 
deologlco» che il partito re- 
pubblicano avesse mal avu¬ 
to. Con la naturalezza di un 
camaleonte, Reagan ha 
cambiato la propria pelle e- 
conomlca, ha buttato a ma¬ 
re la famosa «supply side e- 
conomics» (la cosiddetta 

f tolltlca economica dell'or- 
erta), ha fatto proprie al¬ 
cune delle richieste solleci¬ 
tate dal democratici, ha da¬ 


to alimento a una vera e 
propria rivolta del repub¬ 
blicani più conservatori, ha 
puntato sul consenso dei 
parlamentari democratici 
di centro (e lo ha ottenuto). 
Insomma, si è giocata la re¬ 
putazione di «capo tutto 
d'un pezzo» e di dominatore 
del proprio partito e del 
parlamento per scendere a 
patti con l’opposizione de¬ 
mocratica revocando esen¬ 
zioni fiscali e facilitazioni 
che favorivano le grandi 
ricchezze ed esasperavano 
la massa dei contribuenti 
cui non sono consentite 
scappatoie. Il tutto per far 
fronte a una recessione che 


priva del lavoro un ameri¬ 
cano su dieci (e un giovane 
di colore su due, in certi 
Stati) e per migliorare l’im¬ 
magine elettorale del parti¬ 
to repubblicano. Senza que¬ 
sto appesantimento delle 
tasse sui produttori di ta¬ 
bacco, sui telefoni, sui bi¬ 
glietti degli aerei; senza la 
revoca delie faciìitazioni e 
delle esenzioni concesse o 
tollerate fino a ieri, a Rea¬ 
gan sarebbe stato più diffi¬ 
cile far digerire agli elettori 
poveri la riduzione delle 
spese sociali e assistenziali. 

Resta però da vedere se la 
perdita del sostegno della 
destra repubblicana sarà 


compensata dall'acquisto 
del consenso del centro e 
delia sinistra democratica. 
Non solo In parlamento (il 
voto su questa legge si avrà 
entro questa settimana!; 
ma anche, ed è quel che piu 
conta, nel corpo elettorale. 
Lunedì sera, comunque, il 
•grande comunicatore» ha 
confermato le sue capacità 
di recitazione televisiva. 
Anche nella parte, per lui 
del tutto nuova, del leader 
che cerca compromessi, 
usa un linguaggio accomo¬ 
dante e, Invece di attaccare 
1 llberais e i democratici, ne 
chiede i voti. 

Anietlo Coppola 


ranza sia garantita. 

In effetti come ha detto 
Querci •parlare di autosuffi¬ 
cienza del pentapartito è 
pensare al nulla ». Per l’espo¬ 
nente della sinistra socialista 
il PSI si è venuto a trovare in 
un •grave isolamento » al ter¬ 
mine di una «ingloriosa guer¬ 
ra lampo ». •Ed è paradossa¬ 
le, — ha aggiunto — che i co¬ 
munisti si reinserìscano nel 
gioco non favoriti da una i- 
donea azione dei socialisti ». 
Una riflessione generale sulla 
politica del partito è stata 
chiesta da Landolft e Achilli. 
Il primo ha sottolineato che 
solo •nuove scelte politiche• 
permetteranno di affrontare 
i problemi di fondo del paese. 
Il secondo ha osservato che il 
bilancio con cui il PSI si pre¬ 
senta al paese «è in larga mi¬ 
sura negativo in quanto ci 
obbliga alla ricostituzione 
del pentapartito senza un 
vero chiarimento sulla poli¬ 
tica economica e sema aver 
costruito una alleanza prati¬ 
cabile per il futuro ». Signori¬ 
le non vuole che il nuovo go¬ 
verno si riduca «a un aggiu¬ 
stamento tattico », ma vuole 
che sia -una cosa diversa• da 
prima. Sua caratteristica — 
nelle parole del ministro per 
il Mezzogiorno — dovrebbe 
essere «un governo di fine le¬ 
gislatura, senza ambizioni di 
formule «. 


Mitterrand alla TV: un corpo speciale 
di polizia nella lotta al terrorismo 


denti e giustificate dalla ne¬ 
cessità di portare un autore¬ 
vole elemento di chiarifica¬ 
zione in un dibattito che, sot¬ 
to 1 colpi dell’emozione e del¬ 
la passione (un centinaio di 
attentati terroristici e 15 
morti in quattro mesi, con i 
tre fatti piu sanguinosi: quel¬ 
li del treno «Capltol», della 
rue Marbeuf e della rue des 
Roslers a Parigi), si era fatto 
particolarmente confuso. 
Ciascuno degli oppositori o 
del critici del governo socia¬ 
lista aveva messo in questi 
giorni la propria erba nel 
grande fascio: l’ondata ter¬ 
roristica sarebbe conseguen¬ 
za della «virata» filo-araba di 
Mitterrand nella vicenda 1- 
sraelo-palestinese in Libano, 
che ha fatto della Francia un 
campo di battaglia tra fazio¬ 
ni opposte e ha risvegliato il 
demone dell’antisemitismo, 
creando il clima in cui è ma¬ 
turato l’eccidio della rue des 
Roslers. Il tutto aggiunto al 
preteso «lassismo socialista» 
nel confronti del fenomeno 
terrorista, che sottintende la 
ripropostone della ambi¬ 
gua alternativa «sicurezza o 
libertà». 

Mitterrand si è trovato, 
dunque, nella necessità di di¬ 
re subito una parola chiara 
su tutti questi problemi, di 
sottolineare che una «volon¬ 
tà di equilibrio» è in grado di 
superare anche le piu diffici¬ 
li circostanze. Equilibrio nel¬ 
la politica medio-orientale. I 
tre punti principali di anco¬ 
raggio di questa politica so¬ 
no sempre apparsi evidenti 
ogni volta che Mitterrand ha 
voluto illustrare il ruolo atti¬ 
vo che la Francia intende a- 
vere nella soluzione politica 
del conflitto arabo-israelia¬ 
no, che resta, ad avviso di 
Parigi, una delle matrici 
principali delle varie forme 
di quel terrorismo intema¬ 
zionale che, non a caso, ha 
scelto la Francia, oggi, come 
obiettivo. 

Primo: il diritto di Israele 
a vivere entro frontiere sicu¬ 
re e garantite da tutti; secon¬ 
do: il diritto dei palestinesi 
ad una patria ed uno Stato, 
al termine di un processo ne¬ 
goziale dal quale l’OLP, pur 
senza avere necessariamente 
l’esclusiva della rappresen¬ 
tanza palestinese, non può 
essere assente; terzo: la ricer¬ 
ca, per il Libano, di un con¬ 
senso interno ed esterno per 
ricostruirsi uno Stato degno 
di questo nome. 

Il presidente francese non 
ha ricusato nessuno dei pro¬ 
positi che aveva tenuto cin¬ 
que mesi fa dinanzi alla 
Knesset di Gerusalemme. La 
nostra amicizia nei confronti 


di Israele non è certo cam¬ 
biata ha detto aggiungendo 
però che quanto avvenuto in 
Libano con l'intervento i- 
sraeliano altro non è che un 
tentativo di mutare l’equili¬ 
brio della regione che la 
Francia non poteva in alcun 
modo approvare. Pur rifiu¬ 
tando un riconoscimento 
formale dell’OLP come enti¬ 
tà politica finché non ricono¬ 
scerà Israele, Mitterrand ha 
avuto parole estremamente 
generose verso i combattenti 
palestinesi e quella organiz¬ 
zazione sulla quale «come 
forza combattente* vanno ri¬ 
conosciuti «i meriti ac¬ 
quisiti». Così come esplicito è 
stato nel condannare ogni 
tentativo di infierire contro i 
palestinesi a Beirut e nel ri¬ 
vendicare la giustezza dei 
tentativi della sua diploma¬ 
zia per far cessare un inutile 
e gratuito massacro. La 
Francia dunque non solo, ha 
detto Mitterrand, non ha 
cambiato la sua linea politi¬ 
ca nel Medio Oriente ma i 
fatti di questi due mesi han¬ 
no dato pienamente ragione 
ai propositi e alle analisi pre¬ 
cedentemente fatte. L’equili¬ 
brio dunque senza alcuna re¬ 
mora. 

Il colloquio che Mitter¬ 
rand aveva avuto, nella mat¬ 
tinata di ieri, con il capo del¬ 
l’opposizione laburista israe¬ 
liana, Shimon Perez, aveva 
evidenziato ancora una volta 
questa «volontà di equili¬ 
brio». Essa si esprime nelle 
concordanze e nelle diver¬ 
genze, ammesse dallo stesso 
leader israeliano in una con¬ 
ferenza stampa e in una in¬ 
tervista a «Le Monde». 

Perez si è dissociato aper¬ 
tamente dalle posizioni anti¬ 
francesi di Begin, cercando 
di ristabilire un dialogo con 
colui che ha definito «un a- 
mlco di Israele*. Dinanzi allo 
•scetticismo» di Perez sulla 
possibilità che l’OLP ricono¬ 
sca Israele e alla opposizione 
del leader laburista a ritener¬ 
la un interlocutore valido 
(Perez ha insistito sul nego¬ 
ziato con la Giordania e su 
quello per l’autonomia dei 
palestinesi della Cisgiorda- 
nia e di Gaza, negando la 
possibilità della creazione di 
quello che ha chiamato un 
•terzo Stato palestinese»), 
Mitterrand ha ripetuto che 
•non si può escludere l’OLP 
dal negoziati di pace». 

Anche il leader laburista 1- 
sradiano ha dovuto ricono¬ 
scere la necessità di una so¬ 
luzione politica del conflitto 
israeliano-palestinese a Bei¬ 
rut, ha criticato il supera¬ 
mento degli obiettivi della o- 
perazione definita dal gover¬ 


no Begin «pace in Galilea», si 
è detto contrario «alle inge¬ 
renze di Israele negli affari 
interni dei paesi arabi ed a 
che Israele si trasformi in 
poliziotto del Medio Orien¬ 
te». Perez ha ammesso che le 
elezioni presidenziali libane¬ 
si debbono svolgersi «in un 
clima democratico e libero, 
senza alcuna pressione mili¬ 
tare sui deputati»; ed ha ac¬ 
cennato, infine, alia possibi¬ 
lità di un ritiro congiunto di 
siriani e israeliani dal Liba¬ 
no, una volta evacuati 1 com¬ 
battenti dell’OLP da Beirut. 

Per quanto riguarda le mi¬ 
sure antiterrorismo, 11 cui 
contenuto era stato definito, 
in linea generale, qualche 
ora prima all’EHseo, nel cor¬ 
so di un consiglio ristretto 
appositamente creato fin 
dall’indomani dell’attentato 
della rue Marbeuf, Mitter¬ 
rand ne ha ribadito la «filo¬ 
sofia», da lui esposta in occa¬ 
sione del dibattito sulla sicu¬ 
rezza e la libertà apertosi tra 


Ricercato a 
Parigi il capo di 
«Azione diretta» 

PARIGI — Le autorità 
francesi hanno spiccato ieri 
un mandato di arresto con¬ 
tro il leader di «Azione di¬ 
retta», Jean-Marc Rouillan, 
che, in un’intervista al quo¬ 
tidiano «Liberation», ha at¬ 
tribuito al gruppo terroristi- 
co di estrema sinistra da lui 
fondato la responsabilità di 
tre attentati antisemiti 
compiuti a Parigi. 

L’intervista è apparsa ie¬ 
ri, solo cinque giorni dopo 
che la polizia ha rilasciato 
Rouillan e altri otto militan¬ 
ti di «Azione diretta» ferma¬ 
ti e interrogati neU’ambito 
delle indagini sulla strage 
nel ristorante ebraico «Jo 
Goldenberg’s». Il fondatore 
idei gruppo terroristico ha 
negato che «Azione diretta» 
aia anche minimamente 
coinvolta nel gravissimo as¬ 
salto armato antisemita in 
cui morirono sei persone. 
Diverso è il caso dell’attacco 
contro l’automobile di un 
impiegato dell’ambasciata 
israeliana, e degli attentati 
dinamitardi contro un nego¬ 
zio di ferramenta di pro¬ 
prietà di un ebreo e contro 
una banca, compiuti da «A- 
zione diretta» a Parigi in a- 
gosto, «in segno di rappresa¬ 
glia» contro l’intarvento i- 
sradiano in Libano. 


I giocatori juventini Rossi, Tardetti 
e Gentile insistono nel gran rifiuto 


storielle, ma servirebbe solo 
a banalizzare l’altra realtà: 
l’atteggiamento di Rossi, 
Gentile, Tardelll è discutibile 
e censurabile, specie quello 
di Rossi, Il quale forse sotto¬ 
valuta il fatto che la Juven¬ 
tus ha creduto In lui nono¬ 
stante il — diciamo cosi — 
precedente infortunio e 11 ri¬ 
schio che egli non potesse 
più essere se stesso; un atteg¬ 
giamento — quello del cal¬ 
ciatori — discutibile e censu¬ 
rabile, ma che non nasce da 
loro. I tre sono dei professio¬ 
nisti, non delle dame di cari¬ 
tà e come professionisti cer¬ 
cano di trarre il massimo 
profitto dal valore del pro¬ 


dotto che forniscono. Sareb¬ 
be stato molto più facile cri¬ 
ticarli se il loro atteggiamen¬ 
to non si collocasse In un 
momento in cui l dirigenti 
delle società di calcio italia¬ 
no stanno facendo esatta¬ 
mente la stessa cosa che rim¬ 
proverano loro: tentano di 
trarre il massimo utile dal 
prodotto che si preparano a 
vendere. 

Rossi, Gentile, Tardelll 
chiedono di avere adegua¬ 
menti di trattamento pro¬ 
porzionati ai fatto che posso¬ 
no girare col marchio DOC 
di campioni del mondo, esat¬ 
tamente come I dirigenti del¬ 
ie società di calcio hanno de¬ 
ciso di adeguare 1 prezzi dei 


biglietti degli stadi al fatto 
che lo spettacolo calcistico 
che vi verrà esibito è il mi¬ 
gliore del mondo. 

I tre Juventini guadagna¬ 
no già più che a sufficienza ,, 
ma chiedono ulteriori som- 
me a società — non si parla 
delia Juventus, ma in genere 
del mondo del calcio — che 
pagano quattro miliardi per 
un ragazzo di diciotto anni, 
che comprano calciatori all’ 
estero esportando altri mi¬ 
liardi In valuta, che chiedono 
prestiti agevolati che lo Sta¬ 
to non concede nemmeno 
per costruire le case. 

In tutto questo c’è una so¬ 
la parte perdente: Il pubbli¬ 


Oggi prima apertura della caccia 
Per favore non sparate ai fringuelli 


vallette, assaltano le Riviere, 
lasciano rifiuti dappertutto, 
tanno salire I prezzi alle stel¬ 
le ». Inutile dire che hanno 
subito ottenuto l'affettuosa 
solidarietà degli albergatori. 

Ma le polemiche sono dan¬ 
nose per tutu, replica l’Unio¬ 
ne nazionale delle associa- 
aloni venatorie (UNAVI). 
•Nella caccia degli anni Ot¬ 
tanta non c’è posto per l’im- 
prowlsazlone, per gli Indivi¬ 
dualismi esasperati, per l’e¬ 
goismo, per la logica miope 


dei giorno per giorno. Quat¬ 
tro successivi convegni pro¬ 
mossi dall UN A VI sulla sel¬ 
vaggina migratoria, le zone 
umide, I rapporti fra caccia e 
agricoltura e la problemati¬ 
ca dell’ambiente, hanno an¬ 
cora una volta mostrato la 
strada che, aldilà delle soli¬ 
te e trite Ideologie del tipo 
caccia a) caccia no, può por¬ 
tare a un serio confronto di 
opinioni per migliorare I 
rapporti tra tutte le catego¬ 
rie Interessate a una eeria e 


civile gestione delle risorse 
ambientali. Inoltre in questi 
giorni lUNAVIsta trattando 
con le organizzazioni degli a- 
grtcoltori un protocollo di 
accordo per la difesa degli 
habitat, la regolamentazione 
dell’uso del ntofarmacl e la 
lotta agli inquinamenti ». 

Anche da Genova, mugu¬ 
gni a parte, arriva una noti¬ 
zia confortante. In autunno 
la Provincia indirà dei con¬ 
corsi aperti ~ tutti 1 contadi¬ 
ni anziani delTentroterra per 


il ministro deli’Interno, Def- 
ferre, e quello delia Giusti¬ 
zia, Badinter, all'indomani 
dello scoppio deila bomba 
sul treno «Capitol». Rifiutan¬ 
do l’alternativa «sicurezza o 
libertà», il presidente già a- 
veva chiaramente indicato 
una sola preoccupazione: ga¬ 
rantire i diritti del cittadini, 

f >ur senza privare la polizia e 
a giustizia dei mezzi per 
agire. 

Le misure cui ha accenna¬ 
to ieri sera a questo si ispira¬ 
no. Si tratta, ha detto Mitter¬ 
rand. di misure che mirano a 
rendere più efficace l’azione 
della polizia (centralizzazio¬ 
ne e rafforzamento del servi¬ 
zi con un aumento conside¬ 
revole delle forze di polizia di 
tutti i tipi; ia creazione di un 
corpo specializzato per la lot¬ 
ta al terrorismo intemazio¬ 
nale; le informatizzazioni 
degli schedari dei gruppi ter¬ 
roristici internazionali). 
Senza mettere in causa il di¬ 
ritto d’asilo come era stato 
richiesto da qualche parte 
saranno Invece rafforzati 1 
controlli sul rilascio dei visti 
e all’ingresso alle frontiere. 
Pur respingendo ancora una 
volta una collaborazione del¬ 
la Francia per quello che vie¬ 
ne definito lo spazio giudi¬ 
ziario europeo, Mitterrand, 
non ha escluso tuttavia che 
possano stabilirsi certi tipi di 
collaborazione con la giusti¬ 
zia di altri paesi per far sì che 
•la violenza politica non di¬ 
venti l’arma delle Idee». Egli 
a questo proposito ha con¬ 
cluso affermando che «1 
francesi debbono sapere che 
come ho già detto dinanzi al¬ 
la Sinagoga», il giorno stesso 
dell’attentato della rue des 
Roslers, «il terrorismo e il fa¬ 
natismo mi troveranno sem¬ 
pre di fronte». 

Dopo aver elencato come 
necessrie tutte le misure 
straordinarie discusse dal 
governo, Mitterrand ha con¬ 
cluso affermando in pratica 
che oltre il terreno di polizìa 
e quello giudiziario l’altro 
terreno su cui il governo de¬ 
ve continuare ad agire è 
quello politico. Il ruolo che la 
Francia gioca nel conflitto 
libanese e per la pace in Me¬ 
dio Oriente rende compren¬ 
sibile il fatto che avvengano 
qui attentati che egli giudica 
atti della guerra che vede 
impegnate le varie parti del 
Medio Oriente. È il conflitto 
mediorientale che va risolto 
politicamente — ha sottoli¬ 
neato Mitterrand — anche 
per evitare ia moltiplicazio¬ 
ne di atti terroristici come 
quelli avvenuti, che minac¬ 
ciano soprattutto la Francia. 

Franco Fabiani 


co, al quale viene chiesto dì 
pagare di più per assistere ad 
uno spettacolo che sarà esa t- 
tamente eguale a quello del- 
ì'anno scorso, perchè il fatto 
che llialla abbia vinto il tìto¬ 
lo mondiale non significa 
che la Salernitana o rA re zzo 
o il Genoa quest’anno gio¬ 
cheranno meglio del Santos 
o del Uverpool; è perdente 11 
pubblico ai quale — èli caso 
di Catania — viene chiesto di 
pagare cifre agghiaccianti 
per vedere I campioni dei 
mondo che Invece non gio¬ 
cheranno perchè hanno da 
pensane alla famiglia. 


Istituire I non ni-guardiamoc¬ 
ela: vigileranno sulle zone 
protette e quelle destinate al 
ripopolamento. Forse non 
riusciremo a salvare I frin¬ 
guelli; forse la pace non sari I 
raggiunta tanto presto, ma 
almeno I nostri anziani con¬ 
tadini avranno un lavoro di¬ 
gnitoso, a diretto contatto 
con la natura. Purché a qual¬ 
cuno, beninteso, non venga 
In mente di Includere anche I 
nonni nelle specie cacciabili. 

Flavio Micha H ni 
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VANNI VANNUCCIO 

membro del Consiglio di Ammirasti «ione 
Bologna. 18 8 1982 


L'Associanone Regionale Veneta (Me 
Cooperativa dei Consumatori partecipa al 
lutto de* familiari per la scomparsa ck 

VANNI VANNUCCIO 

dà kjngta anni apfxa/Mto damante coppo 
r al ivo 

Mastio, 18 agosto 198? 


Noi 30* Anniversario detta morte dt 

AGOSTINO MANETTA 

la famiglia o 4 figlio Beniamino lo ricordano 
ai compagni e agli amici e sottoscrivono 
10O 000 Ire per abbonamento a I Unti 


CASSA PER IL 
MEZZOGIORNO 

La Cassa per il Mezzogiorno deve appaltare 
mediante licitazione privata con il criterio di 
aggiudicazione di cui all'art. 1 lettera d) della 
Legge 2.2.1973 n. 14 e con esclusione di 
offerte in aumento: 

Prog. 26/3101 - Acquedotto LESE-TACINA 
in Catanzaro. Iscrizione all'ANC cat. 9 per im¬ 
porto di L. 750 milioni. 

IMPORTO A B.A. L. 617.875.296. 

Non sono ammesse offerte in aumento. 

Le domande di ammissione alla gara, deb¬ 
bono pervenire alla «Cassa per il Mezzogior~ 
no» - Ripartizione Servizi Generali - Divisione 
3‘ - Ufficio Contratti, Piazza Kennedy, 20 
00144 ROMA entro il 13-9-1982. 


UNIVERSITÀ’ DEGLI 
STUDI DI BOLOGNA 

PREAVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

L'Universitd degli Studi di Bologna indirà quanto prima 
una licitazione privata ai sensi deH'Art. 1 lettera a) della 
Legge 2.2.1973 n. 14 per l'appalto delle opere murarie ed 
affini per l’insediamento della Facoltà di Medicina Veterina¬ 
ria a Ozzano Emilia (1" lotto), dell’ammontare a base d’ap¬ 
palto di Lire 2.924.000.000 (due miliardi novecento venti- 
quattromiiioni). 

Le imprese che desiderino partecipare alla gara, debita¬ 
mente iscritte all’Albo per i corrispondenti importi, dovran¬ 
no inviare, entro il 2 settembre domanda in carta legale 
indirizzata all'Università degli Studi di Bologna Via Zamboni 
n. 33. La richiesta non vincola l'Amministrazione. 

Bologna, 10 agosto 1982 

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO IL RETTORE 

(Dott. Alberto Fantazzini) (Prof. Carlo Rizzoli) 


AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
ACQUA E GAS 

ALESSANDRIA 


AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

Questa Azienda bandirà una licitazione privata per l'aggiudi¬ 
cazione dell'appalto relativo alla sostituzione delle condotte 
delle reti acqua e gas in zone diverse della città - 1* lotto, 
mediante accettazione di offerte in ribasso, con la procedura 
prevista all'art. 1 lett. a) della legge 2/2/1973 n. 14. 

Non saranno ammesse offerte in aumento. 

L'importo base ò di L. 556.000.000. 

Le richieste di invito, indirizzate all'Azienda, devono essere 
inviate entro dieci giorni dalla pubblicazione del presente avvi¬ 
so. 

IL DIRETTORE 
(Ing. C. Conta) 


AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
ACQUA E GAS 

ALESSANDRIA 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

Questa Azienda bandirà una licitazione privata per l'aggiudi¬ 
cazione dell'appalto relativo alla costruzione di due serbatoi 
pensili con ristrutturazione della Centrale Aufara e rete idrica 
cittadina, mediante accettazione di offerte in ribasso, con le 
procedura prevista all'art. 1 lett. a) della legge 2/2/1973 
n. 14. 

Non saranno ammesse offerte in aumento. 

L'importo base è di L. 270.000.000. 

Le richieste di invito, indirizzate alTAzienda, devono essere 
inviate entro dieci giorni dalla pubblicazione del presente avvi¬ 
so. 

IL DIRETTORE 
(Ing. C. Conta) 


Collegio G. PASCOLI 

PONTICELLA DI S. LAZZARO DI SAVENA (BO) - Tel. 051/474783 
CESENATICO (FO) - Via Cesare Abba - Tel. 0547/82810 

S c uola Meda e Liceo Scientifico tea. riconosciuti sedi d’esame 
Corsi di ricupero per ogni ordine di Scuola. Ritardo sarv. militare 
Serietà ed impegno. Ottima percentuale promo s si 
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Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 
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